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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  16 maggio 2014 , n.  79 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 20 marzo 2014, n. 36, recante disposizioni urgenti in 
materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psico-
trope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati 
di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, nonché di impiego 
di medicinali meno onerosi da parte del Servizio sanitario 
nazionale.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubbli-
ca hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 20 marzo 2014, n. 36, recante 
disposizioni urgenti in materia di disciplina degli stu-
pefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e 
riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ot-
tobre 1990, n. 309, nonché di impiego di medicinali 
meno onerosi da parte del Servizio sanitario nazionale, 
è convertito in legge con le modificazioni riportate in 
allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, 
sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato. 

 Data a Roma, addì 16 maggio 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 LORENZIN, Ministro della 
salute 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

    ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE AL 
DECRETO-LEGGE 20 MARZO 2014, N. 36 

  All’articolo 1:  
  al comma 1, lettera   a)  , le parole:    «la Presidenza 

del Consiglio dei ministri - Dipartimento nazionale per 
le politiche antidroga» sono sostituite dalle seguenti: 
«l’Istituto superiore di sanità»; 

 al comma 2, lettera   c)  , capoverso 5, le parole: 
«la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimen-
to nazionale per le politiche antidroga,» sono sostituite 
dalle seguenti: «l’Istituto superiore di sanità»; 

  al comma 3, capoverso Art. 14:  
  al comma 1:  

  alla lettera   a)   , il numero 6) è sostituito dal 
seguente:   

 «6) le sostanze ottenute per sintesi o semisintesi 
che siano riconducibili per struttura chimica o per ef-
fetto farmaco-tossicologico al tetraidrocannabinolo»; 

  alla lettera   b)  , numero 1), la parola:    «indica» è 
soppressa; 

 il comma 5 è soppresso; 
  dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . Al comma 2 dell’articolo 19 del testo unico 

delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e 
sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazio-
ne dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, 
n. 309, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Le 
autorizzazioni non possono essere rilasciate ai sogget-
ti di cui al presente comma, persone fisiche o legali 
rappresentanti di enti, che abbiano avuto condanne o 
sanzioni ai sensi degli articoli 73, 74 e 75; in tali casi 
sono immediatamente revocate anche le autorizzazioni 
già rilasciate”»; 

  al comma 4, capoverso 1, sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole:    «, ad eccezione della canapa coltivata 
esclusivamente per la produzione di fibre o per altri 
usi industriali, diversi da quelli di cui all’articolo 27, 
consentiti dalla normativa dell’Unione europea»; 

  al comma 9:  
 alla lettera   a)  , capoverso 1, al primo periodo, 

le parole: «da staccarsi da apposito bollettario “buoni 
acquisto”» sono sostituite dalle seguenti: «con buono 
acquisto» e, al secondo periodo, le parole: «il bolletta-
rio “buoni acquisto”» sono sostituite dalle seguenti: «i 
buoni acquisto»; 

 alla lettera   b)  , il capoverso 1  -bis    è sostituito dal 
seguente:  

 «1  -bis  . Il Ministero della salute stabilisce con pro-
prio decreto il modello dei buoni acquisto»; 
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  dopo il comma 9 è inserito il seguente:  
 «9  -bis  . L’articolo 39 del testo unico delle leggi 

in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze 
psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei re-
lativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, è 
abrogato»; 

  al comma 13, capoverso Art. 43:  
  al comma 4  -bis  :  
 al primo periodo, la parola: «farmaci» è so-

stituita dalla seguente: «medicinali»; 
 al secondo periodo, le parole: «la Presidenza 

del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politi-
che antidroga» sono sostituite dalle seguenti: «l’Istitu-
to superiore di sanità» e la parola: «farmaci» è sostitu-
ita dalla seguente: «medicinali»; 

 al comma 5, primo periodo, le parole: «di di-
sassuefazione dagli» sono sostituite dalla seguente: 
«degli»; 

  dopo il comma 5 è inserito il seguente:  
 «5  -bis  . La prescrizione di medicinali compre-

si nella tabella dei medicinali, sezione A, per il trat-
tamento degli stati di tossicodipendenza da oppiacei 
deve essere effettuata all’interno del piano terapeutico 
individualizzato, secondo modalità stabilite con decre-
to del Ministero della salute»; 

   dopo il comma 10 è aggiunto il seguente:   
 «10  -bis  . I medici chirurghi, su richiesta dei pa-

zienti in corso di trattamento terapeutico con medici-
nali stupefacenti o psicotropi che si recano all’estero, 
provvedono alla redazione della certificazione di pos-
sesso dei medicinali stupefacenti o psicotropi compresi 
nella tabella dei medicinali, da presentare all’autorità 
doganale all’uscita dal territorio nazionale, individuati 
con decreto del Ministero della salute, che definisce 
anche il modello della certificazione»; 

  dopo il comma 16 è inserito il seguente:  
 «16  -bis  . Al comma 9 dell’articolo 50 del testo 

unico delle leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e ri-
abilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 
1990, n. 309, le parole: “I, II, III, IV e V” sono sostitu-
ite dalle seguenti: “I, II, III e IV”»; 

    dopo il comma 24 sono inseriti i seguenti:    
 «24  -bis  . La rubrica del titolo VII del testo unico 

delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e 
sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione 
dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
è sostituita dalla seguente: “Prescrizioni particolari re-
lative ai precursori di droghe”. 

 24  -ter   . All’articolo 73 del testo unico delle leggi 
in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze 
psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei re-
lativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e 
successive modificazioni, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 “5. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, 

chiunque commette uno dei fatti previsti dal presente 
articolo che, per i mezzi, la modalità o le circostan-
ze dell’azione ovvero per la qualità e quantità delle 
sostanze, è di lieve entità, è punito con le pene della 
reclusione da sei mesi a quattro anni e della multa da 
euro 1.032 a euro 10.329”; 

   b)   il comma 5  -bis    è sostituito dal seguente:  
 “5  -bis  . Nell’ipotesi di cui al comma 5, limitata-

mente ai reati di cui al presente articolo commessi da 
persona tossicodipendente o da assuntore di sostanze 
stupefacenti o psicotrope, il giudice, con la sentenza 
di condanna o di applicazione della pena su richiesta 
delle parti a norma dell’articolo 444 del codice di pro-
cedura penale, su richiesta dell’imputato e sentito il 
pubblico ministero, qualora non debba concedersi il 
beneficio della sospensione condizionale della pena, 
può applicare, anziché le pene detentive e pecuniarie, 
quella del lavoro di pubblica utilità di cui all’artico-
lo 54 del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, 
secondo le modalità ivi previste. Con la sentenza il 
giudice incarica l’ufficio locale di esecuzione penale 
esterna di verificare l’effettivo svolgimento del lavoro 
di pubblica utilità. L’ufficio riferisce periodicamente al 
giudice. In deroga a quanto disposto dal citato artico-
lo 54 del decreto legislativo n. 274 del 2000, il lavoro 
di pubblica utilità ha una durata corrispondente a quel-
la della sanzione detentiva irrogata. Esso può essere di-
sposto anche nelle strutture private autorizzate ai sensi 
dell’articolo 116, previo consenso delle stesse. In caso 
di violazione degli obblighi connessi allo svolgimento 
del lavoro di pubblica utilità, in deroga a quanto previ-
sto dal citato articolo 54 del decreto legislativo n. 274 
del 2000, su richiesta del pubblico ministero o d’uffi-
cio, il giudice che procede, o quello dell’esecuzione, 
con le formalità di cui all’articolo 666 del codice di 
procedura penale, tenuto conto dell’entità dei motivi 
e delle circostanze della violazione, dispone la revoca 
della pena con conseguente ripristino di quella sostitu-
ita. Avverso tale provvedimento di revoca è ammesso 
ricorso per cassazione, che non ha effetto sospensivo. 
Il lavoro di pubblica utilità può sostituire la pena per 
non più di due volte”. 

 24  -quater   . All’articolo 75 del testo unico delle 
leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e so-
stanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione 
dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
e successive modificazioni, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, l’alinea è s  o  stituito dal seguen-
te: “Chiunque, per farne uso personale, illecitamente 
importa, esporta, acquista, riceve a qualsiasi titolo o 
comunque detiene sostanze stupefacenti o psicotrope 
è sottoposto, per un periodo da due mesi a un anno, se 
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si tratta di sostanze stupefacenti o psicotrope comprese 
nelle tabelle I e III previste dall’articolo 14, e per un 
periodo da uno a tre mesi, se si tratta di sostanze stu-
pefacenti o psicotrope comprese nelle tabelle II e IV 
previste dallo stesso articolo, a una o più delle seguenti 
sanzioni amministrative:”; 

   b)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 “1  -bis   . Ai fini dell’accertamento della destinazio-

ne ad uso esclusivamente personale della sostanza stu-
pefacente o psicotropa o del medicinale di cui al com-
ma 1, si tiene conto delle seguenti circostanze:  

   a)   che la quantità di sostanza stupefacente o 
psicotropa non sia superiore ai limiti massimi indicati 
con decreto del Ministro della salute, di concerto con 
il Ministro della giustizia, sentita la Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche 
antidroga, nonché della modalità di presentazione del-
le sostanze stupefacenti o psicotrope, avuto riguardo 
al peso lordo complessivo o al confezionamento fra-
zionato ovvero ad altre circostanze dell’azione, da cui 
risulti che le sostanze sono destinate ad un uso esclusi-
vamente personale; 

   b)   che i medicinali contenenti sostanze stupe-
facenti o psicotrope elencate nella tabella dei medici-
nali, sezioni A, B, C e D, non eccedano il quantitativo 
prescritto”»; 

   al comma 27:   
  alla lettera   a)  , capoverso 1, le parole:    «servizio 

pubblico per le tossicodipendenze» sono sostituite dal-
le seguenti: «servizio pubblico per le dipendenze»; 

 alla lettera   c)  , capoverso 4, le parole: «servi-
zio pubblico per le tossicodipendenze» sono sostituite 
dalle seguenti: «servizio pubblico per le dipendenze»; 

 alla lettera   d)  , capoverso 7, primo periodo, le 
parole: «servizio pubblico per le tossicodipendenze» 
sono sostituite dalle seguenti: «servizio pubblico per le 
dipendenze» e le parole: «, salvo l’obbligo di segnala-
re all’autorità competente tutte le violazioni commesse 
dalla persona sottoposta al programma terapeutico al-
ternativo a sanzioni amministrative o ad esecuzione di 
pene detentive,» sono soppresse; 

 al comma 28, lettera   a)   , capoverso 1:  
 al primo periodo, le parole: «Il servizio pub-

blico per le tossicodipendenze» sono sostituite dalle 
seguenti: «Il servizio pubblico per le dipendenze»; 

 il terzo periodo è sostituito dal seguente: 
«Il servizio pubblico per le dipendenze verifica l’ef-
ficacia del trattamento e la risposta del paziente al 
programma»; 

  dopo il comma 28 è inserito il seguente:  
 «28  -bis  . Al comma 1 dell’articolo 123 del testo 

unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefa-
centi e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabili-
tazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, 
n. 309, e successive modificazioni, le parole: “alle ta-
belle I e II, sezioni A, B e C,” sono sostituite dalle 
seguenti: “alla tabella I e alla tabella dei medicinali”»; 

  al comma 29, capoverso 8, le parole:    «, purché i 
dosaggi somministrati e la durata del trattamento ab-
biano l’esclusiva finalità clinico-terapeutica di avviare 
gli utenti a successivi programmi riabilitativi» sono 
soppresse. 

  All’articolo 2:  

 al comma 1, la parola: «continuano» è sostituita 
dalla seguente: «riprendono»; 

  dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . Nei decreti applicativi del testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 
1990, n. 309, adottati dalla data di entrata in vigore 
della legge 21 febbraio 2006, n. 49, fino alla data di 
pubblicazione della sentenza della Corte costituzionale 
n. 32 del 12 febbraio 2014, ogni richiamo alla tabella 
II è da intendersi riferito alla tabella dei medicinali, di 
cui all’allegato A al presente decreto». 

 Alla rubrica del capo II, le parole: «meno one-
rosi da parte del Servizio sanitario nazionale» sono 
soppresse. 

  L’articolo 3 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 3.    (Disposizioni in materia di impiego di 
medicinali).    — 1. All’articolo 48, comma 19, lettera 
  b)  , numero 3), del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326, sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: “, e, anche su richiesta delle regioni 
e delle province autonome di Trento e di Bolzano o 
delle società scientifiche nazionali del settore clinico 
di specifico interesse, sentito il Consiglio superiore di 
sanità, alla sperimentazione clinica di medicinali per 
un impiego non compreso nell’autorizzazione all’im-
missione in commercio”. 

  2. Dopo il comma 4 dell’articolo 1 del decreto-
legge 21 ottobre 1996, n. 536, convertito dalla legge 
23 dicembre 1996, n. 648, è inserito il seguente:  

 “4  -bis  . Anche se sussista altra alternativa terapeu-
tica nell’ambito dei medicinali autorizzati, previa valu-
tazione dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), sono 
inseriti nell’elenco di cui al comma 4, con conseguente 
erogazione a carico del Servizio sanitario nazionale, i 
medicinali che possono essere utilizzati per un’indica-
zione terapeutica diversa da quella autorizzata, purché 
tale indicazione sia nota e conforme a ricerche con-
dotte nell’ambito della comunità medico-scientifica 
nazionale e internazionale, secondo parametri di eco-
nomicità e appropriatezza. In tal caso l’AIFA attiva 
idonei strumenti di monitoraggio a tutela della sicurez-
za dei pazienti e assume tempestivamente le necessarie 
determinazioni”». 
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  Nell’allegato A:  

  la tabella I è sostituita dalla seguente:  
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   alla tabella II, la parola: «Indica», ovunque ricorre, è soppressa; 
  alla tabella IV:  

 la voce: «Amfepramone/Dietilpropione» è sostituita dalla seguente: «Amineptina»; 
 le voci: «Fendimetrazina», «Fentermina» e «Mazindolo» sono soppresse; 
 dopo la voce: «Nordazepam/Desmetildiazepam» è inserita la seguente: «Ossazepam». 

 Al titolo del decreto-legge, le parole: «meno onerosi da parte del Servizio sanitario nazionale» sono soppresse.   
  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 2215):   
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (Renzi) e dal Ministro della salute (Lorenzin) il 21 marzo 2014. 
 Assegnato alle Commissioni riunite II (giustizia) e XII (affari sociali), in sede referente, il 21 marzo 2014 con pareri del Comitato per la Legislazione 

e delle Commissioni I, III, V, XIV e Questioni regionali. 
 Esaminato dalle Commissioni riunite II e XII, in sede referente, il 1°, 8, 9, 10, 15, 16, 17, 23 e 28 aprile 2014. 
 Esaminato in Aula il 24, 28 e 29 aprile 2014 e approvato il 30 aprile 2014. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1470):   
 Assegnato alle Commissioni riunite 2ª (giustizia) e 12ª (igiene e sanità), in sede referente, il 2 maggio 2014 con pareri delle Commissioni 1ª, 3ª, 5ª, 

14ª e Questioni regionali. 
 Esaminato dalla 1ª Commissione (affari costituzionali), in sede consultiva, sull’esistenza dei presupposti di costituzionalità il 6, 7 e 8 maggio 2014. 
 Esaminato dalle Commissioni riunte 2ª e 12ª, in sede referente, il 6, 7 e 8 maggio 2014. 
 Esaminato in Aula il 7 maggio 2014 e approvato il 14 maggio 2014.   

  

      AVVERTENZA:  
 Il decreto-legge 20 marzo 2014, n. 36, è stato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 67 del 21 marzo 2014. 
 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e coordinamento della Presidenza del Consiglio 

dei ministri), le modifi che apportate dalla presente legge di conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 
 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è pubblicato in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   alla pag. 64.   

  14G00090  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  12 maggio 2014 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 5,00%, con godimento 1° agosto 2003 
e scadenza 1° agosto 2034, tredicesima e quattordicesima 
tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 91997 del 19 dicembre 
2013, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2014 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione seconda del di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della direzione seconda del diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 148, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2014, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 50, comma 7, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, con il quale è autorizzata l’emissione aggiun-
tiva di titoli di Stato che concorrono alla rideterminazione 
in aumento del citato limite massimo stabilito dalla sud-
detta legge di approvazione del bilancio; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’ 8 maggio 2014 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 87.491 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 18 settembre 2003, 23 gen-
naio, 6 aprile, 10 maggio e 10 settembre 2004, 10 marzo 
2009 e 10 novembre 2010, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime dodici tranche dei buoni del Te-
soro poliennali 5,00%, con godimento 1° agosto 2003 e 
scadenza 1° agosto 2034; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una tredicesima tranche 
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che in concomitanza con l’emissione 
della tranche predetta, viene disposta l’emissione della 
ventiquattresima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 
4,00%, con godimento 1° agosto 2005 e scadenza 1° ago-
sto 2037; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 19 dicembre 2013, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una tre-
dicesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 5,00%, 
con godimento 1° agosto 2003 e scadenza 1° agosto 
2034. I predetti titoli vengono emessi congiuntamente ai 
BTP con godimento 1° agosto 2005 e scadenza 1° agosto 
2037 citati nelle premesse, per un ammontare nominale 
complessivo compreso fra un importo minimo di 500 mi-
lioni di euro e un importo massimo di 1.000 milioni di 
euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 5,00%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° agosto ed il 
1° febbraio di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime ventuno cedole dei buoni emessi con il pre-
sente decreto, essendo pervenute a scadenza, non verran-
no corrisposte. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere ef-
fettuate operazioni di “coupon stripping”. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
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5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 13 maggio 2014, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 

di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della quattordicesima tranche dei titoli stessi, con l’osser-
vanza delle modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 
del citato decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli “specialisti” potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 14 maggio 2014.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 maggio 2014, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
103 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione “EXPRESS II” con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 maggio 2014 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria Provinciale 
dello Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di 
aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 
5,00% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2014 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’Economia e delle Finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2034 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i “pagamenti da regolare” e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’Economia e delle Finanze per l’anno 
fi nanziario 2014. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 maggio 2014 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  14A03797

    DECRETO  12 maggio 2014 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,75%, con godimento 16 ottobre 2013 e 
scadenza 1° maggio 2021, decima e undicesima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 91997 del 19 dicembre 
2013, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2014 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della Direzione Seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
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dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 148, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2014, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 50, comma 7, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, con il quale è autorizzata l’emissione aggiun-
tiva di titoli di Stato che concorrono alla rideterminazione 
in aumento del citato limite massimo stabilito dalla sud-
detta legge di approvazione del bilancio; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 maggio 2014 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 87.491 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 9 ottobre 2013, 10 gennaio, 
11 febbraio, 11 marzo e 10 aprile 2014, con i quali è stata 
disposta l’emissione delle prime nove tranche dei buoni 
del Tesoro poliennali 3,75%, con godimento 16 ottobre 
2013 e scadenza 1° maggio 2021; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una decima tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-

sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, non-
ché del decreto ministeriale del 19 dicembre 2013, en-
trambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una 
decima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 3,75%, 
con godimento 16 ottobre 2013 e scadenza 1° maggio 
2021. L’emissione della predetta tranche viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 1.750 milioni di euro e un importo massimo di 
2.250 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,75%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° maggio ed il 
1° novembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime due cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere ef-
fettuate operazioni di “coupon stripping”. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 13 maggio 2014, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,30% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la undicesima tranche dei titoli stessi, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del 
citato decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli “specialisti” potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 14 maggio 2014.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 maggio 2014, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per 14 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione “EXPRESS II” con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 15 maggio 2014 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria Provinciale 
dello Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di 
aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 
3,75% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   
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  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2014 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’Economia e delle Finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2021 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i “pagamenti da regolare” e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’Economia e delle Finanze per l’anno 
fi nanziario 2014. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 maggio 2014 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  14A03798

    DECRETO  12 maggio 2014 .

      Emissione dei buoni del Tesoro poliennali 1,15%, con go-
dimento 15 maggio 2014 e scadenza 15 maggio 2017, prima 
e seconda tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 91997 del 19 dicembre 
2013, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2014 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della Direzione Seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 148, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2014, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 50, comma 7, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, con il quale è autorizzata l’emissione aggiun-
tiva di titoli di Stato che concorrono alla rideterminazione 
in aumento del citato limite massimo stabilito dalla sud-
detta legge di approvazione del bilancio; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 maggio 2014 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 87.491 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una prima tranche dei buoni 
del Tesoro poliennali 1,15%, con godimento 15 maggio 
2014 e scadenza 15 maggio 2017; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 19 dicembre 2013, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di 
una prima tranche di buoni del Tesoro poliennali 1,15%, 
con godimento 15 maggio 2014 e scadenza 15 maggio 
2017. L’emissione della predetta tranche viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 3.500 milioni di euro e un importo massimo di 
4.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 1,15% pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 maggio ed il 
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15 novembre di ogni anno di durata del prestito. La prima 
semestralità è pagabile il 15 novembre 2014 e l’ultima il 
15 maggio 2017. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 13 maggio 2014, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,15% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la seconda tranche dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli “specialisti” potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 14 maggio 2014.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 15 maggio 2014, al prezzo di aggiudicazione. 
A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad inserire le rela-
tive partite nel servizio di compensazione e liquidazione 
“EXPRESS II” con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 maggio 2014 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria Provinciale 
dello Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di 
aggiudicazione d’asta. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detto 
versamento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità 
di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo al netto 
ricavo dell’emissione.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2014 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’Economia e delle Finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2017 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i “pagamenti da regolare” e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’Economia e delle Finanze per l’anno 
fi nanziario 2014. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 maggio 2014 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  14A03799

    DECRETO  12 maggio 2014 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 4,00%, con godimento 1° agosto 2005 e 
scadenza 1° febbraio 2037, ventiquattresima e venticinque-
sima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 91997 del 19 dicembre 
2013, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2014 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della Direzione Seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
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dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 148, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2014, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 50, comma 7, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, con il quale è autorizzata l’emissione aggiun-
tiva di titoli di Stato che concorrono alla rideterminazione 
in aumento del citato limite massimo stabilito dalla sud-
detta legge di approvazione del bilancio; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 maggio 2014 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 87.491 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 12 ottobre 2005, 10 gen-
naio, 10 febbraio, 8 maggio e 10 luglio 2006, 8 gennaio, 
10 aprile e 11 giugno 2007, 10 novembre 2008, 9 giugno 
e 13 ottobre 2010 e 11 marzo 2014, con i quali è stata 
disposta l’emissione delle prime ventitré tranche dei buo-
ni del Tesoro poliennali 4,00%, con godimento 1° agosto 
2005 e scadenza 1° febbraio 2037; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una ventiquattresima 
tranche dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che in concomitanza con l’emissione della 
tranche predetta, viene disposta l’emissione della tredice-
sima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 5,00%, con 
godimento 1° agosto 2003 e scadenza 1° agosto 2034 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-

sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, non-
ché del decreto ministeriale del 19 dicembre 2013, en-
trambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una 
ventiquattresima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 
4,00%, con godimento 1° agosto 2005 e scadenza 1° feb-
braio 2037. I predetti titoli vengono emessi congiunta-
mente ai BTP 1° agosto 2003 e scadenza 1° agosto 2034 
citati nelle premesse, per un ammontare nominale com-
plessivo compreso fra un importo minimo di 500 milioni 
di euro e un importo massimo di 1.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 4,00%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° agosto ed il 
1° febbraio di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime diciassette cedole dei buoni emessi con il pre-
sente decreto, essendo pervenute a scadenza, non verran-
no corrisposte. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere ef-
fettuate operazioni di «coupon stripping». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 13 maggio 2014, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,40% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la venticinquesima tranche dei titoli stessi, con l’osser-
vanza delle modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 
del citato decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 14 maggio 2014.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 maggio 2014, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
103 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 maggio 2014 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria Provinciale 
dello Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di 
aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 
4,00% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
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(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2014 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’Economia e delle Finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2037 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’Economia e delle Finanze per l’anno 
fi nanziario 2014. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 maggio 2014 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  14A03800

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  19 maggio 2014 .

      Istituzione delle sezioni elettorali e designazione delle 
relative sedi, in occasione delle votazioni per l’elezione dei 
membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 

 Visto l’art. 25 della legge 24 gennaio 1979, n. 18; 
 Visto il comunicato del Ministero degli affari esteri, 

pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana – Serie Generale – n. 115 del 20 maggio 2014, atte-
stante il raggiungimento, con i singoli Paesi dell’Unione 
europea, delle intese atte a garantire le condizioni richie-
ste dalla legge per l’esercizio del voto degli elettori italia-
ni ivi residenti; 

 Ritenuto di dover procedere, ai sensi del quinto comma 
del citato art. 25, all’emanazione di norme di attuazio-
ne delle suddette intese, in osservanza delle disposizio-
ni della legge 24 gennaio 1979, n. 18, del decreto-legge 
24 giugno 1994, n. 408, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 3 agosto 1994, n. 483, e delle altre disposizio-
ni richiamate dai suddetti provvedimenti normativi; 

 Vista la legge 10 dicembre 1993, n. 515; 
 Vista la legge 22 febbraio 2000, n. 28; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Istituzione delle sezioni elettorali e designazione delle 

relative sedi    

     1. Ai fi ni delle votazioni per l’elezione dei membri 
del Parlamento europeo spettanti all’Italia, i capi degli 
Uffi ci consolari di cui all’art. 29 della legge 24 gennaio 
1979, n. 18, scelgono, per le sedi delle sezioni elettorali 
da istituire nella circoscrizione di competenza e compati-
bilmente con gli eventuali vincoli posti dalle Autorità del 
luogo, locali idonei allo svolgimento delle operazioni ad 
esse demandate, evitando, ove possibile, che le sezioni 
stesse siano ubicate presso sedi di partiti politici o di or-
ganismi sindacali associativi o di enti di patronato italiani 
o stranieri, ovvero in edifi ci destinati al culto o ad attività 
industriali e commerciali. 

 2. La sala della votazione deve essere a disposizione 
della sezione elettorale ininterrottamente per tutta la du-
rata delle operazioni preliminari alla votazione, delle ope-
razioni di votazione, di verbalizzazione e di chiusura dei 
plichi contenenti tutto il materiale elettorale. 

 3. I capi degli Uffi ci consolari provvedono, ove neces-
sario, a stipulare i contratti secondo le norme e gli usi del 
luogo, al fi ne di ottenere la disponibilità dei locali da adi-
bire a sezioni elettorali, in qualità di parte contraente per 
la defi nizione di ogni onere o responsabilità conseguente. 

 4. Qualora per sopravvenute, gravi circostanze, sia ne-
cessario variare la sede di una sezione elettorale in una 
data successiva al 29 aprile 2014, il capo dell’Uffi cio 
consolare, oltre a darne comunicazione telegrafi ca alla 
Direzione centrale dei servizi elettorali del Ministero 
dell’interno, provvede ad informarne tempestivamente 
gli elettori interessati con i mezzi più idonei. All’entrata 
della sede che è stato necessario variare, durante le ore 
di votazione, deve essere comunque affi sso un avviso, in 
lingua italiana, che indichi la nuova ubicazione della se-
zione elettorale. 

 5. Entro il 19 maggio 2014, l’Ambasciata d’Italia 
competente trasmette al Ministero degli affari esteri del 
Paese ospitante l’elenco completo delle sezioni istituite 
nel Paese stesso per la votazione degli elettori italiani ivi 
residenti.   

  Art. 2.
      Locali per attività di propaganda elettorale    

     1. I capi degli Uffi ci consolari si adoperano per reperi-
re – su richiesta scritta, fatta pervenire dal rappresentante 
effettivo o supplente di partito o gruppo politico di cui 
all’art. 31, primo comma, n. 1), della predetta legge n. 18 
del 1979 – locali adeguati per l’attività di propaganda 
elettorale, tenendo in ogni caso presenti le intese concluse 
con le rispettive Autorità di accreditamento. 

 2. Nel caso in cui i suddetti locali appartengano allo 
Stato italiano od ai suoi organismi pubblici ovvero allo 
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Stato ospitante o ai suoi enti pubblici territoriali, le do-
mande devono essere rivolte ai capi degli Uffi ci conso-
lari, i quali curano che le concessioni dei suddetti locali 
seguano l’ordine cronologico della presentazione delle 
domande stesse e che non venga posta in essere alcuna 
differenziazione di trattamento tra i partiti o gruppi poli-
tici interessati. 

 3. L’onere fi nanziario derivante direttamente o indiret-
tamente dalla concessione a qualsiasi titolo dei predetti 
locali grava esclusivamente sui partiti o gruppi politici 
che ne fruiscono.   

  Art. 3.

      Affi ssioni di propaganda elettorale    

     1. Nei Paesi che consentono la propaganda elettorale 
per pubbliche affi ssioni, le richieste di spazi per le affi s-
sioni dei partiti o gruppi politici devono essere sottoscritte 
da uno dei rappresentanti designati a norma dell’art. 31, 
primo comma, n. 1), della legge 24 gennaio 1979, n. 18, 
ovvero da un loro mandatario. 

 2. Nessun onere fi nanziario derivante direttamente o 
indirettamente dalla concessione di spazi per le affi ssioni 
di propaganda elettorale può essere posto a carico dello 
Stato italiano. 

 3. Gli stampati destinati alle affi ssioni di propaganda 
elettorale di cui al presente articolo devono essere redatte 
in lingua italiana, compatibilmente con le Intese raggiun-
te con le Autorità di accreditamento e devono indicare il 
nome del committente responsabile, ai sensi dell’art. 3 
comma 2, della legge 10 dicembre 1993, n. 515. 

 4. Sono vietati gli scambi e le cessioni delle superfi ci 
comunque assegnate.   

  Art. 4.

      Accesso a trasmissioni radio-televisive    

     1. Le norme del presente articolo disciplinano le richie-
ste di accesso a trasmissioni radiotelevisive di propagan-
da elettorale dei partiti o gruppi politici di cui all’art. 31, 
primo comma, della legge 24 gennaio 1979, n. 18, dirette 
ad organismi radiotelevisivi appartenenti allo Stato ospi-
tante od a suoi Enti pubblici territoriali o che, comunque, 
sono tenuti a riservare orari di trasmissione a richiesta del 
Governo centrale o locale e sempre nel rispetto delle inte-
se intercorse con le rispettive Autorità di accreditamento. 

 2. Le richieste devono essere sottoscritte da uno dei 
rappresentanti dei partiti o gruppi designati a norma 
dell’art. 31, primo comma, n. 1), della citata legge n. 18 
del 1979, ovvero dal loro mandatario. 

 3. Le modalità per l’accesso alle trasmissioni radiote-
levisive ed i conseguenti oneri contrattuali ed extra con-
trattuali sono disciplinati dall’ente al quale la richiesta è 
diretta. 

 4. Nel rispetto delle intese concluse con le Autorità di 
rispettivo accreditamento, le trasmissioni di propaganda 
elettorale fatte su richiesta dei partiti o gruppi politici di 
cui al comma 1 devono essere comunque eseguite anche 
in lingua italiana. 

 5. Nessun onere fi nanziario derivante direttamente o 
indirettamente dall’accoglimento delle domande di ac-
cesso a trasmissioni può essere posto a carico dello Stato 
italiano.   

  Art. 5.
      Polizia dell’adunanza delle sezioni elettorali    

     1. Nelle sezioni elettorali istituite nel territorio degli 
altri Paesi dell’Unione europea, a norma dell’art. 3 del 
decreto-legge 24 giugno 1994, n. 408, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 1994, n. 483, il pre-
sidente della sezione è incaricato della polizia dell’adu-
nanza. Egli può richiedere l’intervento degli agenti della 
Forza pubblica posta a disposizione dalle Autorità locali 
per far espellere e, se del caso, fermare o arrestare coloro 
che disturbino il regolare procedimento delle operazioni 
elettorali o commettano reato. 

 2. I presidenti delle sezioni elettorali hanno obbligo di 
fare rapporto, tramite l’Uffi cio consolare competente, al 
procuratore della Repubblica di Roma, per ogni infrazio-
ne, da chiunque commessa, alle norme penali contenute 
nella legge 24 gennaio 1979, n. 18 e nel testo unico delle 
leggi per l’elezione della Camera dei deputati, approva-
to con decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 
1957, n. 361. 

 3. I capi degli Uffi ci consolari, nel rispetto delle intese 
raggiunte in merito, concordano con le competenti Auto-
rità di polizia locale ogni misura idonea ad assicurare il 
libero e spedito accesso degli elettori nei locali di vota-
zione, per impedire assembramenti nelle vicinanze delle 
sezioni elettorali ed impedire che durante la votazione sia 
svolta qualsiasi forma di propaganda elettorale entro il 
raggio di 200 metri dall’ingresso delle sezioni elettorali 
stesse. 

  4. Al fi ne di agevolare lo svolgimento dei compiti dei 
presidenti delle sezioni elettorali e delle Autorità di poli-
zia dei Paesi ospitanti, le rappresentanze consolari di cui 
all’art. 29 della legge 24 gennaio 1979, n. 18, provvedono:  

   a)   a far pervenire a coloro che sono nominati presi-
dente di sezione elettorale un’attestazione della nomina 
redatta in lingua italiana e corredata della traduzione nella 
lingua uffi ciale del luogo della votazione; 

   b)   a comunicare alle competenti Autorità di polizia 
le generalità dei presidenti delle sezioni elettorali, com-
presi quelli nominati in sostituzione a norma dell’art. 32, 
ultimo comma, della legge 24 gennaio 1979, n. 18; 

   c)   alla consegna, sia alle locali Autorità di polizia, 
sia ai presidenti delle sezioni elettorali, di stampati recanti 
il testo del presente articolo, redatti in lingua italiana e 
nella lingua uffi ciale del luogo della votazione.   

  Art. 6.
      Relazioni al Ministero degli affari esteri    

     1. I capi degli Uffi ci consolari sono tenuti a segnalare 
al più presto, alla competente Ambasciata ed al Ministero 
degli affari esteri, ogni caso di violazione dei principi di 
cui all’art. 25, secondo comma, della legge 24 gennaio 
1979, n. 18, quali recepiti nelle intese raggiunte nonché 
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dei principi di cui agli articoli 1 e 3 della legge 10 di-
cembre 1993, n. 515 e di cui alla legge 22 febbraio 2000, 
n. 28, , riferendo al contempo sulle eventuali iniziative 
adottate.   

  Art. 7.
      Disciplina delle operazioni delle sezioni elettorali    

     1. Per il compimento delle operazioni di costituzione 
delle sezioni elettorali, delle operazioni preliminari alla 
votazione, delle operazioni di votazione, di verbalizza-
zione, di chiusura dei plichi contenenti tutto il materiale 
elettorale e del loro trasferimento, il Ministero dell’Inter-
no e il Ministero degli affari esteri diramano istruzioni 
agli organi previsti dalla legge 24 gennaio 1979, n. 18 e 
dal decreto-legge 24 giugno 1994, n. 408, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 1994, n. 483, per l’at-
tuazione delle disposizioni contenute nelle leggi stesse ed 
in quelle da tali leggi richiamate. 

 Roma, 19 maggio 2014 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO 
 Il Ministro degli affari esteri: MOGHERINI   

  14A03892

    DECRETO  19 maggio 2014 .

      Determinazione delle date e degli orari di votazione degli 
elettori italiani residenti negli altri Paesi dell’Unione euro-
pea, in occasione dell’elezione dei membri del Parlamento 
europeo spettanti all’Italia.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
17 marzo 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana – Serie generale n. 64 del 18 mar-
zo 2014, con il quale sono stati convocati per il gior-
no 25 maggio 2014 i comizi per l’elezione dei membri 
del Parlamento europeo spettanti all’Italia; 

 Visto l’art. 7, terzo comma, della legge 24 gennaio 
1979, n. 18, che prevede la necessità di determinare con 
decreto del Ministro dell’Interno le date e gli orari di vo-
tazione – presso le sezioni elettorali istituite nel territorio 
degli altri Paesi dell’Unione europea – dei membri del 
Parlamento europeo spettanti all’Italia da parte degli elet-
tori italiani ivi residenti; 

 Visto l’art. 6 del decreto-legge 24 giugno 1994, n. 408, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 1994, 
n. 483, che prevede la costituzione, presso ogni Uffi cio 
elettorale circoscrizionale, di seggi elettorali con il com-
pito di provvedere allo scrutinio dei voti espressi nelle 
sezioni istituite negli altri Paesi dell’Unione europea, per 
l’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti 
all’Italia, da parte degli elettori italiani ivi residenti; 

 Considerato che le date e gli orari di votazione nelle sud-
dette sezioni istituite negli altri Paesi dell’Unione europea 
devono essere anteriori a quelli fi ssati per la votazione in 

Italia, al fi ne di consentire che il relativo scrutinio abbia 
inizio, nei seggi elettorali costituiti presso ogni Uffi cio elet-
torale circoscrizionale, alla stessa ora prevista per tutti gli 
altri Uffi ci elettorali di sezione nel territorio italiano; 

 Viste le intese raggiunte con i singoli Paesi dell’Unione 
europea, di cui al comunicato del Ministero degli affari 
esteri pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana – Serie Generale n. 115 del 20 maggio 2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Per l’elezione dei membri del Parlamento europeo 

spettanti all’Italia, le date e gli orari di votazione degli 
elettori italiani residenti negli altri Paesi dell’Unione eu-
ropea sono determinati sulla base dell’ora locale – per 
ciascun Paese membro e nelle sezioni elettorali ivi istitu-
ite – come segue:  

  Austria:  
 venerdì 23 maggio 2014 dalle ore 17 alle ore 21; 
 sabato 24 maggio 2014 dalle ore 8 alle ore 18 (per Inn-

sbruck: sabato chiusura alle ore 17). 

  Belgio:  
 venerdì 23 maggio 2014 dalle ore 17 alle ore 22; 
 sabato 24 maggio 2014 dalle ore 7 alle ore 18. 

  Bulgaria:  
 venerdì 23 maggio 2014 dalle ore 17 alle ore 22; 
 sabato 24 maggio 2014 dalle ore 7 alle ore 18. 

  Cipro:  
 venerdì 23 maggio 2014 dalle ore 17 alle ore 22; 
 sabato 24 maggio 2014 dalle ore 7 alle ore 18. 

  Croazia:  
 venerdì 23 maggio 2014 dalle ore 18 alle ore 21; 
 sabato 24 maggio 2014 dalle ore 7 alle ore 18 (per Pola 

e Zara: sabato chiusura alle ore 17) . 

  Danimarca:  
 venerdì 23 maggio 2014 dalle ore 17 alle ore 22; 
 sabato 24 maggio 2014 dalle ore 7 alle ore 18. 

  Estonia:  
 venerdì 23 maggio 2014 dalle ore 17 alle ore 22; 
 sabato 24 maggio 2014 dalle ore 8 alle ore 18. 

  Finlandia:  
 venerdì 23 maggio 2014 dalle ore 17 alle ore 22; 
 sabato 24 maggio 2014 dalle ore 7 alle ore 18. 

  Francia:  
 venerdì 23 maggio 2014 dalle ore 17 alle ore 21; 
 sabato 24 maggio 2014 dalle ore 7 alle ore 17 (per Ba-

stia: sabato chiusura alle ore 14). 
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  Germania:  
 venerdì 23 maggio 2014 dalle ore 17 alle ore 22; 
 sabato 24 maggio 2014 dalle ore 8 alle ore 18. 

  Grecia:  
 venerdì 23 maggio 2014 dalle ore 17 alle ore 22; 
 sabato 24 maggio 2014 dalle ore 7 alle ore 18 (per 

Rodi, Corfù e Heraklion: sabato chiusura alle ore 14). 

  Irlanda:  
 venerdì 23 maggio 2014 dalle ore 17 alle ore 22; 
 sabato 24 maggio 2014 dalle ore 7 alle ore 18. 

  Lettonia:  
 venerdì 23 maggio 2014 dalle ore 17 alle ore 22; 
 sabato 24 maggio 2014 dalle ore 7 alle ore 18. 

  Lituania:  
 venerdì 23 maggio 2014 dalle ore 17 alle ore 22; 
 sabato 24 maggio 2014 dalle ore 8 alle ore 18. 

  Lussemburgo:  
 venerdì 23 maggio 2014 dalle ore 17 alle ore 22; 
 sabato 24 maggio 2014 dalle ore 8 alle ore 18. 

  Malta:  
 venerdì 23 maggio 2014 dalle ore 17 alle ore 22; 
 sabato 24 maggio 2014 dalle ore 7 alle ore 18. 

  Paesi Bassi:  
 venerdì 23 maggio 2014 dalle ore 17 alle ore 22; 
 sabato 24 maggio 2014 dalle ore 8 alle ore 18. 

  Polonia:  
 venerdì 23 maggio 2014 dalle ore 17 alle ore 22; 
 sabato 24 maggio 2014 dalle ore 7 alle ore 18. 

  Portogallo:  
 venerdì 23 maggio 2014 dalle ore 17 alle ore 22; 
 sabato 24 maggio 2014 dalle ore 8 alle ore 17. 

  Regno Unito:  
 venerdì 23 maggio 2014 dalle ore 17 alle ore 22; 
 sabato 24 maggio 2014 dalle ore 7 alle ore 17 (per Bel-

fast: sabato chiusura alle ore 12.00; per Newcastle Upon 
Tyne, Manchester, Bradford, Leeds, Preston, Liverpool, 
Exeter: sabato chiusura alle ore 16). 

  Repubblica Ceca:  
 venerdì 23 maggio 2014 dalle ore 17 alle ore 22; 
 sabato 24 maggio 2014 dalle ore 7 alle ore 18. 

  Romania:  
 venerdì 23 maggio 2014 dalle ore 17 alle ore 22; 
 sabato 24 maggio 2014 dalle ore 7 alle ore 18. 

  Slovacchia:  
 venerdì 23 maggio 2014 dalle ore 17 alle ore 22; 
 sabato 24 maggio 2014 dalle ore 8 alle ore 18. 

  Slovenia:  
 venerdì 23 maggio 2014 dalle ore 17 alle ore 22; 
 sabato 24 maggio 2014 dalle ore 7 alle ore 18. 

  Spagna:  
 venerdì 23 maggio 2014 dalle ore 17 alle ore 22; 
 sabato 24 maggio 2014 dalle ore 7 alle ore 18 (per isole 

Canarie e Baleari: sabato chiusura alle ore 14; per Alican-
te: sabato chiusura alle ore 16). 

  Svezia:  
 venerdì 23 maggio 2014 dalle ore 17 alle ore 22; 
 sabato 24 maggio 2014 dalle ore 8 alle ore 18. 

  Ungheria:  
 venerdì 23 maggio 2014 dalle ore 17 alle ore 22; 
 sabato 24 maggio 2014 dalle ore 7 alle ore 18. 
 Il presente decreto sarà comunicato al Ministero de-

gli affari esteri, perché provveda, a mezzo delle rappre-
sentanze diplomatiche e consolari italiani presso gli altri 
Paesi dell’Unione europea, a dare avviso alle Comunità 
italiane delle date e degli orari di votazione, come sopra 
indicati, nelle forme previste dall’art. 7, ultimo comma, 
della legge 24 gennaio 1979, n. 18. 

 Roma, 19 maggio 2014 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  14A03893

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  28 aprile 2014 .

      Soppressione dell’archivio notarile mandamentale di Ci-
vitanova Marche.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto il regio decreto 29 giugno 1879, n. 4949 con il 
quale venne istituito l’archivio notarile mandamentale di 
Civitanova Marche; 

 Visto l’art. 248 del regio decreto 10 settembre 1914, 
n. 1326; 

 Visto l’art. 3, primo comma, della legge 17 maggio 
1952, n. 629; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13; 
 Vista la deliberazione con la quale il comune di Civita-

nova Marche (MC), rappresentante la maggioranza delle 
popolazioni interessate, ha proposto la soppressione del 
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locale archivio notarile mandamentale, in considerazione 
della inutilità del mantenimento di un uffi cio che risulta 
inattivo da anni; 

 Ritenuto di aderire alla predetta richiesta per le motiva-
zioni addotte nella delibera e che da ciò consegue che gli 
atti custoditi in tale archivio mandamentale devono essere 
depositati nel competente archivio notarile distrettuale di 
Macerata; 

 Decreta 

 L’archivio notarile mandamentale di Civitanova Mar-
che (MC) è soppresso. 

 I relativi atti devono essere depositati nell’archivio no-
tarile distrettuale di Macerata. 

 Roma, 28 aprile 2014 

 Il Ministro: ORLANDO   

  14A03807

    DECRETO  5 maggio 2014 .

      Cessazione del funzionamento dell’archivio notarile sus-
sidiario di Locri.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’UFFICIO CENTRALE DEGLI ARCHIVI NOTARILI 

  Visto l’art. 5 regio decreto 24 dicembre 1924, n. 2124; 
 Visto il decreto ministeriale 23 ottobre 1997 con cui 

è stata disposta, con decorrenza dal 1° gennaio 1998, la 
soppressione dell’archivio notarile distrettuale di Locri, 
che ha continuato a funzionare come sussidiario per le 
sole operazioni attinenti agli atti che anteriormente alla 
predetta data già vi si trovassero depositati; 

 Considerato che, per mancanza di spazio nell’archi-
vio notarile distrettuale di Reggio Calabria, si è auto-
rizzata la conservazione presso l’archivio notarile di-
strettuale di Palmi dei documenti dei notai cessati nel 
riunito distretto notarile di Locri anteriormente all’an-
no 1941; 

 Ritenuto che in data 30 aprile 2014 sono state ultima-
te le operazioni di trasloco e ricollocazione del materiale 
documentario ed entro la stessa data sono state chiuse 
le scritture contabili dell’archivio notarile sussidiario di 
Locri; 

  Dispone:  

 L’archivio notarile sussidiario di Locri cessa di funzio-
nare dal 30 aprile 2014. 

 Roma, 5 maggio 2014 

 Il direttore generale: GIORDANO   

  14A03806

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  20 settembre 2013 .

      Disposizioni in materia di corsi di qualifi cazione inizia-
le e formazione periodica per il conseguimento della carta 
di qualifi cazione del conducente, delle relative procedure 
d’esame e di soggetti erogatori dei corsi.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Vista la direttiva 2003/59/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 15 luglio 2003, concernente la qualifi -
cazione iniziale e la formazione periodica dei conducenti 
di taluni veicoli stradali adibiti al trasporto di merci o di 
passeggeri; 

 Visto il Capo II del decreto legislativo 21 novembre 
2005, n. 286, come modifi cato dal decreto legislativo 
22 dicembre 2008, n. 214, che ha recepito la direttiva 
2003/59/CE; 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, recante «Nuovo 
Codice della strada»; 

 Visto in particolare l’art. 115, comma 1, del predetto 
decreto legislativo, come da ultimo modifi cato dal decre-
to legislativo 18 aprile 2011, n. 59, recante «Attuazione 
delle direttive 2006/126/CE e 2009/113/CE concernenti 
la patente di guida»; 

 Visto il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 2, re-
cante «Modifi che ed integrazioni ai decreti legislativi 
18 aprile 2011, n. 59 e 21 novembre 2005, n. 286, nonché 
attuazione della direttiva 2011/94/UE recante modifi che 
della direttiva 2006/126/CE concernente la patente di 
guida»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 16 ottobre 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   del 6 novembre 2009, n. 259, recante «Disposizioni 
applicative in materia di formazione accelerata per il con-
seguimento della carta di qualifi cazione del conducente e 
riordino delle disposizioni del decreto 7 febbraio 2009»; 

 Visti i decreti del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 5 agosto 2011, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
del 19 agosto 2011, n. 192, e 5 marzo 2012, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’8 marzo 2012, n. 57, recanti 
modifi che al citato decreto del 16 ottobre 2009; 

 Visto il regolamento (UE) n. 181/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 febbraio 2011 relativo ai 
diritti dei passeggeri nel trasporto effettuato con autobus 
e che modifi ca il regolamento (CE) n. 2006/2004, ed in 
particolare il punto 12 del preambolo e l’art. 16, ai sensi 
dei quali, nei corsi di qualifi cazione iniziale e formazione 
periodica di cui alla direttiva 2003/59/CE, è da prevedersi 
una specifi ca formazione in merito alle esigenze del tra-
sporto di persone con disabilità o mobilità ridotta; 

 Considerata l’esigenza di dettare nuove disposizioni in 
materia di corsi di qualifi cazione iniziale e formazione 
periodica per il conseguimento della carta di qualifi ca-
zione del conducente, delle relative procedure d’esame 
e di soggetti erogatori dei corsi, coerenti con la nuova 
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disciplina di cui al citato decreto legislativo n. 286 del 
2005, come modifi cato dal Capo II del decreto legislativo 
16 gennaio 2013, n. 2, in conformità a quanto previsto 
dagli articoli 19, comma 5  -bis   e 20, comma 3, del citato 
decreto legislativo n. 286 del 2005, come modifi cato; 

 Considerata altresì l’esigenza di dettare specifi che 
disposizioni, al fi ne di integrare i contenuti della forma-
zione dei conducenti adibiti al trasporto professionale di 
persone, con le previsioni di cui al summenzionato rego-
lamento (UE) n. 181/2011; 

 Ritenuto quindi opportuno procedere all’emanazione 
di un nuovo, unico ed organico provvedimento in materia 
di corsi di qualifi cazione iniziale e formazione periodi-
ca per il conseguimento della carta di qualifi cazione del 
conducente, delle relative procedure d’esame e di sogget-
ti erogatori dei corsi; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto e ambito di applicazione    

     Il presente decreto, emanato in attuazione dell’art. 19, 
comma 5  -bis   , del decreto legislativo 21 novembre 2005, 
n. 286, come da ultimo modifi cato dal decreto legislativo 
16 gennaio 2013, n. 2, reca disposizioni in materia di:  

   a)   requisiti soggettivi ed oggettivi dei soggetti abili-
tati ad erogare corsi di qualifi cazione iniziale e formazio-
ne periodica, secondo quanto previsto dal decreto legisla-
tivo 21 novembre 2005, n. 286; 

   b)   programma dei corsi di qualifi cazione iniziale, sia 
ordinaria che accelerata, di integrazione e di formazione 
periodica; 

   c)   criteri per lo svolgimento dei predetti corsi; 
   d)   procedure d’esame per il conseguimento della 

carta di qualifi cazione del conducente e validità del titolo 
abilitativo conseguito; 

   e)   attività di ispezione e vigilanza sui soggetti ero-
gatori dei corsi.   

  Art. 2.

      Soggetti che svolgono corsi di qualifi cazione iniziale
e di formazione periodica    

     1. I soggetti di cui all’art. 19, comma 3, lettere   a)   e 
  b)  , del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, 
e successive modifi cazioni, possono svolgere corsi di 
qualifi cazione iniziale, sia ordinaria che accelerata, e di 
formazione periodica, dei conducenti che effettuano pro-
fessionalmente l’attività di autotrasporto di persone e di 
cose su veicoli per la cui guidaè richiesta la patente delle 
categorie C1, C1E, C, CE, D1, D1E, D e DE, sulla base 
dei criteri stabiliti nei successivi articoli. 

 2. I soggetti di cui all’art. 19, comma 3, lettera   b)   del 
decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, e succes-
sive modifi cazioni, possono svolgere anche solo corsi di 
formazione periodica, sulla base dei criteri stabiliti nei 
successivi articoli. 

 3. Possono altresì svolgere corsi di sola formazione pe-
riodica le aziende esercenti servizi automobilistici per il 
trasporto pubblico di persone di cui all’art. 4, comma 3.   

  Art. 3.
      Criteri per lo svolgimento dei corsi di qualifi cazione 

iniziale e formazione periodica da parte delle 
autoscuole e dei centri di istruzione automobilistica    

      1. Possono svolgere corsi di qualifi cazione iniziale e 
formazione periodica, di cui agli articoli 19 e 20 del de-
creto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, e successive 
modifi cazioni, previo rilascio di apposito nulla osta, le 
autoscuole ed i centri di istruzione automobilistica, costi-
tuiti da consorzi di autoscuole, che svolgono corsi di teo-
ria e di guida per il conseguimento di tutte le patenti; tale 
condizione può essere soddisfatta dalle autoscuole anche 
attraverso l’adesione ad un consorzio. I predetti soggetti 
devono inoltre dimostrare di avvalersi delle seguenti fi gu-
re professionali:  

   a)   insegnante di teoria munito di abilitazione; 
   b)   istruttore di guida, in possesso di tutte le categorie 

di patente di guida, munito di abilitazione; 
   c)   medico specialista in medicina sociale, medicina 

legale, medicina del lavoro o igiene e medicina preventi-
va, ovvero medico che abbia svolto, per almeno tre anni 
negli ultimi cinque, attività di docenza nell’ambito di cor-
si di formazione connessi all’attività di autotrasporto; 

   d)    esperto in materia di organizzazione aziendale, in 
possesso almeno di diploma di istruzione di secondo gra-
do conseguito a seguito di un corso di studi quinquennale 
e di specifi co titolo acquisito presso un ente di formazio-
ne, e che abbia maturato almeno tre anni di esperienza in 
un’impresa di autotrasporto negli ultimi cinque anni o che 
abbia pubblicato testi specifi ci sull’attività giuridica-am-
ministrativa dell’autotrasporto. Sono equiparati all’esper-
to di organizzazione aziendale:  

 d1) insegnanti di teoria di cui al punto   a)   che ab-
biano conseguito l’attestato di idoneità per l’accesso alla 
professione, sia nazionale che internazionale, sia per l’au-
totrasporto di persone che di merci; 

 d2) soggetti, in possesso almeno di diploma di istru-
zione di secondo grado conseguito a seguito di un corso 
di studi quinquennale, che abbiano svolto, per almeno tre 
anni negli ultimi cinque, attività di docenza nell’ambito di 
corsi di formazione connessi all’attività di autotrasporto. 

 2. Per svolgere i corsi di qualifi cazione iniziale e forma-
zione periodica, i soggetti di cui al comma 1 richiedono il 
nulla osta alla Direzione Generale Territoriale competen-
te, utilizzando lo schema di domanda di cui all’allegato 
1. La Direzione Generale Territoriale, verifi cata la sussi-
stenza dei requisiti richiesti ed, in particolare, l’elenco dei 
docenti ed i relativi curricula, da presentarsi nella forma 
di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, rilascia 
all’autoscuola o al centro di istruzione automobilistica, 
previo assolvimento dell’imposta di bollo, il nulla osta 
all’avvio dei corsi. Eventuali modifi che del personale do-
cente, della sede o delle attrezzature sono comunicate uti-
lizzando lo schema di cui all’allegato 2, che va inoltrato 
alla Direzione Generale Territoriale competente almeno 



—  29  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11520-5-2014

tre giorni lavorativi liberi prima del loro verifi carsi, ai fi ni 
dell’aggiornamento del nulla osta. Nelle more dell’esple-
tamento di eventuali verifi che da parte dell’uffi cio della 
motorizzazione competente per territorio, non è sospesa 
l’attività didattica. 

 3. Le autoscuole che aderiscono ad un consorzio che ha 
formato un centro di istruzione automobilistica possono 
svolgere la parte teorica del corso, demandando la parte 
pratica al centro di istruzione. In tal caso, il nulla osta è 
rilasciato all’autoscuola, che deve esibire una dichiara-
zione del centro di istruzione automobilistica attestante 
la disponibilità, in favore dell’autoscuola medesima, di 
istruttori e veicoli per l’espletamento della parte pratica. 
L’autoscuola è responsabile ai sensi dell’art. 15, com-
ma 2, anche di eventuali irregolarità commesse dal centro 
di istruzione automobilistica nello svolgimento della par-
te pratica di corso allo stesso demandata. Si applicano le 
disposizioni dell’art. 10, commi da 1 a 5. 

 4. Al centro di istruzione automobilistica confl uisco-
no solo gli allievi iscritti presso le autoscuole aderenti al 
consorzio che ha formato il centro stesso. Non è consen-
tito iscrivere allievi direttamente al centro di istruzione 
automobilistica.   

  Art. 4.

      Criteri per lo svolgimento dei corsi di qualifi cazione 
iniziale e formazione periodica da parte di soggetti 
diversi dalle autoscuole    

      1. Possono svolgere corsi di qualifi cazione iniziale e 
formazione periodica, per la carta di qualifi cazione del 
conducente afferente allo specifi co settore, previa auto-
rizzazione da richiedersi con le modalità del comma 4, 
enti che hanno maturato, anche direttamente all’interno 
delle associazioni di categoria, almeno tre anni di espe-
rienza nel settore della formazione in materia di autotra-
sporto e funzionalmente collegati a:  

   a)   associazioni di categoria dell’autotrasporto di 
merci, membri del Comitato centrale per l’albo nazionale 
degli autotrasportatori; 

   b)   associazioni di categoria dell’autotrasporto di 
persone, fi rmatarie di contratto collettivo nazionale di la-
voro di settore; 

   c)   federazioni, confederazioni, nonché articolazioni 
territoriali delle associazioni di cui alle lettere   a)   e   b)  . 

 2. Gli enti di cui al comma 1 possono essere autoriz-
zati anche a svolgere solo corsi di formazione periodica, 
per la carta di qualifi cazione del conducente afferente allo 
specifi co settore, previa autorizzazione da richiedersi con 
le modalità del comma 5. 

 3. Le aziende esercenti servizi automobilistici per il 
trasporto pubblico di persone di interesse nazionale, re-
gionale o locale, aventi un numero di addetti alla guida 
non inferiore a 80 unità, possono svolgere corsi di forma-
zione periodica per la carta di qualifi cazione del condu-
cente relativa al trasporto di persone, previa autorizzazio-
ne da richiedersi con le modalità del comma 5. 

 4. L’autorizzazione per i corsi di qualifi cazione inizia-
le può essere rilasciata per lo svolgimento sia della parte 

teorica che della parte pratica del corso, ovvero limitata-
mente allo svolgimento della parte teorica del corso: in tal 
caso, si applicano le disposizioni dell’art. 10, comma 7. 

 5. La richiesta di autorizzazione è inoltrata alla Dire-
zione Generale per la Motorizzazione, secondo lo schema 
di domanda di cui all’allegato 3 ovvero agli allegati 4 e 5, 
a seconda che trattasi di enti di cui al comma 1 o di enti o 
aziende di cui rispettivamente ai commi 2 e 3. 

  6. L’ente di cui al comma 1 deve dimostrare di avvaler-
si delle seguenti fi gure professionali:  

   a)   insegnante di teoria munito di abilitazione; 
   b)   istruttore di guida, in possesso di tutte le categorie 

di patente di guida, munito di abilitazione; 
   c)   medico specialista in medicina sociale, medicina 

legale, medicina del lavoro o in igiene e medicina preven-
tiva, ovvero medico che abbia svolto, per almeno tre anni 
negli ultimi cinque, attività di docenza nell’ambito di cor-
si di formazione connessi all’attività di autotrasporto; 

   d)    esperto in materia di organizzazione aziendale, in 
possesso almeno di diploma di istruzione di secondo gra-
do conseguito a seguito di un corso di studi quinquennale 
e di specifi co titolo acquisito presso un ente di formazio-
ne, e che abbia maturato almeno tre anni di esperienza in 
un’impresa di autotrasporto negli ultimi cinque anni o che 
abbia pubblicato testi specifi ci sull’attività giuridica-am-
ministrativa dell’autotrasporto. Sono equiparati all’esper-
to di organizzazione aziendale:  

 d1) insegnanti di teoria di cui al punto   a)   che ab-
biano conseguito l’attestato di idoneità per l’accesso alla 
professione, sia nazionale che internazionale, sia per l’au-
totrasporto di persone che di merci; 

 d2) soggetti, in possesso almeno di diploma di 
istruzione di secondo grado conseguito a seguito di un 
corso di studi quinquennale, che abbiano svolto, per al-
meno tre anni negli ultimi cinque, attività di docenza 
nell’ambito di corsi di formazione connessi all’attività di 
autotrasporto. 

 7. L’ente di cui al comma 1 che svolge esclusivamente 
corsi teorici ai sensi del comma 4, non ha l’obbligo di 
avvalersi dell’istruttore di guida di cui al comma 6, lettera 
  b)  . 

 8. I soggetti di cui ai commi 2 e 3 devono dimostrare 
di avvalersi delle fi gure professionali di cui al comma 6, 
con esclusione dell’istruttore di guida di cui alla lettera   b)   
dello stesso comma. 

 9. La Direzione Generale per la Motorizzazione, verifi -
cata la sussistenza dei requisiti richiesti, ed in particolare 
l’elenco dei docenti ed i relativi curricula, da presentarsi 
nella forma di dichiarazione sostitutiva di atto di noto-
rietà, rilascia all’ente, previo assolvimento dell’imposta 
di bollo, l’autorizzazione per l’avvio dei corsi. Even-
tuali modifi che del personale docente, della sede o delle 
attrezzature sono comunicate utilizzando lo schema di 
cui all’allegato 2, che va inoltrato alla predetta Direzio-
ne Generale almeno tre giorni lavorativi liberi prima del 
loro verifi carsi, ai fi ni dell’aggiornamento del provvedi-
mento di autorizzazione. Nelle more dell’espletamento di 
eventuali verifi che, da parte dell’uffi cio della motorizza-
zione competente per territorio, non è sospesa l’attività 
didattica.   
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  Art. 5.
      Locali ed attrezzature    

      1. I soggetti di cui agli articoli 3 e 4, commi 1, 2 e 3, 
devono altresì dimostrare di avere la disponibilità almeno 
di:  

   a)   un’aula di superfi cie non inferiore a mq 25 dotata 
di una cattedra o un tavolo per l’insegnate e di posti a se-
dere per gli allievi. Eventuali ulteriori aule possono avere 
una superfi cie anche minore rispetto a quanto indicato nel 
precedente periodo. L’altezza minima dei locali e la pro-
porzione tra la superfi cie dell’aula e posti a sedere per gli 
allievi, sono conformi a quanto previsto dal regolamento 
edilizio vigente nel comune in cui sono ubicati i locali; 

   b)   di servizi igienici, conformi a quanto previsto dal 
regolamento edilizio vigente nel comune in cui sono ubi-
cati i locali. 

 2. Qualora l’aula sia ubicata presso una sede di un’im-
presa di autotrasporto, ai relativi corsi possono partecipa-
re solo i dipendenti dell’impresa stessa. 

  3. Il materiale didattico per le lezioni teoriche deve es-
sere costituito almeno da:  

   a)   una serie di cartelli murali (di formato di almeno 
cm 70x100) con le segnalazioni stradali: segnaletica ver-
ticale, segnaletica orizzontale, segnaletica luminosa; 

   b)   un quadro elettrico con impianto di illuminazione 
degli autoveicoli; 

   c)   cartelli murali (di formato di almeno cm 70x100) 
raffi guranti i dispositivi per ridurre l’inquinamento 
atmosferico; 

   d)   cartelli murali (di formato di almeno cm 70x100) 
raffi guranti gli interventi di primo soccorso; 

   e)   pannelli ovvero tavole relativi al trasporto di mer-
ci pericolose e carichi sporgenti; 

   f)   una serie di tavole raffi guranti i principali organi 
del motore, gli impianti di raffreddamento, di lubrifi ca-
zione, di accensione, il carburatore, la pompa d’iniezione, 
gli elementi frenanti, le sospensioni, la struttura della car-
rozzeria degli autoveicoli; 

   g)   un gruppo motore a scoppio e uno diesel anche in 
scala ridotta pur se monocilindrico, sezionato, dove siano 
evidenziati il monoblocco, l’impianto di raffreddamento 
e di lubrifi cazione; un cambio e freni idraulici; le sospen-
sioni, una ruota con pneumatico sezionato, una pompa di 
iniezione sezionata; 

   h)   una serie di cartelli murali (di formato di alme-
no cm 70x100) raffi guranti il motore diesel, l’iniezione, 
l’alimentazione, il servosterzo, l’idroguida, gli impianti e 
gli elementi frenanti dei veicoli industriali; 

   i)   una serie di cartelli murali (di formato di almeno 
cm 70x100) raffi guranti gli organi di traino dei veicoli 
industriali, le loro sospensioni, gli organi di frenatura dei 
rimorchi, la diversa classifi cazione di detti veicoli; 

   l)   elementi frenanti sia per il freno misto che per 
quello del tipo ad aria compressa, compresi gli elementi 
di frenatura del rimorchio; 

   m)   pannelli con fasce di ingombro. 
 4. In luogo del materiale didattico di cui al comma 3, 

l’insegnante può utilizzare supporti audiovisivi o multi-

mediali, il cui contenuto in conformità ai programmi è at-
testato dal responsabile del corso, di cui all’art. 10, com-
ma 1. Non sono ammessi corsi con il sistema e-learning. 

 5. I soggetti di cui all’art. 3 dichiarano di disporre, in 
qualità di autoscuole o centri di istruzione automobilisti-
ca che svolgono la formazione dei conducenti per tutte 
le categorie di patenti, di veicoli muniti di doppi coman-
di, conformi alle caratteristiche prescritte per quelli uti-
li al conseguimento delle patenti di categoria C1, C1E, 
C, CE, D1, D1E, D e DE, dall’allegato II, lettera B, del 
decreto legislativo 18 aprile 2011, n. 59, e successive 
modifi cazioni. 

  6. Gli enti di cui all’art. 4, comma 1, devono disporre 
di veicoli muniti di doppi comandi, conformi alle caratte-
ristiche prescritte per quelli utili al conseguimento delle 
patenti:  

   a)   di categoria C1, C1E, C e CE, dall’allegato II, 
lettera B, del decreto legislativo 18 aprile 2011, n. 59, e 
successive modifi cazioni, quando effettuano la formazio-
ne sia teorica che pratica per il conseguimento della carta 
di qualifi cazione del conducente per il trasporto di cose; 

   b)   di categoria D1, D1E, D e DE, dall’allegato II, let-
tera B, del citato decreto legislativo n. 59 del 2011, e suc-
cessive modifi cazioni, quando effettuano la formazione 
sia teorica che pratica per il conseguimento della carta di 
qualifi cazione del conducente per il trasporto di persone. 

 7. Ai fi ni del rilascio dell’autorizzazione, i medesimi 
enti devono indicare, nella richiesta di cui all’art. 4, com-
ma 6, i numeri di targa dei veicoli in disponibilità.   

  Art. 6.
      Finalità dei corsi    

     1. Nello svolgimento dei corsi di qualifi cazione iniziale 
e formazione periodica, i docenti hanno cura di trattare i 
diversi argomenti di cui agli articoli 7, 8, 9 e 14, con par-
ticolare riferimento alla tipologia del settore di trasporto 
per la quale gli allievi chiedono la formazione. I docenti 
hanno in ogni caso cura di richiamare l’attenzione degli 
allievi stessi sulla necessità di una guida che, nell’assi-
curare il rispetto delle regole, garantisca la tutela della 
vita umana e valorizzi l’attività dell’impresa presso cui 
operano.   

  Art. 7.
      Programma dei corsi di qualifi cazione iniziale ordinaria    

     1. Il programma del corso di qualifi cazione iniziale or-
dinaria ha durata di 280 ore, suddivise in 260 ore di corso 
teorico e 20 ore di corso pratico, anche alla guida di un 
veicolo per condurre il quale occorre la patente delle cate-
gorie C1, C1E, C o CE, se si intende conseguire la carta di 
qualifi cazione del conducente per il trasporto di cose, ov-
vero alla guida di un veicolo per condurre il quale occorre 
la patente delle categorie D1, D1E, D o DE, se si intende 
conseguire la carta di qualifi cazione del conducente per il 
trasporto di persone. 

  2. Fermo restando il requisito anagrafi co di cui 
all’art. 18, commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 286 
del 2005, e successive modifi cazioni, per l’iscrizione ad 
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un corso di qualifi cazione iniziale, ordinaria o accelera-
ta, svolto da un’autoscuola o da un centro di istruzione 
automobilistica di cui all’art. 3, è condizione minima il 
possesso della patente di guida almeno della categoria B. 
In tale ipotesi, prima dello svolgimento della parte pratica 
del corso relativa alle ore di guida, è condizione minima 
il possesso:  

   a)   di un foglio rosa di categoria C1 o C, per con-
seguire una carta di qualifi cazione del conducente per il 
trasporto di cose; 

   b)   di un foglio rosa di categoria D1 o D, per con-
seguire una carta di qualifi cazione del conducente per il 
trasporto di persone. 

  3. Per l’iscrizione ad un corso di qualifi cazione inizia-
le, ordinaria o accelerata, svolto da un ente autorizzato di 
cui all’art. 4, comma 1, è condizione minima il possesso 
della patente di guida almeno della categoria:  

   a)   C1 o C1E, per conseguire una carta di qualifi ca-
zione del conducente per il trasporto di cose a seguito di 
un corso di cui all’art. 18, comma 2, lettera   b)  , del decreto 
legislativo n. 286 del 2005 e successive modifi cazioni; 

   b)   C o CE, per conseguire una carta di qualifi cazione 
del conducente per il trasporto di cose a seguito di un cor-
so di cui all’art. 18, comma 2, lettere   a)   e   c)  , del decreto 
legislativo n. 286 del 2005 e successive modifi cazioni; 

   c)   D1 o D1E, per conseguire una carta di qualifi -
cazione del conducente per il trasporto di persone a 
seguito di un corso di cui all’art. 18, comma 3, lettera 
  b)  , del decreto legislativo n. 286 del 2005 e successive 
modifi cazioni; 

   d)   D o DE, per conseguire una carta di qualifi cazione 
del conducente per il trasporto di cose a seguito di un cor-
so di cui all’art. 18, comma 3, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , del decre-
to legislativo n. 286 del 2005 e successive modifi cazioni. 

 4. Il programma del corso teorico si articola in una par-
te comune di cui alla lettera   a)  , ed una parte specialistica 
dedicata alla formazione per il conseguimento della carta 
di qualifi cazione del conducente per il trasporto di cose 
ovvero di persone, di cui rispettivamente alle lettere   b)   
e   c)  : 

   a)    la parte comune del programma teorico, si articola 
in dieci moduli ed è la seguente:  

 MOD. 1) forze agenti sui veicoli in movimento, 
uso dei rapporti del cambio di velocità in funzione del 
carico del veicolo e delle caratteristiche stradali. Calibra-
zione dei movimenti longitudinali e trasversali, ripartizio-
ne della rete stradale, posizionamento sul fondo stradale, 
fl uidità della frenata, dinamica dello sbalzo (docente: in-
segnante di teoria) (15   ore)  ; 

 MOD. 2) peculiarità del circuito di frenatura oleo-
pneumatico, limiti dell’utilizzo di freni e rallentatori, 
uso combinato di freni e rallentatore, ricerca del miglior 
compromesso fra velocità e rapporto del cambio, ricorso 
all’inerzia del veicolo, utilizzo dei dispositivi di rallenta-
mento e frenatura in discesa, condotta in caso di avaria 
(docente: insegnante di teoria) (15   ore)  ; 

 MOD. 3) curve di coppia, di potenza e di consumo 
specifi co del motore, zona di uso ottimale del contagiri, 

diagrammi di ricoprimento dei rapporti di trasmissione. 
Ottimizzazione del consumo di carburante. Principi di 
ecoguida (docente: insegnante di teoria) (20   ore)  ; 

 MOD. 4) durata massima della prestazione lavo-
rativa nei trasporti; principi, applicazione e conseguenze 
delle norme in materia sociale nel settore dei trasporti su 
strada; sanzioni per omissione di uso, uso illecito o ma-
nomissione del cronotachigrafo; conoscenza del contesto 
sociale dell’autotrasporto: diritti e doveri del conducente 
in materia di qualifi cazione iniziale e formazione per-
manente (docente esperto in materia di organizzazione 
aziendale con particolare riguardo alle imprese di auto-
trasporto oppure insegnante di teoria) (25   ore)  ; 

 MOD. 5) statistiche sugli incidenti stradali, per-
centuale di automezzi pesanti/autobus coinvolti, perdite 
in termini umani e danni materiali ed economici (docente: 
insegnante di teoria) (20   ore)  ; 

 MOD. 6) prevenzione della criminalità e del traf-
fi co di clandestini. Informazioni generali, implicazioni 
per i conducenti, misure preventive, promemoria verifi -
che, normativa in materia di responsabilità degli autotra-
sportatori (docente esperto in materia di organizzazione 
aziendale con particolare riguardo alle imprese di auto-
trasporto) (20   ore)  ; 

 MOD. 7) capacità di prevenire i rischi fi sici: prin-
cipi di ergonomia: movimenti e posture a rischio, condi-
zione fi sica, esercizi di mantenimento, protezione indivi-
duale. Tipologia degli infortuni sul lavoro nel settore dei 
trasporti (docente: medico specialista in medicina sociale, 
medicina legale, medicina del lavoro o in igiene e medici-
na preventiva) (15   ore)  ; 

 MOD. 8) consapevolezza dell’importanza 
dell’idoneità fi sica e mentale: principi di un’alimentazio-
ne sana ed equilibrata, effetti dell’alcool, dei farmaci e di 
tutte le sostanze che inducono stati di alterazione; sinto-
mi, cause ed effetti dell’affaticamento e dello stress, ruolo 
fondamentale del ciclo di base attività lavorativa/riposo 
(docente: medico specialista in medicina sociale, medi-
cina legale, medicina del lavoro o in igiene e medicina 
preventiva) (20   ore)  ; 

 MOD. 9) capacità di valutare le situazioni d’emer-
genza: condotta in situazione di emergenza: valutare la 
situazione, evitare di aggravare l’incidente, chiamare 
soccorsi, prestare assistenza e primo soccorso ai feriti, 
condotta in caso di incendio, evacuazione degli occupanti 
del mezzo pesante/dei passeggeri dell’autobus, garantire 
la sicurezza di tutti i passeggeri, condotta in caso di ag-
gressione; principi di base per la compilazione del verba-
le di incidente (docente: medico specialista in medicina 
sociale, medicina legale, medicina del lavoro o in igiene 
e medicina preventiva) (10   ore)  ; 

 MOD. 10) capacità di comportarsi in modo da 
valorizzare l’immagine dell’azienda: condotta del condu-
cente e immagine aziendale: importanza della qualità del-
la prestazione del conducente per l’impresa, pluralità dei 
ruoli e degli interlocutori del conducente, manutenzione 
del veicolo, organizzazione del lavoro, conseguenze del-
le vertenze sul piano commerciale e fi nanziario (docente: 
esperto in materia di organizzazione aziendale con par-
ticolare riguardo alle imprese di autotrasporto) (30   ore)  ; 
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   b)    la parte specialistica del programma teorico, per 
i candidati al conseguimento della carta di qualifi cazione 
del conducente per il trasporto di cose, è la seguente:  

 b.1) calcolo del carico utile di un veicolo o di un 
complesso di veicoli, calcolo del volume totale, riparti-
zione del carico, conseguenze del sovraccarico assiale, 
stabilità del veicolo e baricentro, tipi di imballaggio e sup-
porto del carico. Principali categorie di cose bisognose di 
stivaggio, tecniche di ancoraggio e di stivaggio, uso delle 
cinghie di stivaggio, verifi ca dei dispositivi di stivaggio, 
uso delle attrezzature di movimentazione, montaggio e 
smontaggio delle coperture telate (docente: insegnante di 
teoria) (20   ore)  ; 

 b.2) licenze per l’esercizio dell’attività, obblighi 
previsti dai contratti standard per il trasporto di cose, 
redazione dei documenti che costituiscono il contratto 
di trasporto, autorizzazioni al trasporto internazionale, 
obblighi previsti dalla convenzione relativa al contrat-
to di trasporto internazionale di merci su strada (CMR), 
redazione della lettera di vettura internazionale, attra-
versamento delle frontiere, commissionari di trasporto, 
documenti particolari di accompagnamento delle merci 
(docente: esperto in materia di organizzazione aziendale 
con particolare riguardo alle imprese di autotrasporto) (30 
  ore)  ; 

 b.3) conoscenza del contesto economico dell’au-
totrasporto di cose e dell’organizzazione del mercato: 
l’autotrasporto rispetto agli altri modi di trasporto (con-
correnza, spedizionieri), diverse attività connesse all’au-
totrasporto (trasporti per conto terzi, in conto proprio, at-
tività ausiliare di trasporto), organizzazione dei principali 
tipi di impresa di trasporti o di attività ausiliare di traspor-
to, diversi trasporti specializzati (trasporti su strada con 
autocisterna, a temperatura controllata, ecc.), evoluzioni 
del settore (diversifi cazione dell’offerta, strada-ferrovia, 
subappalto ecc.) (docente: esperto in materia di organiz-
zazione aziendale con particolare riguardo alle imprese di 
autotrasporto) (20   ore)  ; 

   c)    la parte specialistica del programma teorico, per 
i candidati al conseguimento della carta di qualifi cazione 
del conducente per il trasporto di persone, è la seguente:  

 c.1) uso d’infrastrutture specifi che (aree di ferma-
ta, autostazioni, corsie riservate), gestione delle situazio-
ne di confl itto fra la guida in sicurezza e le altre funzioni 
del conducente, interazione con i passeggeri, formazione 
in materia di sensibilizzazione alla disabilità, sulla base 
degli argomenti previsti dall’allegato II, lettera   a)  , del 
regolamento (UE) n. 181/2011 (docente: insegnante di 
teoria) (25   ore)  ; 

 c.2) trasporto di gruppi specifi ci di persone, dota-
zioni di sicurezza a bordo di autobus, cinture di sicurezza, 
carico del veicolo, trasporto di persone in piedi (docente: 
insegnante di teoria) (15   ore)  ; 

 c.3) conoscenza del contesto economico dell’au-
totrasporto di persone e dell’organizzazione del mercato: 
l’autotrasporto di persone rispetto alle varie modalità di 
trasporto di persone (ferrovia, autovetture private), di-
verse attività connesse all’autotrasporto di persone, at-
traversamento delle frontiere (trasporto internazionale), 
organizzazione dei principali tipi di impresa di autotra-
sporto di persone, documentazione relativa ai diversi tipi 

di trasporto nazionale ed internazionale (docente: esperto 
in materia di organizzazione aziendale con particolare ri-
guardo alle imprese di autotrasporto) (30   ore)  . 

 5. Il programma del corso pratico si articola in una par-
te comune di cui alla lettera   a)  , ed una parte specialistica 
dedicata alla formazione per il conseguimento della carta 
di qualifi cazione del conducente per il trasporto dicose 
ovvero di persone, di cui rispettivamente alle lettere   b)   
e   c)  : 

   a)    la parte comune del corso pratico, è la seguente:  
 a.1) guida in autostrada (2   ore)  ; 
 a.2) guida notturna (2   ore)  ; 
 a.3) uso degli attrezzi per interventi di piccola ma-

nutenzione ordinaria (1   ora)  ; 
 a.4) sostituzione pneumatico (1   ora)  ; 
 a.5) montaggio catene da neve (2   ore)  ; 
 a.6) uso del cronotachigrafo (1   ora)  ; 
 a.7) manovre di precisione: slalom, retromarcia in 

un passaggio stretto (3   ore)  ; 
 a.8) manovre di emergenza (frenata differenziata, 

frenata con evitamento ostacolo, ecc.) (3   ore)  ; 
   b)    la parte specialistica del corso pratico, per i can-

didati al conseguimento della carta di qualifi cazione del 
conducente per il trasporto di cose, è la seguente:  

 b.1) esercizi di sistemazione del carico e posizio-
namento in sicurezza del veicolo per il carico e scarico 
della merce (1   ora)  ; 

 b.2) perfezionamento nell’uso del cambio di ve-
locità (1   ora)  ; 

 b.3) perfezionamento nell’uso dei sistemi di ral-
lentamento ausiliari (freno motore e/o rallentatore) (2 
  ore)  ; 

 b.4) uso degli estintori (1   ora)  ; 
   c)    la parte specialistica del corso pratico, per i can-

didati al conseguimento della carta di qualifi cazione del 
conducente per il trasporto di persone, è la seguente:  

 c.1) uso degli estintori, sperimentazione del fun-
zionamento dei sistemi di emergenza (uscite di sicurezza, 
stacca batterie, ecc.) (1   ora)  ; 

 c.2) sistemazione dei bagagli e verifi ca delle va-
riazioni di assetto del veicolo (30 minuti); 

 c.3) manovre particolari (posizionamento in sicu-
rezza del veicolo per il carico e scarico dei bagagli) (30 
minuti); 

 c.4) perfezionamento nell’uso dei sistemi di ral-
lentamento ausiliari (freno motore e/o rallentatore) (2 
  ore)  ; 

 c.5) esercizi per il perfezionamento di una guida 
confortevole per i passeggeri (1   ora)  . 

 6. Le lezioni del programma del corso pratico di cui al 
comma 5, punti a.1), a.2), a.7), a.8), b.2), b.3), c.3), c.4) e 
c.5), sono individuali. La rimanente parte di programma 
del corso pratico può essere anche svolta con lezioni col-
lettive e dimostrative. 

 7. Nelle ipotesi di cui al comma 3, le lezioni del pro-
gramma del corso pratico di cui al comma 5, punti a.7), 
a.8), b.3) e c.4), possono essere svolte anche su un simu-
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latore di alta qualità, conforme alle caratteristiche tecni-
che stabilite con il decreto di cui all’art. 2, comma 4, del 
decreto legislativo 22 dicembre 2008, n. 214. 

 8. In alternativa a quanto previsto dal comma 7, otto 
ore di guida, tra quelle di cui al comma 5, possono esse-
re svolte anche in area privata, su veicoli non muniti di 
doppi comandi, sotto la supervisione di un dipendente di 
un’impresa di autotrasporto che abbia maturato almeno 
dieci anni di esperienza in qualità di conducente, titolare 
di patente di categoria corrispondente a quella del veico-
lo si cui si svolgono le esercitazioni di guida. A tal fi ne, 
l’impresa di autotrasporto rilascia al dipendente una de-
lega all’esercizio di tale attività, che deve essere tenuta a 
bordo durante le esercitazioni. 

 9. Alle lezioni di teoria sono consentite, al massimo, 
ventotto ore di assenza, di cui non più di diciotto relative 
alla parte comune del corso, e non più di dieci relative 
alla parte specialistica. Ai fi ni del rilascio dell’attestato 
di frequenza di cui all’art. 10, comma 6, l’allievo assente 
per un numero di ore superiore a quanto previsto dal pri-
mo periodo, ma non superiore a trentasei per la parte di 
corso comune ed a venti per quella specialistica, recupera 
entro due mesi dalla fi ne del corso di qualifi cazione ini-
ziale ordinaria, le ore di frequenza delle lezioni relative 
alle materie trattate nei giorni di assenza, fi no a rientrare 
nei limiti di cui al primo periodo. L’allievo che è stato 
assente per un numero di ore superiore a quanto previsto 
dai precedenti periodi, ripete l’intero corso per consegui-
re l’attestato di frequenza. Alle venti ore di lezione del 
corso pratico non sono consentite assenze: eventuali as-
senze sono recuperate entro due mesi dalla fi ne del corso 
ordinario, per conseguire l’attestato di frequenza. 

 10. Le lezioni di recupero, sia relative alla parte di pro-
gramma teorico che pratico, si svolgono alla fi ne del cor-
so. Si applicano le disposizioni di cui all’art. 10, commi 
da 1 a 5.   

  Art. 8.

      Programma dei corsi
di qualifi cazione iniziale accelerata    

     1. Il programma del corso di qualifi cazione iniziale ac-
celerata ha durata di 140 ore, suddivise in 130 ore di corso 
teorico e 10 ore di corso pratico, anche alla guida di un 
veicolo per condurre il quale occorre la patente delle ca-
tegorie C1, C1E, C o CE, se si intende conseguire la carta 
di qualifi cazione del conducente per il trasporto di cose, 
ovvero alla guida di un veicolo per condurre il quale oc-
corre la patente delle categorie D1 D1E, D o DE, se si in-
tende conseguire la carta di qualifi cazione del conducente 
per il trasporto di persone. Si applicano le disposizioni 
dell’art. 7, commi 2 e 3. 

 2. Il programma del corso teorico si articola in una par-
te comune di cui alla lettera   a)  , ed una parte specialistica 
dedicata alla formazione per il conseguimento della carta 
di qualifi cazione del conducente per il trasporto dicose 
ovvero di persone, di cui rispettivamente alle lettere   b)   
e   c)  ; 

   a)    la parte comune del programma teorico, si articola 
in dieci moduli ed è la seguente:  

 MOD. 1) forze agenti sui veicoli in movimento, 
uso dei rapporti del cambio di velocità in funzione del 
carico del veicolo e delle caratteristiche stradali. Calibra-
zione dei movimenti longitudinali e trasversali, ripartizio-
ne della rete stradale, posizionamento sul fondo stradale, 
fl uidità della frenata, dinamica dello sbalzo (docente: in-
segnante di teoria) (8   ore)  ; 

 MOD. 2) peculiarità del circuito di frenatura oleo-
pneumatico, limiti dell’utilizzo di freni e rallentatori, 
uso combinato di freni e rallentatore, ricerca del miglior 
compromesso fra velocità e rapporto del cambio, ricorso 
all’inerzia del veicolo, utilizzo dei dispositivi di rallenta-
mento e frenatura in discesa, condotta in caso di avaria 
(docente: insegnante di teoria) (7   ore)  ; 

 MOD. 3) curve di coppia, di potenza e di consumo 
specifi co del motore, zona di uso ottimale del contagiri, 
diagrammi di ricoprimento dei rapporti di trasmissione. 
Ottimizzazione del consumo di carburante. Principi di 
ecoguida (docente: insegnante di teoria) (10   ore)  ; 

 MOD. 4) durata massima della prestazione lavo-
rativa nei trasporti; principi, applicazione e conseguenze 
delle norme in materia sociale nel settore dei trasporti su 
strada; sanzioni per omissione di uso, uso illecito o ma-
nomissione del cronotachigrafo; conoscenza del contesto 
sociale dell’autotrasporto: diritti e doveri del conducente 
in materia di qualifi cazione iniziale e formazione per-
manente (docente esperto in materia di organizzazione 
aziendale con particolare riguardo alle imprese di auto-
trasporto oppure insegnante di teoria) (13   ore)  ; 

 MOD. 5) statistiche sugli incidenti stradali, per-
centuale di automezzi pesanti/autobus coinvolti, perdite 
in termini umani e danni materiali ed economici (docente: 
insegnante di teoria) (10   ore)  ; 

 MOD. 6) prevenzione della criminalità e del traf-
fi co di clandestini. Informazioni generali, implicazioni 
per i conducenti, misure preventive, promemoria verifi -
che, normativa in materia di responsabilità degli autotra-
sportatori (docente esperto in materia di organizzazione 
aziendale con particolare riguardo alle imprese di auto-
trasporto) (10   ore)  ; 

 MOD. 7) capacità di prevenire i rischi fi sici: prin-
cipi di ergonomia: movimenti e posture a rischio, condi-
zione fi sica, esercizi di mantenimento, protezione indivi-
duale. Tipologia degli infortuni sul lavoro nel settore dei 
trasporti (docente: medico specialista in medicina sociale, 
medicina legale, medicina del lavoro o in igiene e medici-
na preventiva) (7   ore)  ; 

 MOD. 8) consapevolezza dell’importanza 
dell’idoneità fi sica e mentale: principi di un’alimentazio-
ne sana ed equilibrata, effetti dell’alcool, dei farmaci e di 
tutte le sostanze che inducono stati di alterazione; sinto-
mi, cause ed effetti dell’affaticamento e dello stress, ruolo 
fondamentale del ciclo di base attività lavorativa/riposo 
(docente: medico specialista in medicina sociale, medi-
cina legale, medicina del lavoro o in igiene e medicina 
preventiva) (10   ore)  ; 

 MOD. 9) capacità di valutare le situazioni d’emer-
genza: condotta in situazione di emergenza: valutare la 
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situazione, evitare di aggravare l’incidente, chiamare 
soccorsi, prestare assistenza e primo soccorso ai feriti, 
condotta in caso di incendio, evacuazione degli occupanti 
del mezzo pesante/dei passeggeri dell’autobus, garantire 
la sicurezza di tutti i passeggeri, condotta in caso di ag-
gressione; principi di base per la compilazione del verba-
le di incidente (docente: medico specialista in medicina 
sociale, medicina legale, medicina del lavoro o in igiene 
e medicina preventiva) (5   ore)  ; 

 MOD. 10) capacità di comportarsi in modo da 
valorizzare l’immagine dell’azienda: condotta del condu-
cente e immagine aziendale: importanza della qualità del-
la prestazione del conducente per l’impresa, pluralità dei 
ruoli e degli interlocutori del conducente, manutenzione 
del veicolo, organizzazione del lavoro, conseguenze del-
le vertenze sul piano commerciale e fi nanziario (docente: 
esperto in materia di organizzazione aziendale con par-
ticolare riguardo alle imprese di autotrasporto) (15   ore)  ; 

   b)    la parte specialistica del programma teorico, per 
i candidati al conseguimento della carta di qualifi cazione 
del conducente per il trasporto di cose, è la seguente:  

 b.1) calcolo del carico utile di un veicolo o di un 
complesso di veicoli, calcolo del volume totale, riparti-
zione del carico, conseguenze del sovraccarico assiale, 
stabilità del veicolo e baricentro, tipi di imballaggio e sup-
porto del carico. Principali categorie di cose bisognose di 
stivaggio, tecniche di ancoraggio e di stivaggio, uso delle 
cinghie di stivaggio, verifi ca dei dispositivi di stivaggio, 
uso delle attrezzature di movimentazione, montaggio e 
smontaggio delle coperture telate (docente: insegnante di 
teoria) (10   ore)  ; 

 b.2) licenze per l’esercizio dell’attività, obblighi 
previsti dai contratti standard per il trasporto di cose, 
redazione dei documenti che costituiscono il contratto 
di trasporto, autorizzazioni al trasporto internazionale, 
obblighi previsti dalla convenzione relativa al contrat-
to di trasporto internazionale di merci su strada (CMR), 
redazione della lettera di vettura internazionale, attra-
versamento delle frontiere, commissionari di trasporto, 
documenti particolari di accompagnamento delle merci 
(docente: esperto in materia di organizzazione aziendale 
con particolare riguardo alle imprese di autotrasporto) (15 
  ore)  ; 

 b.3) conoscenza del contesto economico dell’au-
totrasporto di cose e dell’organizzazione del mercato: 
l’autotrasporto rispetto agli altri modi di trasporto (con-
correnza, spedizionieri), diverse attività connesse all’au-
totrasporto (trasporti per conto terzi, in conto proprio, at-
tività ausiliare di trasporto), organizzazione dei principali 
tipi di impresa di trasporti o di attività ausiliare di traspor-
to, diversi trasporti specializzati (trasporti su strada con 
autocisterna, a temperatura controllata, ecc.), evoluzioni 
del settore (diversifi cazione dell’offerta, strada-ferrovia, 
subappalto ecc.) (docente: esperto in materia di organiz-
zazione aziendale con particolare riguardo alle imprese di 
autotrasporto) (10   ore)  ; 

   c)    la parte specialistica del programma teorico, per 
i candidati al conseguimento della carta di qualifi cazione 
del conducente per il trasporto di persone, è la seguente:  

 c.1) uso d’infrastrutture specifi che (aree di ferma-
ta, autostazioni, corsie riservate), gestione delle situazio-

ne di confl itto fra la guida in sicurezza e le altre funzioni 
del conducente, interazione con i passeggeri, formazione 
in materia di sensibilizzazione alla disabilità sulla base 
degli argomenti previsti dall’allegato II, lettera   a)  , del 
regolamento (UE) n. 181/2011 (docente: insegnante di 
teoria) (12   ore)  ; 

 c.2) trasporto di gruppi specifi ci di persone, dota-
zioni di sicurezza a bordo di autobus, cinture di sicurezza, 
carico del veicolo, trasporto di persone in piedi (docente: 
insegnante di teoria) (8   ore)  ; 

 c.3) conoscenza del contesto economico dell’au-
totrasporto di persone e dell’organizzazione del mercato: 
l’autotrasporto di persone rispetto alle varie modalità di 
trasporto di persone (ferrovia, autovetture private), di-
verse attività connesse all’autotrasporto di persone, at-
traversamento delle frontiere (trasporto internazionale), 
organizzazione dei principali tipi di impresa di autotra-
sporto di persone, documentazione relativa ai diversi tipi 
di trasporto nazionale ed internazionale (docente: esperto 
in materia di organizzazione aziendale con particolare ri-
guardo alle imprese di autotrasporto) (15   ore)  . 

 3. Il programma del corso pratico si articola in una par-
te comune di cui alla lettera   a)  , ed una parte specialistica 
dedicata alla formazione per il conseguimento della carta 
di qualifi cazione del conducente per il trasporto di cose 
ovvero di persone, di cui rispettivamente alle lettere   b)   
e   c)  ; 

   a)    la parte comune del programma pratico, è la 
seguente:  

 a.1) guida in autostrada (1   ora)  ; 
 a.2) guida notturna (1   ora)  ; 
 a.3) sostituzione pneumatico (30 minuti); 
 a.4) montaggio catene da neve (30 minuti); 
 a.5) uso del cronotachigrafo (30 minuti); 
 a.6) manovre di precisione: slalom, retromarcia in 

un passaggio stretto (2   ore)  ; 
 a.7) manovre di emergenza (frenata differenziata, 

frenata con evitamento ostacolo, ecc.) (2   ore)  ; 
   b)    la parte specialistica del programma della prati-

ca, per i candidati al conseguimento della carta di quali-
fi cazione del conducente per il trasporto di persone è la 
seguente:  

 b.1) perfezionamento nell’uso del cambio di velo-
cità (30 minuti); 

 b.2) perfezionamento nell’uso dei sistemi di ral-
lentamento ausiliari (freno motore e/o rallentatore) (1 
  ora)  ; 

 b.3) uso degli estintori (30 minuti); 
 b.4) esercizi di sistemazione del carico e posizio-

namento in sicurezza del veicolo per il carico e scarico 
della merce (30 minuti); 

   c)    la parte specialistica del programma pratico, per 
i candidati al conseguimento della carta di qualifi cazione 
del conducente per il trasporto di persone è la seguente:  

 c.1) manovre particolari (posizionamento in sicu-
rezza del veicolo per il carico e scarico dei bagagli) (30 
minuti); 
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 c.2) perfezionamento nell’uso dei sistemi di ral-
lentamento ausiliari (freno motore e/o rallentatore) (1 ora 
e 30 minuti); 

 c.3) esercizi per il perfezionamento di una guida 
confortevole per i passeggeri (30 minuti). 

 4. Le lezioni del programma del corso pratico di cui al 
comma 3, punti a.1), a.2), a.6), a.7), b.1), b.2), c.1), c.2) e 
c.3), sono individuali. La rimanente parte di programma 
del corso pratico può essere anche svolta con lezioni col-
lettive e dimostrative. 

 5. Nelle ipotesi di cui all’art. 7 comma 3, le lezioni del 
programma del corso pratico di cui al comma 3, punti a.6) 
ed a.7), possono essere svolte anche su un simulatore di 
alta qualità, conforme alle caratteristiche tecniche stabi-
lite con il decreto di cui all’art. 2, comma 4, del decreto 
legislativo, 22 dicembre 2008, n. 214. 

 6. In alternativa a quanto previsto dal comma 5, quattro 
ore di guida, tra quelle di cui al comma 3, possono esse-
re svolte anche in area privata, su veicoli non muniti di 
doppi comandi, sotto la supervisione di un dipendente di 
un’impresa di autotrasporto che abbia maturato almeno 
dieci anni di esperienza in qualità di conducente, titolare 
di patente di categoria corrispondente a quella del veicolo 
si cui si svolgono le esercitazioni di guida. Si applicano 
le disposizioni di cui all’art. 7, comma 8, ultimo periodo. 

 7. Alle lezioni di teoria sono consentite, al massimo, 
quattordici ore di assenza, di cui non più di cinque ore 
relativamente agli argomenti di cui al comma 2, lettere 
  b)   e   c)  . 

 Ai fi ni del rilascio dell’attestato di frequenza di cui 
all’art. 10, comma 6, l’allievo assente per un numero di 
ore superiore a quattordici e non superiore a ventotto re-
cupera, entro un mese dalla fi ne del corso di qualifi ca-
zione iniziale accelerata, le ore di frequenza delle lezioni 
relative alle materie trattate nei giorni di assenza, fi no a 
rientrare nei limiti di cui al primo periodo. L’allievo che è 
stato assente per un numero di ore superiore a ventotto ri-
pete l’intero corso per conseguire l’attestato di frequenza. 
Alle dieci ore di lezione del corso pratico non sono con-
sentite assenze: eventuali assenze sono recuperate entro 
un mese dalla fi ne del corso accelerato, per conseguire 
l’attestato di frequenza. 

 8. Le lezioni di recupero, sia relative alla parte di pro-
gramma teorico che pratico, si svolgono alla fi ne del cor-
so. Si applicano le disposizioni di cui all’art. 10, commi 
da 1 a 5.   

  Art. 9.
      Programmi dei corsi di qualifi cazione iniziale di 

integrazione e per titolari di attestato di idoneità alla 
professione di autotrasportatore    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 7, commi 2 
e 3, i titolari della carta di qualifi cazione del conducente 
per il trasporto di cose, che intendono conseguire anche 
quella relativa al trasporto di persone, frequentano il pro-
gramma del corso teorico di cui all’art. 7, comma 4, let-
tera   c)  , ed il programma del corso pratico di cui all’art. 7, 
comma 5, lettera   c)  , se seguono un corso di qualifi cazione 
iniziale ordinaria; ovvero frequentano il programma del 

corso teorico di cui all’art. 8, comma 2, lettera   c)  , ed il 
programma del corso pratico di cui all’art. 8, comma 3, 
lettera   c)  , se seguono un corso di qualifi cazione iniziale 
accelerata. 

 2. Fermo restando quanto previsto dall’art. 7, commi 2 
e 3, i titolari della carta di qualifi cazione del conducente 
per il trasporto di persone, che intendono conseguire an-
che quella relativa al trasporto di cose, frequentano il pro-
gramma del corso teorico di cui all’art. 7, comma 4, let-
tera   b)  , ed il programma del corso pratico di cui all’art. 7, 
comma 5, lettera   b)  , se seguono un corso di qualifi cazione 
iniziale ordinaria; ovvero frequentano il programma del 
corso teorico di cui all’art. 8, comma 2, lettera   b)  , ed il 
programma del corso pratico di cui all’art. 8, comma 3, 
lettera   b)  , se seguono un corso di qualifi cazione iniziale 
accelerata. 

 3. Alle lezioni di teoria di cui ai commi 1 e 2 sono con-
sentite, al massimo, dieci ore di assenza nei corsi di qua-
lifi cazione iniziale ordinaria, ovvero cinque ore nei corsi 
di qualifi cazione iniziale accelerata. Ai fi ni del rilascio 
dell’attestato di frequenza di cui all’art. 10, comma 6, 
l’allievo assente per un numero di ore superiore a dieci 
e non superiore a venti nel corso di qualifi cazione inizia-
le ordinaria, ovvero superiore a cinque e non superiore a 
dieci nel corso di qualifi cazione iniziale accelerata, recu-
pera entro un mese dalla fi ne del corso, sia di qualifi cazio-
ne iniziale ordinaria che accelerata, le ore di frequenza a 
lezioni relative alle materie trattate nei giorni di assenza, 
fi no a rientrare nei limiti di cui al primo periodo. L’allievo 
che è stato assente per un numero di ore superiore ripete 
l’intero corso per conseguire l’attestato di frequenza. Alle 
ore di lezione del corso pratico, sia ordinario che accele-
rato, non sono consentite assenze: eventuali assenze de-
vono essere recuperate in ogni caso entro un mese dalla 
fi ne del corso di qualifi cazione iniziale, per conseguire 
l’attestato di frequenza. Si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 10, commi da 1 a 5. 

 4. Fermo restando quanto previsto dall’art. 7, commi 
2 e 3, i titolari di attestato di idoneità professionale per 
l’accesso alla professione di autotrasportatore, che inten-
dono conseguire la carta di qualifi cazione del conducente 
relativa al medesimo settore, frequentano il programma 
del corso teorico di cui all’art. 7, comma 4, lettera   a)  , ed 
il programma del corso pratico di cui all’art. 7, comma 5, 
lettera   a)   e lettera   b)   o   c)  , se seguono un corso di qua-
lifi cazione iniziale ordinaria; ovvero frequentano il pro-
gramma del corso teorico di cui all’art. 8, comma 2, let-
tera   a)  , ed il programma del corso pratico di cui all’art. 8, 
comma 3, lettera   a)   e lettera   b)   o   c)  , se seguono un corso 
di qualifi cazione iniziale accelerata. Qualora il corso di 
qualifi cazione iniziale sia di tipo ordinario, alle lezioni di 
teoria sono consentite, al massimo, diciotto ore di assen-
za: ai fi ni del rilascio dell’attestato di frequenza, di cui 
all’art. 10, comma 6, l’allievo assente per un numero di 
ore superiore a diciotto e non superiore trentasei, recupera 
entro due mesi dalla fi ne del corso di qualifi cazione le 
ore di frequenza delle lezioni relative alle materie trattate 
nei giorni di assenza, fi no a rientrare nei predetti limiti. 
Qualora il corso di qualifi cazione iniziale sia di tipo acce-
lerato, alle lezioni di teoria sono consentite, al massimo, 
nove ore di assenza: ai fi ni del rilascio dell’attestato di 
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frequenza, di cui all’art. 10, comma 6, l’allievo assente 
per un numero di ore superiore a nove e non superiore 
diciotto, recupera entro un mese dalla fi ne del corso di 
qualifi cazione le ore di frequenza delle lezioni relative 
alle materie trattate nei giorni di assenza, fi no a rientrare 
nei predetti limiti. Alle lezione del corso pratico non sono 
consentite assenze: ai fi ni del rilascio dell’attestato di fre-
quenza eventuali assenze sono recuperate entro due mesi 
dalla fi ne del corso ordinario, oppure entro un mese dalla 
fi ne di quello accelerato. Si applicano le disposizioni di 
cui all’art. 10, commi da 1 a 5. 

 5. Fermo restando quanto previsto dall’art. 7, commi 
2 e 3, i titolari di attestato di idoneità professionale per 
l’accesso alla professione per il trasporto di persone non-
ché di carta di qualifi cazione del conducente per il tra-
sporto di cose, che intendono conseguire anche la carta di 
qualifi cazione del conducente per il trasporto di persone, 
ovvero i titolari di attestato di idoneità professionale per 
l’accesso alla professione per il trasporto di merci nonché 
di carta di qualifi cazione del conducente per il traspor-
to di persone, che intendono conseguire anche la carta 
di qualifi cazione del conducente per il trasporto di cose, 
frequentano esclusivamente il programma del corso pra-
tico relativo al tipo di qualifi cazione iniziale, ordinaria 
o accelerata, che intendono conseguire. Si applicano le 
disposizioni del comma 3, quarto e quinto periodo e le 
disposizioni di cui all’art. 10, commi da 1 a 5. 

 6. Alla disciplina del programma di corso pratico di cui 
ai commi 1, 2, 4 e 5, si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 7, commi 6, 7 e 8, se trattasi di corso di qualifi ca-
zione iniziale ordinaria, ovvero di cui all’art. 8, commi 4, 
5 e 6, se trattasi di qualifi cazione iniziale accelerata.   

  Art. 10.

      Svolgimento dei corsi di qualifi cazione iniziale    

     1. I soggetti di cui agli articoli 3 e 4, comma 1, comu-
nicano alla Direzione Generale Territoriale e all’uffi cio 
della motorizzazione competente per territorio, almeno 
entro tre giorni lavorativi liberi prima dell’avvio di ogni 
corso, il nominativo del responsabile del corso stesso, 
l’elenco degli allievi ed il calendario delle lezioni relative 
al programma teorico e pratico, ivi comprese le eventuali 
esercitazioni pratiche svolte ai sensi dell’art. 7, comma 8, 
ed art. 8, comma 6, nonché il luogo in cui ha inizio e ter-
mine ogni singola esercitazione. Ogni eventuale variazio-
ne del calendario dei corsi o dell’elenco dei partecipanti 
è comunicata all’uffi cio della motorizzazione territorial-
mente competente almeno entro il giorno lavorativo pre-
cedente. Qualora, per causa improvvisa e di forza mag-
giore, che non rientri nelle previsioni di cui agli articoli 
3, comma 2, e 4, comma 9, si verifi chino situazioni di 
indisponibilità del docente o dell’attrezzatura necessaria 
per l’espletamento della lezione giornaliera, o di alcune 
ore della stessa, il responsabile del corso comunica sen-
za indugio, e comunque prima dell’avvio della lezione o 
delle ore predette, tale circostanza al predetto uffi cio del-
la motorizzazione, unitamente ai documenti giustifi cativi 
del caso. Tali documenti possono essere trasmessi anche 
successivamente, e comunque non oltre tre giorni dal ve-

rifi carsi dell’evento: in tal caso alla comunicazione di cui 
al precedente periodo è allegata dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà, redatta dallo stesso responsabile del 
corso ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nella quale sono 
esplicitati le situazioni di indisponibilità e le motivazioni. 

 2. Le lezioni teoriche dei corsi di qualifi cazione ini-
ziale sono svolte presso le sedi autorizzate dei soggetti 
di cui agli articoli 3 e 4, comma 1. Le esercitazioni sono 
svolte nei luoghi indicati nella comunicazione di cui al 
comma 1. Le lezioni giornaliere, sia della parte teorica 
che di quella pratica del corso, hanno complessivamente 
durata non inferiore a due ore e non superiore ad otto. Le 
lezioni della parte teorica del corso si svolgono nei giorni 
feriali, dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 22.00 
ed il sabato dalle ore 8.00 alle ore 14.00. Le lezioni della 
parte pratica del corso si svolgono nei giorni feriali, dal 
lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 22.00 ed il sabato 
dalle ore 8.00 alle ore 14.00. 

 3. Non è consentito frequentare due o più corsi con-
temporaneamente. Ogni corso può essere frequentato, al 
massimo, da venticinque partecipanti. 

 4. Gli allievi che frequentano i corsi di qualifi cazione 
iniziale sono iscritti nel registro delle iscrizioni, conforme 
al modello previsto all’allegato 6. L’allievo che l’auto-
scuola conferisce al centro di istruzione automobilistica, 
ai sensi dell’art. 3, comma 3, è iscritto nel registro del 
centro stesso. Non è possibile iscrivere allievi dopo l’ini-
zio del corso. 

 5. La presenza degli allievi alle lezioni è attestata 
dal registro di frequenza, conforme al modello previsto 
all’allegato 7, distinto in una sezione dedicata alle lezioni 
relative alla parte del corso comune a tutti i tipi di abi-
litazioni, e due ulteriori sezioni relative rispettivamente 
alla parte di corso specialistico per la formazione per il 
trasporto di cose o di persone, sia teorico che pratico. Sul 
registro di frequenza è annotata dal responsabile del corso 
la data, l’argomento della lezione ed il nominativo del do-
cente. L’assenza di un partecipante è annotata sul registro, 
dal responsabile del corso, entro quindici minuti decor-
renti dall’inizio della prima ora di lezione giornaliera e 
di ogni successivo blocco di ore della medesima lezione, 
non inferiore a due e non superiore a tre. Entro e non oltre 
i successivi cinque minuti di ciascuna rilevazione delle 
assenze, il responsabile del corso trasmette all’uffi cio del-
la motorizzazione competente per territorio, con le mo-
dalità che saranno indicate dalla Direzione Generale per 
la Motorizzazione, una conferma di inizio o ripresa delle 
lezioni e l’indicazione dei nominativi degli allievi assenti. 
I registri di iscrizione e di presenza sono numerati, hanno 
le pagine numerate consecutivamente, sono preventiva-
mente vidimati dall’uffi cio della motorizzazione compe-
tente per territorio e sono conservati per almeno cinque 
anni. Con proprio provvedimento, la Direzione Generale 
per la Motorizzazione può dettare ulteriori istruzioni per 
la rilevazione delle presenze, anche relative alle ore di 
esercitazione di guida o comunque svolte, nei casi con-
sentiti, fuori sede. 

 6. Al termine del corso l’autoscuola, il centro di istru-
zione automobilistica o l’ente di cui all’art. 4, comma 1, 
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rilasciano all’allievo, previa apposizione di un visto da 
parte dell’uffi cio della motorizzazione competente, un at-
testato di frequenza conforme al modello previsto all’al-
legato 8, recante il tipo di corso frequentato e la parte 
di corso svolto. L’attestato indica la data di termine del 
corso ed ha validità di dodici mesi dalla stessa. 

 7. Qualora l’autorizzazione agli enti di cui all’art. 4, 
comma 1, sia stata rilasciata limitatamente allo svolgi-
mento della parte teorica del corso di qualifi cazione, la 
comunicazione di cui al comma 1, effettuata dall’en-
te medesimo, reca altresì l’indicazione dell’autoscuola 
o del centro di istruzione automobilistica che provvede 
allo svolgimento della parte pratica dello stesso corso. 
Il responsabile del corso è individuato presso l’ente. Le 
lezioni teoriche sono svolte presso la sede autorizza-
ta dell’ente, quelle pratiche presso la sede autorizzata 
dell’autoscuola o del centro di istruzione automobilistica, 
fatto salvo quanto previsto dall’art. 7, comma 8, se trattasi 
di formazione ordinaria, ovvero dall’art. 8 comma 6, se 
trattasi di formazione accelerata. Si applicano le dispo-
sizioni di cui ai commi da 1 a 5, riferite al corso nel suo 
complesso. Presso la sede dell’ente sono tenuti i registri 
di iscrizione e di frequenza delle lezioni, sia teoriche che 
pratiche. L’ente rilascia l’attestato di frequenza di cui al 
comma 6. Nel caso siano riscontrate irregolarità nel cor-
so ai sensi dell’art. 15, comma 1, ne risponde singolar-
mente l’autoscuola, il centro di istruzione automobilistica 
ovvero l’ente, ai sensi rispettivamente dei commi 2 e 3 
dello stesso art. 15, a seconda che le irregolarità siano re-
lative all’espletamento del corso pratico ovvero di quello 
teorico.   

  Art. 11.

      Esame per il conseguimento della carta
di qualifi cazione del conducente    

     1. L’esame di cui all’art. 19, comma 1, del decreto 
legislativo 21 novembre 2005, n. 286, e successive mo-
difi cazioni, si svolge con sistema informatizzato, trami-
te questionario estratto da un database predisposto dal 
Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi 
informativi e statistici del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, secondo un metodo di casualità, e consiste 
in due prove. Il candidato risponde ai quesiti barrando la 
lettera «V» o «F» a seconda che consideri quella proposi-
zione vera o falsa. La prima prova attiene agli argomenti 
di cui all’art. 7, comma 4, lettera   a)  . Il candidato deve 
rispondere, entro centoventi minuti, a sessanta quesiti. La 
prova si intende superata se il numero di risposte errate 
è, al massimo, di sei. La seconda prova attiene agli argo-
menti di cui all’art. 7, comma 4, lettere   b)   o   c)  , in ragione 
del tipo di abilitazione che il candidato intende consegui-
re. Il candidato risponde ai quesiti barrando la lettera «V» 
o «F» a seconda che consideri quella proposizione vera 
o falsa. Il candidato risponde, entro centoventi minuti, a 
sessanta quesiti. La prova si intende superata se il numero 
di risposte errate è, al massimo, di sei. 

 2. Il titolare di carta di qualifi cazione del conducente 
per il trasporto di cose, che ha frequentato un corso ai 
sensi dell’art. 9, comma 1, sostiene l’esame tramite un 

questionario con sessanta quesiti, relativi agli argomenti 
di cui all’art. 7, comma 4, lettera   c)  , indicando la risposta 
che ritiene corretta con le medesime modalità di cui al 
comma 1. La prova ha durata di centoventi minuti e si 
intende superata se il numero di risposte errate è, al mas-
simo, di sei. 

 3. Il titolare di carta di qualifi cazione del conducente 
per il trasporto di persone, che ha frequentato un corso 
ai sensi dell’art. 9, comma 2, sostiene l’esame tramite un 
questionario con sessanta quesiti, relativi agli argomenti 
di cui all’art. 7, comma 4, lettera   b)  , indicando la risposta 
che ritiene corretta con le medesime modalità di cui al 
comma 1. La prova ha durata di centoventi minuti e si 
intende superata se il numero di risposte errate è, al mas-
simo, di sei. 

 4. Il titolare di attestato di idoneità professionale per 
l’accesso alla professione, che ha frequentato un corso ai 
sensi dell’art. 9, comma 4, sostiene l’esame tramite un 
questionario con sessanta quesiti, relativi agli argomenti 
di cui all’art. 7, comma 4, lettera   a)  , indicando la risposta 
che ritiene corretta con le medesime modalità di cui al 
comma 1. La prova ha durata di centoventi minuti e si 
intende superata se il numero di risposte errate è, al mas-
simo, di sei. 

 5. Il titolare di attestato di idoneità professionale per 
l’accesso alla professione, che ha frequentato un corso ai 
sensi dell’art. 9, comma 5, consegue la carta di qualifi ca-
zione della tipologia per la quale ha frequentato la parte 
pratica del corso, per mera esibizione all’uffi cio della mo-
torizzazione dell’attestato di frequenza del corso stesso. 

 6. Gli esami di cui ai commi da 1 a 4 sono svolti pres-
so gli uffi ci della motorizzazione, da funzionari del Di-
partimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi in-
formativi e statistici del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, appartenenti alla terza area ovvero all’area 
dirigenziale, abilitati a svolgere gli esami per il consegui-
mento delle patenti di guida. 

 7. La richiesta degli esami di cui ai commi da 1 a 4 
deve essere presentata entro il termine di validità dell’at-
testato di frequenza, di cui all’art. 10, comma 6. 

  8. All’esito positivo degli esami di cui ai commi da 1 
a 4:  

   a)   al conducente già titolare della patente di guida 
presupposta dalla carta di qualifi cazione del conducente 
conseguita, è rilasciato un duplicato della patente stessa 
sulla quale, in corrispondenza della predetta categoria, è 
annotato il codice unionale «95» seguito dalla indicazio-
ne di giorno, mese ed anno di scadenza di validità della 
qualifi cazione; 

   b)   al conducente titolare di autorizzazione ad eser-
citarsi alla guida per il conseguimento di una patente di 
categoria C, CE, D o DE, è rilasciato, previo assolvimen-
to dell’imposta di bollo, un CAP, conforme all’allegato 9 
del presente decreto, comprovante il conseguimento della 
carta di qualifi cazione del conducente. 

 9. Il CAP di cui al comma 8, lettera   b)  , deve essere 
esibito all’uffi cio della motorizzazione all’atto della pre-
notazione della prova di verifi ca delle capacità e dei com-
portamenti per il conseguimento della patente di guida 
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corrispondente all’autorizzazione ad esercitarsi alla guida 
posseduta: all’esito positivo della predetta prova, sulla 
patente di guida così conseguita, in corrispondenza del-
la categoria presupposta dalla carta di qualifi cazione del 
conducente posseduta e comprovata dal CAP, è annotato il 
codice unionale «95» seguito dalla indicazione di giorno, 
mese ed anno di scadenza di validità della qualifi cazione. 

 10. Nel caso di esito negativo degli esami di cui ai 
commi da 1 a 4, il candidato non può sostenere un nuovo 
esame prima che siano trascorsi almeno trenta giorni dal-
la data di quello precedente. 

 11. Ai fi ni dell’ammissione all’esame, il candidato 
cittadino di Stato non appartenente all’Unione europea 
esibisce, al momento dell’esame stesso, il permesso di 
soggiorno in corso di validità, ovvero la relativa ricevuta 
della richiesta di rinnovo.   

  Art. 12.

      Tipi di abilitazione all’esercizio dell’attività di guida    

     1. Il soggetto che ha conseguito una carta di qualifi -
cazione del conducente per il trasporto di cose consegue 
un’abilitazione alla guida professionale di veicoli di cate-
goria corrispondente a quella della patente di guida pos-
seduta o, nei casi di cui all’art. 7, comma 2, lettera   a)   , da 
conseguirsi in deroga ai limiti anagrafi ci di cui all’art. 115 
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive 
modifi cazioni:  

   a)   senza limitazioni, se ha frequentato un corso di 
qualifi cazione iniziale di cui all’art. 18, comma 2, lettere 
  a)   o   c)  , del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, 
e successive modifi cazioni, ed ha superato il relativo 
esame; 

   b)   limitata a veicoli di categoria C1 o C1E, ovvero 
C o CE di massa massima autorizzata non superiore a 7, 
5 t, fi no al compimento dei ventuno anni, se ha frequen-
tato un corso di qualifi cazione iniziale di cui all’art. 18, 
comma 2, lettera   b)  , del decreto legislativo 21 novembre 
2005, n. 286, e successive modifi cazioni, ed ha superato 
il relativo esame. 

 2. Il soggetto che ha conseguito una carta di qualifi ca-
zione del conducente per il trasporto di persone consegue 
un’abilitazione alla guida professionale di veicoli di cate-
goria corrispondente a quella della patente di guida pos-
seduta o, nei casi di cui all’art. 7, comma 2, lettera   b)   , da 
conseguirsi in deroga ai limiti anagrafi ci di cui all’art. 115 
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive 
modifi cazioni:  

   a)   senza limitazioni, se ha frequentato un corso di 
qualifi cazione iniziale di cui all’art. 18, comma 3, lettere 
  c)   o   d)  , del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, 
e successive modifi cazioni, ed ha superato il relativo 
esame; 

   b)   limitata a veicoli di categoria D1 o D1E, ovvero 
D o DE per servizi di linea con percorrenza non supe-
riore a 50 km, fi no al compimento dei ventitre anni, se 
ha frequentato un corso di qualifi cazione iniziale di cui 

all’art. 18, comma 2, lettere   a)   o   b)  , del decreto legislativo 
21 novembre 2005, n. 286, e successive modifi cazioni, ed 
ha superato il relativo esame. 

 3. Le limitazioni di cui al comma 1, lettera   b)  , e com-
ma 2, lettera   b)  , fi no al limite di età ivi previsto, si appli-
cano anche all’attività di guida non professionale, qualo-
ra il conducente, titolare di carta di qualifi cazione, abbia 
conseguito una patente di categoria C, CE, D o DE, in de-
roga ai limiti anagrafi ci di cui all’art. 115 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modifi cazioni.   

  Art. 13.
      Programma e svolgimento

dei corsi di formazione periodica    

     1. Il programma del corso di formazione periodica con-
sta di 35 ore di lezioni teoriche, suddivise in moduli di 7 
ore ciascuno. Si articola in una parte comune di cui alla 
lettera   a)   ed una parte specialistica dedicata alla forma-
zione periodica per il trasporto di cose ovvero di persone, 
di cui rispettivamente alle lettere   b)   e   c)  : 

   a)    la parte comune del programma, per titolari di 
carta di qualifi cazione per il trasporto di persone o di 
cose, è la seguente:  

 a.1) conoscenza dei dispositivi del veicolo e con-
dotta di guida. Per tale modulo il docente è un insegnante 
di teoria in possesso di abilitazione; 

 a.2) conoscenza delle norme di comportamento e 
responsabilità del conducente. Per tale modulo il docente 
è un insegnante di teoria in possesso di abilitazione; 

 a.3) conoscenza dei rischi professionali; condizio-
ni psicofi siche dei conducenti. Per tale modulo il docente 
è un medico in possesso di una delle specializzazioni ri-
chieste per la docenza nei corsi di qualifi cazione iniziale; 

   b)    la parte specialistica del programma, per i titolari 
della carta di qualifi cazione del conducente per il traspor-
to di cose, per la quale il docente è un esperto in materia 
di organizzazione aziendale, o una fi gura allo stesso equi-
parata, in possesso dei requisiti già richiesti per la docen-
za nei corsi di qualifi cazione iniziale, è la seguente:  

 b.1) carico e scarico delle merci e compiti del 
conducente; 

 b.2) disposizioni normative sul trasporto di cose; 
   c)    la parte specialistica di programma, per i titolari 

della carta di qualifi cazione del conducente per il traspor-
to di persone, per la quale il docente è un esperto in ma-
teria di organizzazione aziendale, o una fi gura allo stesso 
equiparata, in possesso dei requisiti già richiesti per la 
docenza nei corsi di qualifi cazione iniziale, è la seguente:  

 c.1) compiti del conducente nei confronti 
dell’azienda e dei passeggeri, formazione in materia di 
sensibilizzazione alla disabilità sulla base degli argomenti 
previsti dall’allegato II, lettera   a)  , del regolamento (UE) 
n. 181/2011; 

 c.2) disposizioni normative sul trasporto di 
persone. 

 2. Il titolare di carta di qualifi cazione del conducente 
valida sia per il trasporto di cose che per il trasporto di 
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persone, che ha frequentato un corso di formazione pe-
riodica per rinnovare l’abilitazione ad una delle predette 
tipologie di trasporto, è esentato dall’obbligo di frequen-
za del corso di formazione periodica per l’altra tipologia. 

 3. Le lezioni del programma del corso di cui comma 1, 
lettera a.1), possono essere svolte anche con simulatore 
di alta qualità, conforme alle caratteristiche tecniche sta-
bilite con il decreto di cui all’art. 2, comma 4, del decreto 
legislativo, 22 dicembre 2008, n. 214. 

 4. Il docente può utilizzare i supporti audiovisivi o 
multimediali, la cui conformità ai programmi è dichiarata 
dal responsabile del corso, fi no ad un massimo di cinque 
ore per ciascun modulo, riservando almeno due ore per 
ciascuno di essi all’espletamento di lezioni di chiarimen-
to e verifi ca dell’effettivo apprendimento degli argomenti 
trattati. Non sono ammessi corsi con il sistema e-learning. 

 5. I soggetti di cui agli articoli 3 e 4, commi 1, 2 e 
3 comunicano alla Direzione Generale Territoriale ed 
all’uffi cio della motorizzazione competente per territorio, 
almeno entro tre giorni lavorativi liberi prima dell’avvio 
di ogni corso, il nominativo del responsabile del corso 
stesso, l’elenco degli allievi ed il calendario delle lezioni. 
Si applicano le disposizioni di cui all’art. 10, comma 1, 
secondo terzo e quarto periodo. 

 6. I corsi di formazione periodica sono svolti presso 
le sedi autorizzate dei soggetti di cui agli articoli 3 e 4, 
commi 1, 2 e 3. Le lezioni giornaliere hanno complessi-
vamente durata non inferiore a due ore e non superiore 
a sette ore. Le lezioni si svolgono nei giorni feriali, dal 
lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 22.00 ed il sabato 
dalle ore 8 alle ore 15. 

 7. Gli allievi che frequentano i corsi di formazione pe-
riodica sono iscritti nel registro delle iscrizioni, conforme 
al modello previsto all’allegato 10. Non è possibile iscri-
vere allievi dopo l’inizio del corso. Ogni corso può essere 
frequentato, al massimo da trentacinque partecipanti, ivi 
compresi gli allievi tenuti a recuperare eventuali assenze, 
ai sensi del comma 9. 

 8. La presenza degli allievi alle lezioni è attestata 
dal registro di frequenza, conforme al modello previsto 
all’allegato 11, distinto in una sezione dedicata alle lezio-
ni afferenti alla parte di corso comune ad entrambi i tipi 
di abilitazione, e due ulteriori sezioni afferenti rispettiva-
mente alla parte di corso specialistico per la formazione 
per il trasporto di cose o di persone. Si applicano le dispo-
sizioni di cui all’art. 10, comma 5, secondo, terzo, quarto 
e quinto periodo. 

 9. Alle lezioni del corso di formazione periodica sono 
consentite, al massimo, tre ore di assenza. Ai fi ni del ri-
lascio dell’attestato di frequenza del relativo corso, con-
forme all’allegato 12, l’allievo assente per un numero di 
ore superiore a 3 ma non superiore a 10, recupera intera-
mente, entro un mese dalla fi ne del corso stesso, le ore di 
frequenza delle lezioni relative alle materie trattate nei 
giorni di assenza. L’allievo che è assente per un numero 
di ore superiore a dieci, ripete l’intero corso ai fi ni del ri-
lascio dell’attestato di frequenza del corso di formazione 

periodica. Le lezioni di recupero si svolgono alla fi ne del 
corso. Si applicano le disposizioni di cui ai commi da 4 
a 8. 

 10. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti potrà essere previsto che la disciplina dei corsi 
di formazione periodica, di cui ai commi 5, 6, 7, 8 e 9, sia 
articolata su ciascun modulo. 

  11. Il corso di formazione periodica può essere fre-
quentato a partire da tre anni e sei mesi antecedenti la 
data di scadenza di validità della carta di qualifi cazione 
del conducente. La frequenza di un corso di formazione 
periodica:  

   a)   prima della data di scadenza di validità della car-
ta di qualifi cazione del conducente, comporta il rinnovo 
della stessa senza soluzione di continuità; 

   b)   entro un periodo non superiore a due anni dalla 
data di scadenza di validità della carta di qualifi cazione 
del conducente, comporta il rinnovo della stessa a decor-
rere dalla data indicata sull’attestato di frequenza di cui al 
comma 9: dalla data di scadenza della validità e fi no alla 
data di rilascio del predetto attestato è vietato l’esercizio 
dell’attività professionale di autotrasporto di persone e 
merci; 

   c)   oltre il periodo di due anni di cui alla lettera   b)  , 
comporta che, ai fi ni del rinnovo della carta di qualifi ca-
zione del conducente, è necessario sostenere, con esito 
positivo, l’esame di cui all’art. 11, comma 1: dalla data 
di scadenza della validità e fi no alla data di superamento 
delle prove d’esame, è vietato l’esercizio dell’attività pro-
fessionale di autotrasporto di persone e cose.   

  Art. 14.

      Corsi di qualifi cazione iniziale e formazione periodica 
frequentati da conducenti titolari di patente di guida 
non italiana    

      1. I titolari di patente di guida, rilasciata da uno Stato 
appartenente all’Unione europea o allo Spazio economi-
co europeo, sono ammessi a frequentare in Italia:  

   a)   corsi di qualifi cazione iniziale, qualora sul ter-
ritorio nazionale abbiano residenza normale ai sensi 
dell’art. 118  -bis   del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, e successive modifi cazioni; 

   b)   corsi di formazione periodica, qualora ricorra la 
condizione di cui alla lettera   a)   o svolgano, nel territorio 
nazionale, l’attività professionale di trasporto di persone 
o cose. 

 2. I titolari di patente di guida, rilasciata da uno Sta-
to non appartenente all’Unione europea o allo Spazio 
economico europeo, sono ammessi a frequentare in Ita-
lia, previa esibizione del permesso di soggiorno in cor-
so di validità, corsi di qualifi cazione iniziale e di forma-
zione periodica, qualora ricorrano le condizioni di cui 
all’art. 15, comma 1, lettera   b)  , decreto legislativo 21 no-
vembre 2005, n. 285, e successive modifi cazioni.   



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11520-5-2014

  Art. 15.

      Sospensione e revoca del nulla osta o dell’autorizzazione 
a svolgere corsi di qualifi cazione iniziale e formazione 
periodica    

     1. Gli uffi ci della motorizzazione e gli organi di polizia, 
su richiesta di questi, effettuano visite ispettive al fi ne di 
verifi care la sussistenza dei requisiti previsti nel presente 
decreto, nonché lo svolgimento regolare dei corsi. In oc-
casione di ogni visita ispettiva è redatto un verbale. 

 2. Qualora, nel corso delle visite ispettive di cui al com-
ma 1, sia stata accertata la mancanza di uno o più requisiti 
necessari per ottenere il nulla osta, nel caso dei soggetti di 
cui all’art. 3, comma 1, ovvero l’autorizzazione, nel caso 
dei soggetti di cui all’art. 4, commi 1, 2 e 3, l’uffi cio della 
motorizzazione invia il verbale e documentata relazione 
rispettivamente alla Direzione Generale Territoriale ov-
vero alla Direzione Generale per la Motorizzazione che, 
nell’ambito delle proprie competenze, emanano atto di 
diffi da per l’eliminazione delle irregolarità accertate en-
tro il termine di sette giorni. Nel caso di inottemperanza 
alla diffi da, la Direzione Generale Territoriale o, se del 
caso, la Direzione Generale per la Motorizzazione ema-
nano provvedimento di sospensione, rispettivamente del 
nulla osta ovvero dell’autorizzazione, per un periodo da 
un mese a tre mesi, e comunque fi no a che sia stata dimo-
strata la eliminazione delle irregolarità. 

 3. Qualora, nel corso delle visite ispettive di cui al 
comma 1, siano riscontrate irregolarità nei corsi svolti dai 
soggetti di cui all’art. 3, o dall’art. 4, commi 1, 2 e 3, esse 
sono contestate immediatamente al legale rappresentante 
dell’autoscuola o del centro di istruzione automobilistica 
di cui all’art. 3, ovvero dell’ente o dell’azienda di cui ri-
spettivamente ai commi 1, 2 e 3 dell’art. 4. Nel verbale è 
assegnato un termine di sette giorni per eventuali contro-
deduzioni. Trascorso tale termine, l’uffi cio della motoriz-
zazione invia il verbale, documentata relazione e le even-
tuali controdeduzioni, rispettivamente alla competente 
Direzione Generale Territoriale o alla Direzione Generale 
per la Motorizzazione. Questi ultimi, valutati i documen-
ti, se del caso emanano provvedimento di sospensione del 
nulla osta per un periodo da quindici giorni a tre mesi. 

 4. Qualora, all’esito delle visite ispettive di cui al com-
ma 1, sia stata accertata anche la responsabilità dell’allie-
vo, l’uffi cio della motorizzazione ne dispone la cancella-
zione dal registro di iscrizione. 

 5. Qualora i soggetti di cui agli articoli 3 e 4, commi 
1, 2 e 3, siano incorsi due volte nell’arco di tre anni nel-
le sanzioni di cui ai commi 2 e 3, la Direzione Generale 
Territoriale o, se del caso, la Direzione Generale per la 
Motorizzazione, emettono provvedimento di revoca ri-
spettivamente del nulla osta o dell’autorizzazione ad ef-
fettuare i corsi. 

 6. Fermo restando quanto previsto dal comma 1, gli 
uffi ci della motorizzazione possono effettuare anche ispe-
zioni mirate alla verifi ca dell’effettiva presenza degli al-
lievi alle lezioni, anche avvalendosi delle comunicazioni 
effettuate ai sensi dell’art. 10, comma 5, quarto periodo, 
quale applicabile anche ai sensi dell’art. 13, comma 8. Nel 

caso di accertate irregolarità, i predetti uffi ci trasmettono 
documentata relazione alla Direzione Generale per la Mo-
torizzazione, o se trattasi di soggetti autorizzati, alla Di-
rezione Generale Territoriale competente, che, assegnato 
un termine di sette giorni per eventuali controdeduzioni, 
emettono provvedimento di sospensione del nulla osta o 
dell’autorizzazione per un periodo da quindici giorni ad 
un mese. Si applicano le disposizioni di cui al comma 5.   

  Art. 16.

      Disposizioni transitorie    

     1. Ai corsi di qualifi cazione iniziale, ordinaria o acce-
lerata, ai corsi di integrazione ed ai corsi di formazione 
periodica, per i quali è stata presentata la dichiarazione di 
avvio del corso prima della data di entrata in vigore di cui 
all’art. 17, comma 1, continuano ad applicarsi le disposi-
zioni di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti 16 ottobre 2009, e successive modifi cazioni, 
comunque entro e non oltre un anno dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto e fatto salvo quanto previ-
sto dai commi 2 e 3. 

 2. Ai corsi di formazione periodica di cui al comma 1 
sono applicabili le disposizioni di cui all’art. 13, com-
ma 9, dal primo al quarto periodo: in tal caso, i soggetti 
erogatori di tali corsi comunicano, agli uffi ci competenti 
ai sensi del comma 5 del citato art. 13, il calendario delle 
lezioni di recupero delle assenze prima dell’avvio delle 
stesse. 

 3. Ai fi ni dell’applicazione delle disposizioni di cui 
all’art. 3, comma 1, lettere   c)   e   d)  , e dell’art. 4, comma 6, 
lettere   c)   e   d)  , i soggetti erogatori dei corsi, già titolari di 
nulla osta o di autorizzazione, provvedono a richiederne 
l’aggiornamento. Si applicano le disposizioni di cui ri-
spettivamente all’art. 3, comma 2, terzo e quarto periodo 
ed all’art. 4, comma 9, terzo e quarto periodo.   

  Art. 17.

      Entrata in vigore    

     1. Le disposizioni del presente decreto entrano in vi-
gore il quindicesimo giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana, ad eccezione di quanto previsto dall’art. 13, com-
ma 11, e 16, commi 2 e 3, che entrano in vigore il giorno 
successivo. 

 Il presente decreto, unitamente agli allegati che ne for-
mano parte integrante, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 settembre 2013 

 Il Ministro: LUPI   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 ottobre 2013

Uffi cio di controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 10, foglio n. 279
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All. 1 

 
FAC SIMILE DELLA RICHIESTA DI NULLA OSTA DA PARTE DI 
AUTOSCUOLE O CENTRI DI ISTRUZIONE AUTOMOBILISTICA 

 
 
Marca 
    da 
 bollo 
                                                                            Al    Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

DIREZIONE GENERALE TERRITORIALE  
__________________________________ 
INDIRIZZO 

 
 
Oggetto: Richiesta di nulla osta ad effettuare i corsi di qualificazione iniziale e periodica ai sensi del 
D.L.vo 286/2005 e s.m.i.. 
 
            Lo scrivente, legale rappresentante dell’autoscuola ____________________ o del Centro di 
istruzione automobilistica formato dal Consorzio _________________________, con sede 
in______________________________, Via _____________________ chiede il nulla osta ad 
effettuare i corsi di cui all’oggetto.   
 

Lo scrivente dichiara: 
 

 di essere in possesso dei requisiti richiesti dalle norme vigenti; 
 di avere la disponibilità: (1) 

         ai sensi dell’articolo 5, comma 5, del DM ………………. - eventualmente 
anche in quanto autoscuola consorziata ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del citato 
DM .(1) - dei seguenti veicoli:  
1) _______________________________targato_________; 
2) _______________________________targato_________; 
3) _______________________________targato_________; 
4) _______________________________targato_________; 
5) _______________________________targato_________; 
6) _______________________________targato_________; 
 
ovvero  

 
         da parte del Centro di Istruzione Automobilistica _______________, con 

sede in ____________________, costituito dal Consorzio ________________ con 
sede in ____________ , a cui è demandata la parte pratica dei corsi di qualificazione 
iniziale , dei seguenti veicoli: 
1) _______________________________targato_________; 
2) _______________________________targato_________; 
3) _______________________________targato_________; 
4) _______________________________targato_________; 
5) _______________________________targato_________; 
6) _______________________________targato_________; 
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 di avvalersi dei seguenti docenti (specificare i dati anagrafici completi ed 
allegare i curricula redatti ai sensi dell’articolo 47 del dPR n. 445 del 2000): 

 
1) _____________________________________________________________; 
2) _____________________________________________________________; 
3) _____________________________________________________________; 
4) _____________________________________________________________; 
5) _____________________________________________________________; 
6) _____________________________________________________________. 
 

 di avvalersi di materiale multimediale, che si dichiara conforme ai programmi.(1)   
 

 
Lo scrivente si impegna: 
 
1) ad effettuare i corsi di qualificazione iniziale e di formazione periodica nel rispetto delle 

norme vigenti; 
2) a comunicare all’Ufficio della motorizzazione civile competente per territorio, per ogni 

singolo corso e nelle forme e nei termini previsti: 
                        a) la data di avvio; 

b) i dati anagrafici completi del responsabile del corso; 
c) il calendario delle lezioni sia teoriche che pratiche, specificandone gli orari e – 

qualora si tratti di lezioni di guida o di esercitazioni pratiche collettive fuori sede -  il luogo in cui ha 
inizio e termine ogni singola esercitazione;  

d) l’elenco dei partecipanti al corso, integrato dai rispettivi dati anagrafici completi; 
e) ogni eventuale ulteriore documentazione richiesta dall’Ufficio della 

Motorizzazione Civile territorialmente competente ai fini istruttori; 
3) a comunicare, nelle forme e nei termini previsti, ogni variazione relativa alle predette 

informazioni; 
4) a dotarsi dei prescritti registri di iscrizione e di frequenza, redatti e conservati in 

conformità alle disposizioni vigenti; 
5) a consentire il libero accesso ai funzionari incaricati dell’espletamento delle attività 

ispettive nonché la visione e/o l’estrapolazione di copie di tutta la documentazione a tal fine 
richiesta. 
 
 
Data ........... 
 
                                                                                   

Firma..............  
 
 
 
 
 
 
(1)  barrare la casella corrispondente alla situazione che  ricorre 
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Marca 
    da 
 bollo 
  

All. 2 
 

FAC SIMILE DELLA COMUNICAZIONE DI VARIAZIONI AL PERSONALE 
DOCENTE, SEDE O ATTREZZATURE  

 
Lo scrivente, legale rappresentante: (1)   
 

         dell’autoscuola _________________________ 
         del Centro di istruzione automobilistica (formato dal Consorzio 

_________________________, con sede in______________________________, Via 
_____________________); 

         dell’ente ____________________, 
 
con sede in______________________________, Via _____________________, titolare del (1)   
 

         nulla osta;  
    autorizzazione ; 

 
protocollo n._______________ del ___/___/_____ rilasciati da _____________________________ 
 
 

DICHIARA 
 
 
che, rispetto a quanto in precedenza comunicato, si intende apportare le seguenti modifiche al: (1) 
 

         personale docente: __________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________; 

    sede: (indicare l’indirizzo della nuova sede) ______________________________________ 
_________________________________________________________________________;  

         attrezzature: _______________________________________________________________ 
            _________________________________________________________________________. 
 
Si dichiara che le suddette modifiche sono conformi a quanto previsto dalla normativa vigente. 
 
Si allega la prescritta documentazione. 
 
Luogo ______________________ data ___/___/_____. 
 
 

Firma..............  
 
 
(1)  barrare la casella corrispondente alla situazione che  ricorre  
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All. 3 

 

FAC SIMILE DELLA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE DA PARTE DI ENTI  
 
 
Marca 
    da 
 bollo 
                                                                            Al    Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i 
sistemi informativi e statistici  
Direzione generale per la motorizzazione  
Via Giuseppe Caraci, 36 
00157  ROMA 

 
Oggetto: Richiesta di autorizzazione ad effettuare i corsi di qualificazione iniziale e formazione 
periodica ai sensi del D.L.vo 286/2005 e s.m.i. per:   CQC cose e/o   CQC persone 
 
            Lo scrivente, legale rappresentante dell’ente  ____________________, con sede 
in______________________________, Via _____________________  chiede l’autorizzazione ad 
effettuare i corsi di cui all’oggetto. 
 

Al riguardo, dichiara che l’Ente: 
  

 ha maturato almeno tre anni di esperienza nel settore della formazione in materia 
di autotrasporto; 

 
 è funzionalmente collegato: (1) 

 
    all’associazione di categoria ____________________, membro del Comitato 

centrale per l’albo nazionale degli autotrasportatori; 
 

         alla federazione/confederazione/articolazione territoriale 
_____________________ della associazione di categoria 
____________________, membro del Comitato centrale per l’albo nazionale 
degli autotrasportatori 

 
         all’associazione di categoria ____________________, firmataria di contratto 

collettivo nazionale di lavoro nel settore dell’autotrasporto di persone; 
 

         alla federazione/confederazione/articolazione territoriale 
_____________________ della associazione di categoria 
____________________, firmataria di contratto collettivo nazionale di lavoro 
nel settore dell’autotrasporto di persone. 
 

Lo scrivente dichiara: 
 

 di essere in possesso dei requisiti richiesti dalle norme vigenti; 
di avere la disponibilità: (1) 
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   dei seguenti veicoli:  
1) _______________________________targato _________; 
2) _______________________________targato_________; 
3) _______________________________targato_________; 
4) _______________________________targato_________; 
5) _______________________________targato_________; 
6) _______________________________targato_________; 
 
ovvero  
 

 di demandare, ai sensi degli articoli 4, comma 4, e 10, comma 7, del DM 
………………………….. lo svolgimento della parte pratica del corso al Centro di 
Istruzione Automobilistica _______________, con sede in ____________________, 
costituito dal Consorzio ________________ con sede in ____________, ovvero 
all’autoscuola ______________________________ con sede in 
____________________, che dispone dei seguenti veicoli: 
1) _______________________________targato_________; 
2) _______________________________targato_________; 
3) _______________________________targato_________; 
4) _______________________________targato_________; 
5) _______________________________targato_________; 
6) _______________________________targato_________; 

 
 

 di avvalersi dei seguenti docenti (specificare i dati anagrafici completi  ed 
allegare i curricula redatti ai sensi dell’articolo 47 del dPR n. 445 del 2000): 

 
1) _____________________________________________________________; 
2) _____________________________________________________________; 
3) _____________________________________________________________; 
4) _____________________________________________________________; 
5) _____________________________________________________________; 
6) _____________________________________________________________. 
 

 di avvalersi di materiale multimediale, che si dichiara conforme ai programmi. (2) 
 
Lo scrivente si impegna: 
 
1) ad effettuare i corsi di qualificazione iniziale e di formazione periodica nel rispetto delle 

norme vigenti; 
2) a comunicare all’Ufficio della motorizzazione civile competente per territorio, per ogni 

singolo corso e nelle forme e nei termini previsti: 
                        a) la data di avvio; 

b) i dati anagrafici completi del responsabile del corso; 
c) il calendario delle lezioni sia teoriche che pratiche, specificandone gli orari e – 

qualora si tratti di lezioni di guida (eventualmente anche su aree private) o di esercitazioni pratiche 
collettive fuori sede -  il luogo in cui ha inizio e termine ogni singola esercitazione;  

d) l’elenco dei partecipanti al corso, integrato dai rispettivi dati anagrafici completi; 
e) ogni eventuale ulteriore documentazione richiesta dall’Ufficio della 

Motorizzazione Civile territorialmente competente ai fini istruttori; 
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3) a comunicare, nelle forme e nei termini previsti, ogni variazione relativa alle predette 
informazioni; 

4) a dotarsi dei prescritti registri di iscrizione e di frequenza, redatti e conservati in 
conformità alle disposizioni vigenti; 

5) a consentire il libero accesso ai funzionari incaricati dell’espletamento delle attività 
ispettive nonché la visione e/o l’estrapolazione di copie di tutta la documentazione a tal fine 
richiesta. 
 
 
Data ........... 
 
                                                                                   

Firma..............  
 
________________________________________________________________________ 
 
DICHIARAZIONE DELL’AUTOSCUOLA O CENTRO DI ISTRUZIONE AUTOMOBILISTICA 

A CUI E’ DEMANDATA LA PARTE PRATICA DEL CORSO 
 
Il sottoscritto, in qualità di legale rappresentante: (1) 
 

         dell’autoscuola _________________________ con sede in ___________________ 
         del centro di istruzione automobilistica _________________________ con sede in 

___________________ 
 
si impegna ad espletare la parte pratica del corso di cui alla presente richiesta di nulla osta ed a 
favorire l’espletamento delle attività ispettive sulla medesima parte di corso. 
 
 
Data ........... 
 
                                                                                   

Firma..............  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(1)  barrare la casella corrispondente alla situazione che  ricorre  
(2) cancellare se non ricorre il caso  
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            All. 4 
 

FAC SIMILE DELLA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE DA PARTE DI ENTE 
PER L’ESPLETAMENTO DEI SOLI CORSI DI FORMAZIONE PERIODICA 

 
Marca 
    da 
 bollo 
  

Al        Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i 
sistemi informativi e statistici  
Direzione generale per la motorizzazione  
Via Giuseppe Caraci, 36 
00157  ROMA 

 
 
Oggetto: Richiesta di autorizzazione ad effettuare i corsi di formazione periodica di cui ai sensi del 
D.L.vo 286/2005 e s.m.i.. 
 
Lo scrivente, legale rappresentante dell’Ente ____________________, con sede 
in______________________________, Via _____________________  chiede autorizzazione ad 
effettuare i corsi di cui all’oggetto ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del  DM  ……………………... 

 
 

Al riguardo, dichiara che l’Ente: 
  

 ha maturato almeno tre anni di esperienza nel settore della formazione in materia 
di autotrasporto; 

 
 è funzionalmente collegato: (1) 

 
    all’associazione di categoria ____________________, membro del Comitato 

centrale per l’albo nazionale degli autotrasportatori; 
 

         alla federazione/confederazione/articolazione territoriale 
_____________________ della associazione di categoria 
____________________, membro del Comitato centrale per l’albo nazionale 
degli autotrasportatori 

 
         all’associazione di categoria ____________________, firmataria di contratto 

collettivo nazionale di lavoro nel settore dell’autotrasporto di persone; 
 

         alla federazione/confederazione/articolazione territoriale 
_____________________ della associazione di categoria 
____________________, firmataria di contratto collettivo nazionale di lavoro 
nel settore dell’autotrasporto di persone. 
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Lo scrivente dichiara: 
 

 di essere in possesso dei requisiti richiesti dalle norme vigenti; 
 
 di avvalersi dei seguenti docenti (specificare i dati anagrafici completi  ed 

allegare i curricula redatti ai sensi dell’articolo 47 del dPR n. 445 del 2000): 
 

1) _____________________________________________________________; 
2) _____________________________________________________________; 
3) _____________________________________________________________; 
4) _____________________________________________________________; 
5) _____________________________________________________________; 
6) _____________________________________________________________; 
 
 

 di avvalersi di materiale multimediale, che si dichiara conforme ai programmi. (2) 
 

Lo scrivente si impegna: 
 
1) ad effettuare i corsi di formazione periodica nel rispetto delle norme vigenti; 
2) a comunicare all’Ufficio della motorizzazione civile competente per territorio, per ogni 

singolo corso e nelle forme e nei termini previsti: 
                        a)   la data di avvio; 

b)    i dati anagrafici completi del responsabile del corso; 
c)    il calendario delle lezioni, ivi comprese quelle relative al recupero delle assenze;  
d)    l’elenco dei partecipanti al corso, integrato dai rispettivi dati anagrafici completi; 
e) ogni eventuale ulteriore documentazione richiesta dall’Ufficio della 

Motorizzazione Civile territorialmente competente ai fini istruttori; 
3) a comunicare, nelle forme e nei termini previsti, ogni variazione relativa alle predette 

informazioni; 
4) a dotarsi dei prescritti registri di iscrizione e di frequenza, redatti e conservati in 

conformità alle disposizioni vigenti; 
5) a consentire il libero accesso ai funzionari incaricati dell’espletamento delle attività 

ispettive nonché la visione e/o l’estrapolazione di copie di tutta la documentazione a tal fine 
richiesta. 
 
 
Data ........... 
 
                                                                                   

Firma..............  
 
 
 
 
 
 
 
(1)  barrare la casella corrispondente alla situazione che  ricorre                                                                       
(2) cancellare se non ricorre il caso  
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            All. 5 

 

FAC SIMILE DELLA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE DA PARTE DI 
AZIENDE ESERCENTI SERVIZI AUTOMOBILISTICI PER IL TRASPORTO 

PUBBLICO DI PERSONE DI INTERESSE NAZIONALE, REGIONALE O 
LOCALE AVENTI UN NUMERO DI ADDETTI ALLA GUIDA NON INFERIORE 

A 80 UNITÀ 
 
Marca 
    da 
 bollo 
  
 

Al        Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i 
sistemi informativi e statistici  
Direzione generale per la motorizzazione  
Via Giuseppe Caraci, 36 
00157  ROMA 

 
Oggetto: Richiesta di autorizzazione ad effettuare i corsi di formazione periodica di cui ai sensi del 
D.L.vo 286/2005 e s.m.i.. 
 
Lo scrivente, legale rappresentante dell’azienda  ____________________, con sede 
in______________________________, Via _____________________  chiede autorizzazione ad 
effettuare i corsi di cui all’oggetto per i propri dipendenti conducenti professionali ai sensi 
dell’articolo 4, comma 3, DM …………………………………. 

 
Al riguardo, dichiara che l’Azienda è esercente servizio automobilistico per il trasporto pubblico di 
persone di interesse …………….. ed ha un numero di addetti alla guida pari a ……………. unità.  
 

Lo scrivente dichiara: 
 

 di essere in possesso dei requisiti richiesti dalle norme vigenti; 
 
 di avvalersi dei seguenti docenti (specificare i dati anagrafici completi 
   ed allegare i curricula redatti ai sensi dell’articolo 47 del dPR n. 445 del 2000): 

 
1) _____________________________________________________________; 
2) _____________________________________________________________; 
3) _____________________________________________________________; 
4) _____________________________________________________________; 
5) _____________________________________________________________; 
6) _____________________________________________________________; 
 
 

 di avvalersi di materiale multimediale, che si dichiara conforme ai programmi. (1) 
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Lo scrivente si impegna: 
 
1) ad effettuare i corsi di  formazione periodica nel rispetto delle norme vigenti; 
2) a comunicare all’Ufficio della motorizzazione civile competente per territorio, per ogni 

singolo corso e nelle forme e nei termini previsti: 
                        a)    la data di avvio; 

b)    i dati anagrafici completi del responsabile del corso; 
c)    il calendario delle lezioni, ivi comprese quelle relative al recupero delle assenze;  
d)    l’elenco dei partecipanti al corso, integrato dai rispettivi dati anagrafici completi; 
e) ogni eventuale ulteriore documentazione richiesta dall’Ufficio della 

Motorizzazione Civile territorialmente competente ai fini istruttori; 
3) a comunicare, nelle forme e nei termini previsti, ogni variazione relativa alle predette 

informazioni; 
4) a dotarsi dei prescritti registri di iscrizione e di frequenza, redatti e conservati in 

conformità alle disposizioni vigenti; 
5) a consentire il libero accesso ai funzionari incaricati dell’espletamento delle attività 

ispettive nonché la visione e/o l’estrapolazione di copie di tutta la documentazione a tal fine 
richiesta. 
 
 
Data ........... 
 
                                                                                   

Firma..............  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(1)  cancellare se non ricorre il caso  
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                                                                                                All. 6 
 

REGISTRO DI ISCRIZIONE AL CORSO DI QUALIFICAZIONE INIZIALE 
(Art.10, comma 4, del DM…………………………….) 

 
 

 (1)       Autoscuola ________________________________________________________________ 
 (1)     Centro di istruzione automobilistica _____________________________________________ 
 (1)     Ente ______________________________________________________________________ 

 
Numero di 
iscrizione Nominativo Codice 

autoscuola o 
ente che ha 
conferito 
l’allievo 

Luogo e data di 
nascita Residenza e 

indirizzo Categoria di 
patente 

posseduta  
(2) 

Data rilascio 
attestato di 
frequenza 

Data esame

        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        

(1)  barrare la casella corrispondente alla situazione che  ricorre 
(2)  ai sensi dell’articolo 7, comma 3, il possesso della patente di categoria corrispondente a quella presupposta dall’abilitazione di tipo CQC che si 
intende conseguire è condizione obbligatoria per l’iscrizione ad un corso di qualificazione iniziale  presso un  Ente. 
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All. 7 
REGISTRO DI FREQUENZA AL CORSO DI  QUALIFICAZIONE INIZIALE 

(Art. 10, comma 5, del DM………………………..) 
 

 (1)       Autoscuola ________________________________________________________________ 
 (1)     Centro di istruzione automobilistica _____________________________________________ 
 (1)     Ente ______________________________________________________________________ 

 
CORSO DI QUALIFICAZIONE INIZIALE PER  

L’ABILITAZIONE DEI CONDUCENTI PROFESSIONALI ______ 
 (1) PARTE COMUNE          (1)  PARTE SPECIALISTICA PERSONE           (1) PARTE SPECIALISTICA COSE 

 
Giorno ____________            Orario ________   Docente ________________ 

 
Argomento della lezione: 
 
________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________ 

Nominativo Firma dell’allievo  Firma dell’allievo Firma dell’allievo Firma dell’allievo 
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
 
Ai sensi dell’articolo 10, comma 5, del DM ……………………. l’eventuale assenza deve essere annotata, dal responsabile del corso, entro 
15 minuti decorrenti dall’inizio della prima ora di lezione giornaliera e di ogni successivo blocco di ore  non inferiore a 2  e non superiore a 3 
della stessa in corrispondenza della casella relativa al nominativo dell’allievo assente. Entro e non oltre i 5 minuti successivi  a ciascuna 
rilevazione gli esiti della stessa devono essere comunicati all’UMC territorialmente competente. 
 
                                                                                                                      Il responsabile del corso 
                                                                                                                     (o docente da lui delegato) 
(1)  barrare la casella corrispondente alla situazione che  ricorre 
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All. 8 
 
ATTESTATO DI FREQUENZA DEL  CORSO DI QUALIFICAZIONE INIZIALE 

(Art. 10, comma 6, del DM………………...) 
 

Si attesta che il/la Sig. _____________________________________________________________ 

nat_  a  __________________________________________________________ prov. (                ),  

il _________________, titolare: (1) 

 
         di patente di guida della categoria ______ n._________________________ presupposta 

dalla qualificazione CQC che intende conseguire (2); 
 

         di foglio rosa per il conseguimento della categoria di patente presupposta dalla 

qualificazione CQC che intende conseguire (2); 

 

ha frequentato presso quest_  (1) 

    autoscuola 

    centro di istruzione automobilistica  

         ente 

il corso di qualificazione iniziale per conducenti di veicoli adibiti al trasporto di  (1) 

         cose 

         persone  

di cui all’art. 18, comma  , lettera…..,  del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, e s.m.i., 

 dal _____________ al ____________ . 

 
Luogo e data 
                                                                                                Il responsabile del corso 
 
                                                                            (TIMBRO DELL'AUTOSCUOLA O DELL'ENTE) 
 
Il firmatario del presente attestato si assume la responsabilità, ai sensi delle norme vigenti,  in ordine all'autenticità di 
quanto dichiarato.  
 
(1)  barrare la casella corrispondente alla situazione che  ricorre 
(2)  ai sensi dell’articolo 7, comma 3, il possesso della patente di categoria corrispondente a quella presupposta 
dall’abilitazione di tipo CQC che si intende conseguire è condizione obbligatoria per l’iscrizione ad un corso di 
qualificazione iniziale  presso un  Ente 
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                                                                                                                                                                                            All. 9 

 
`|Ç|áàxÜÉ wxÄÄx \ÇyÜtáàÜâààâÜx x wx| gÜtáÑÉÜà| 

Dipartimento per i trasporti la navigazione ed i sistemi informativi e statistici  
Direzione Generale Motorizzazione 

 
CERTIFICATO DI ABILITAZIONE PROFESSIONALE N……… 

RILASCIATO A SEGUITO DI CORSO DI QUALIFICAZIONE INIZIALE DI TIPO (ORDINARIO/ACCELERATO) 
CQC PER IL TRASPORTO DI (COSE/PERSONE) 

(DECRETO LEGISLATIVO 21 NOVEMBRE 2005, N. 286, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI) 
 
 
Il Signor cognome……………………………………… nome……………………………………. 

nato il ___/___/______ a ……………………………….……………nazionalità…………………… 

titolare di:   patente di guida di categoria …………… n. 

……………..…………………………… 

rilasciata da………………………………………………………….………. in data ___/___/_____ 

 

    autorizzazione ad esercitarsi alla guida di veicoli di categoria ………………………..…..,  

rilasciata da…………………………………………………………………….in data ___/___/_____ 

 

HA SOSTENUTO CON ESITO FAVOREVOLE L’ESAME DI QUALIFICAZIONE INIZIALE  
DI TIPO CQC PER IL TRASPORTO DI (COSE/PERSONE) 

 
 

in data ___/___/_____ presso l’UMC di ……………………………………...……………………… 
 
 
Il presente certificato ha validità quinquennale ed è utile ad accedere alla prova di verifica delle capacità e 
dei comportamenti per il conseguimento di una patente di guida italiana, con annotazione del codice UE 
“95”, in corrispondenza della categoria di patente presupposta dall’abilitazione di tipo CQC in deroga ai 
limiti anagrafici di cui all’articolo 115 CdS. 
 
Rilasciato in data___/___/_____                                     
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All. 10 
 

REGISTRO DI ISCRIZIONE AL CORSO DI FORMAZIONE PERIODICA 
(Art. 13, comma 7, del DM…………………….) 

 
 (1)       Autoscuola ________________________________________________________________ 
 (1)     Centro di istruzione automobilistica _____________________________________________ 
 (1)     Ente ______________________________________________________________________ 
 (1)     Azienda___________________________________________________________________ 

 
 

Numero di 
iscrizione 

Nominativo Luogo e data di 
nascita 

Residenza e indirizzo Categoria di 
patente 

posseduta 

Corso frequentato 
Trasporto cose 

Trasporto persone 

Data rilascio 
attestazione 

       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       

 
 
 
 
(1)  barrare la casella corrispondente alla situazione che  ricorre 
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                                                                                                               All. 11 
REGISTRO DI FREQUENZA AL CORSO DI FORMAZIONE PERIODICA 

(Art. 13, comma 8, del DM ……………………………...) 
 

 (1)       Autoscuola ________________________________________________________________ 
 (1)     Centro di istruzione automobilistica _____________________________________________ 
 (1)     Ente ______________________________________________________________________ 
 (1)     Azienda___________________________________________________________________ 

 
CORSO DI FORMAZIONE PERIODICA DEI CONDUCENTI PROFESSIONALI ______ 

 (1) PARTE COMUNE          (1)  PARTE SPECIALISTICA PERSONE           (1) PARTE SPECIALISTICA COSE 
 

Giorno ____________            Orario ________   Docente ________________ 
Argomento della lezione: 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 

Nominativo Firma dell’allievo Firma dell’allievo Firma dell’allievo Firma dell’allievo 
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     

Ai sensi dell’articolo 10, comma 5, del DM ……………………. l’eventuale assenza deve essere annotata, dal responsabile del corso, entro 
15 minuti decorrenti dall’inizio della prima ora di lezione giornaliera e di ogni successivo blocco di ore  non inferiore a 2  e non superiore a 3 
della stessa in corrispondenza della casella relativa al nominativo dell’allievo assente. Entro e non oltre i 5 minuti successivi  a ciascuna 
rilevazione gli esiti della stessa devono essere comunicati all’UMC territorialmente competente. 
                                                                                                                      Il responsabile del corso 
                                                                                                                   (o docente da lui delegato) 
(1)  barrare la casella corrispondente alla situazione che  ricorre 
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                                                                                                                                                                                            All. 12 
 

ATTESTATO DI FREQUENZA DEL  CORSO DI FORMAZIONE PERIODICA 
(Art. 13, comma 9, del DM……………………...) 

 
 

Si attesta che il/la Sig. _____________________________________________________________ 

nat_  a  __________________________________________________________ prov. (                ),  

il _________________, titolare della patente di guida della categoria ______ 

n._________________________  ha frequentato presso quest_  (1) 

    autoscuola 

    centro di istruzione automobilistica  

         ente 

    azienda  

il corso di formazione periodica per conducenti di veicoli adibiti al trasporto di  (1) 

         cose 

         persone  

 

di cui all’art. 20  del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, e s.m.i., dal _____________ al 

____________ . 

 
 
Luogo e data 

 
                                                                                              Il responsabile del corso 
 

(TIMBRO DELL'AUTOSCUOLA,  
  DEL CENTRO DI ISTRUZIONE AUTOMOBILISTICA 

DELL'ENTE O DELL’AZIENDA) 
 
 
Il firmatario del presente attestato si assume la responsabilità, ai sensi delle norme vigenti,  in ordine all'autenticità di 
quanto dichiarato.  
 
(1)  barrare la casella corrispondente alla situazione che  ricorre 
 

  14A03779  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  17 dicembre 2013 .

      Programma delle infrastrutture strategiche (Legge 
n. 443/2001). Nuova linea ferroviaria Torino-Lione: «Opere 
e misure compensative dell’impatto territoriale e sociale nel 
quadro del piano di accompagnamento dell’opera». Modi-
fi ca del soggetto aggiudicatore delle opere nel territorio del 
Comune di Susa.      (Delibera n. 91/2013).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. «legge 
obiettivo»), che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrut-
ture pubbliche e private e gli insediamenti strategici e 
di preminente interesse nazionale, da realizzare per la 
modernizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano indi-
viduati dal Governo attraverso un Programma formulato 
secondo i criteri e le indicazioni procedurali contenuti 
nello stesso articolo, demandando a questo Comitato di 
approvare, in sede di prima applicazione della legge, il 
suddetto Programma entro il 31 dicembre 2001; 

 Vista la legge 1° agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13, 
oltre a recare modifi che al menzionato art. 1 della leg-
ge n. 443/2001 e ad autorizzare limiti di impegno quin-
dicennali per la progettazione e la realizzazione delle 
opere incluse nel programma approvato da questo Co-
mitato, prevede, in particolare, che le opere medesime 
siano comprese in intese generali quadro tra il Gover-
no e ogni singola Regione o Provincia autonoma, al fi ne 
del congiunto coordinamento e della realizzazione degli 
interventi; 

 Vista la legge 27 settembre 2002, n. 228, concernente 
la «Ratifi ca ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo 
della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica 
francese per la realizzazione di una nuova linea ferrovia-
ria Torino - Lione, fatto a Torino il 29 gennaio 2001»; 

 Vista legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Dispo-
sizioni ordinamentali in materia di pubblica ammini-
strazione» che, all’art. 11, dispone che a decorrere dal 
1° gennaio 2003, ogni progetto di investimento pubblico 
deve essere dotato di un Codice unico di progetto (CUP); 

  Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, con-
cernente il «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE» (da ora in avanti «codice dei contratti 
pubblici»), e s.m.i., e visti in particolare:  

 l’art. 33, comma 3, il quale prevede che «le ammini-
strazioni aggiudicatrici... non possono affi dare a soggetti 
pubblici o privati l’espletamento delle funzioni e delle 
attività di stazione appaltante di lavori pubblici», ma 
«possono affi dare le funzioni di stazione appaltante di la-
vori pubblici ai Servizi integrati infrastrutture e trasporti 

(SIIT) o alle amministrazioni provinciali, sulla base di 
apposito disciplinare che prevede altresì il rimborso dei 
costi sostenuti dagli stessi per le attività espletate, non-
ché a centrali di committenza»; 

  la parte II, titolo III, capo IV, concernente «Lavori 
relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti produt-
tivi» e specifi camente l’art. 163, che:  

 conferma in capo al Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti la proposta a questo Comitato per l’as-
segnazione ai soggetti aggiudicatori delle risorse fi nan-
ziarie necessarie alla realizzazione, in particolare, delle 
infrastrutture; 

 conferma la responsabilità dell’istruttoria e la 
funzione di supporto alle attività di questo Comitato al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che può in 
proposito avvalersi di apposita «Struttura tecnica di mis-
sione» alla quale è demandata la responsabilità di assicu-
rare la coerenza tra i contenuti della relazione istruttoria 
e la relativa documentazione a supporto; 

 l’art. 256, che ha abrogato il decreto legislativo 
20 agosto 2002, n. 190, concernente la «Attuazione della 
legge n. 443/2001 per la realizzazione delle infrastruttu-
re e degli insediamenti produttivi strategici e di interes-
se nazionale», come modifi cato dal decreto legislativo 
17 agosto 2005, n. 189; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modifi cata 
dal decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito 
dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, che reca un piano 
straordinario contro la mafi a, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafi a e che, tra l’altro, defi -
nisce le sanzioni applicabili in caso di inosservanza degli 
obblighi previsti dalla legge stessa, tra cui la mancata 
apposizione del CUP sugli strumenti di pagamento; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e 
s.m.i., che all’art. 32, comma 1, istituisce nello stato di 
previsione del Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti il «Fondo infrastrutture ferroviarie, stradali e relativo a 
opere di interesse strategico nonché per gli interventi di 
cui all’art. 6 della legge 29 novembre 1984, n. 798» (di 
seguito «Fondo»), con una dotazione di 930 milioni per 
l’anno 2012 e 1.000 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2013 al 2016 e che stabilisce che le risorse del 
Fondo sono assegnate da questo Comitato, su proposta 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto il decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, 
che, all’art. 7  -quater  , prevede che i pagamenti relativi 
all’attuazione degli interventi di riqualifi cazione del ter-
ritorio che accompagneranno l’esecuzione del proget-
to approvato da questo Comitato con delibera 3 agosto 
2011, n. 57, o che in tal senso saranno individuati dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dai rappre-
sentanti degli enti locali interessati all’opera, fi nanziati 
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con le risorse comunali, regionali e statali, nel limite di 
10 milioni di euro annui, sono esclusi, per gli anni 2013, 
2014 e 2015, dai limiti del patto di stabilità interno degli 
enti interessati, per la quota di rispettiva competenza; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013)», che 
all’art. 1, comma 208, autorizza, per il fi nanziamento di 
studi, progetti, attività e lavori preliminari nonché lavori 
defi nitivi della nuova linea ferroviaria Torino-Lione, la 
spesa di 60 milioni di euro per l’anno 2013, di 100 mi-
lioni di euro per l’anno 2014, di 680 milioni di euro per 
l’anno 2015 e 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2016 al 2029, per un importo totale di 2.940 milioni 
di euro; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (  G.U.   
n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comitato, ai sensi 
dell’art. 1 della citata legge n. 443/2001, ha approvato il 
1° Programma delle infrastrutture strategiche, che inclu-
de all’allegato 1, nell’ambito del «Sistema valichi», la 
infrastruttura ferroviaria «Frejus» e all’allegato 2, con-
cernente l’articolazione del programma per Regioni e 
per macrotipologie, tra i corridoi ferroviari della Regione 
Piemonte, la «Tratta AV Torino – Lyon»; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  G.U.   
n. 87/2003, errata corrige in   G.U.   n. 140/2003), con la 
quale questo Comitato ha defi nito il sistema per l’attri-
buzione del CUP, che deve essere richiesto dai soggetti 
responsabili di cui al punto 1.4 della delibera stessa; 

 Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (  G.U.   
n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha formulato, 
tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale riguardo alle 
attività di supporto che il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti è chiamato a svolgere ai fi ni della vigilanza 
sull’esecuzione degli interventi inclusi nel Programma 
delle infrastrutture strategiche; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  G.U.   
n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha stabili-
to che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti 
amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, rela-
tivi a progetti di investimento pubblico, e deve essere 
utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi, 
comunque interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera 6 aprile 2006, n. 130 (  G.U.   
n. 199/2006 S.O.), con la quale questo Comitato, nel ri-
visitare il 1° Programma delle infrastrutture strategiche 
come ampliato con delibera 18 marzo 2005, n. 3 (  G.U.   
n. 207/2005), all’allegato 1, nell’ambito del «Sistema va-
lichi» ha confermato l’infrastruttura ferroviaria «Frejus»; 

 Vista la delibera 3 agosto 2011, n. 57 (  G.U.   
n. 272/2011), con la quale questo Comitato ha appro-
vato il progetto preliminare del «Nuovo collegamento 
ferroviario Torino - Lione, sezione internazionale, parte 
comune italo-francese, tratta in territorio italiano», pren-
dendo atto che nel limite di spesa dell’intervento, pari a 
complessivi 4.563,5 milioni di euro, sono compresi 41,5 
milioni di euro per opere compensative; 

 Vista la delibera 23 marzo 2012, n. 23 (  G.U.    
n. 196/2012), con la quale, per la realizzazione delle ope-
re e misure compensative atte a favorire l’inserimento 
territoriale della «Nuova linea ferroviaria Torino – Lio-
ne», questo Comitato:  

 ha disposto l’assegnazione di 10 milioni di euro a 
valere sulle risorse del Fondo sopra citato, secondo la 
seguente articolazione temporale: 2 milioni per il 2013, 
5 milioni per il 2014 e 3 milioni per il 2015; 

 ha previsto che l’Osservatorio sulla Torino – Lione, 
d’intesa con la Regione Piemonte e la Provincia di Tori-
no, sentiti gli enti locali, trasmettesse al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti le proposte relative alle mi-
sure compensative strettamente correlate alla funzionali-
tà dell’opera da fi nanziare con la suddetta assegnazione, 
nel quadro delle misure emerse sul territorio per prepara-
re e accompagnare l’inserimento della nuova linea; 

 Viste le delibere 26 ottobre 2012, n. 97 (  G.U.   
n. 89/2013), 11 dicembre 2012, n. 126 (  G.U.   n. 89/2013), 
21 dicembre 2012, n. 137 (  G.U.   n. 121/2013), e 18 feb-
braio 2013, nn. 7 e 8 (rispettivamente,   G.U.   n. 120/2013 
e n. 129/2013), con le quali questo Comitato ha provve-
duto alla rimodulazione del citato Fondo, destinando tra 
l’altro, alle «Opere e misure compensative dell’impatto 
territoriale e sociale correlate alla realizzazione di pro-
getti pilota nei territori interessati dal nuovo collegamen-
to ferroviario Torino-Lione», 2 milioni di euro nell’an-
no 2013 e 8 milioni di euro nell’anno 2016, a modifi ca 
dell’originaria articolazione temporale dell’assegnazio-
ne disposta con la citata delibera n. 23/2012; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2012, n. 136 (  G.U.   
n. 103/2013), con la quale questo Comitato ha espresso 
parere favorevole in ordine al 10° Allegato infrastrutture 
al Documento di economia e fi nanza, che include nel-
la «Tabella 0 - Programma infrastrutture strategiche», il 
Nuovo collegamento ferroviario Torino – Lione; 

 Vista la delibera 31 maggio 2013, n. 29 (  G.U.    
n. 227/2013), con la quale questo Comitato, relativamen-
te alle opere e misure compensative previste nel quadro 
del piano di accompagnamento della «Nuova linea ferro-
viaria Torino – Lione», tra l’altro:  

 ha preso atto del processo svolto, per la selezione 
delle opere compensative di cui alla sopra citata delibera 
n. 23/2012, dalla Regione Piemonte, in coordinamento 
con l’Osservatorio per il collegamento ferroviario Tori-
no – Lione e la Provincia di Torino, sentito il Comune di 
Torino; 

 ha preso atto che il totale generale di tali opere e 
misure compensative, distinte in «priorità 1» (del costo 
di 10.101.019 euro) e «priorità 2» (del costo stimato di 
32.129.919 euro), ammontava a complessivi 42.230.938 
euro, con un incremento di 730.938 euro rispetto all’im-
porto per opere compensative di cui alla suddetta delibe-
ra n. 57/2011; 

 ha ulteriormente rimodulato l’articolazione tempo-
rale dei 10 milioni di euro assegnati con la richiamata 
delibera n. 23/2012, prevedendo che 2 milioni di euro 
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fossero imputati sull’annualità 2013 del suddetto Fondo 
e che i residui 8 milioni di euro fossero imputati sull’an-
nualità 2014 del Fondo stesso; 

 ha individuato la Regione Piemonte quale soggetto 
aggiudicatore delle opere e misure compensative elenca-
te nell’allegato alla delibera stessa, nel quale sono stati 
riportati i soli interventi «di priorità 1», fi nanziati per i 
citati 10 milioni di euro a carico del richiamato Fondo e 
per i rimanenti 101.019 euro a carico della Provincia di 
Torino; 

 ha confermato in 4.563,5 milioni di euro il limite di 
spesa dell’intervento denominato «Nuovo collegamen-
to internazionale Torino - Lione – sezione internazio-
nale – parte comune italo-francese – tratta in territorio 
italiano», prevedendo che, in sede di presentazione del 
progetto defi nitivo della prima fase funzionale dal con-
fi ne di Stato a Susa/Bussoleno (raccordo con la linea 
storica) della Nuova linea ferroviaria Torino - Lione, di 
cui al punto 2.1 della richiamata delibera n. 23/2012, il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti indicasse le 
voci del quadro economico ridotte al fi ne di assorbire il 
maggior costo delle predette opere compensative, pari ai 
citati 730.938 euro; 

 Viste le note 9 dicembre 2013, n. 42001, e 17 dicem-
bre 2013, n. 43272, con le quali il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti ha trasmesso la documentazione 
istruttoria concernente la modifi ca del soggetto aggiudi-
catore per alcune delle opere e misure compensative in-
serite nell’elenco «di priorità 1» di cui alla citata delibera 
n. 29/2013; 

 Vista la nota 10 dicembre 2013, n. 42260, con la qua-
le il suddetto Ministero ha chiesto l’iscrizione all’ordine 
del giorno della prima riunione utile di questo Comitato 
dell’argomento AV/AC Torino - Lione – delibera CIPE 
n. 29/2013 - modifi ca soggetto aggiudicatore delle opere 
nel territorio del Comune di Susa; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota 17 dicembre 2013, n. 5156, predisposta 
congiuntamente dal Dipartimento per la programma-
zione e il coordinamento della politica economica del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e posta a base dell’odierna 
seduta del Comitato, contenente le valutazioni e le pre-
scrizioni da riportare nella presente delibera; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Prende atto 

  1. delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti e in particolare:  

 che, con delibera di Giunta 11 marzo 2013, n. 10-
5501, la Regione Piemonte aveva chiesto che, nelle more 
della puntuale individuazione degli interventi, dei sog-
getti attuatori e delle relative quote di competenza, le 

fossero assegnate le risorse statali destinate alle opere 
e misure compensative di cui alla sopra citata delibera 
n. 23/2012; 

 che, con nota 18 ottobre 2013, n. 678, relativamente 
agli interventi «di priorità 1» di cui all’elenco allegato 
alla citata delibera n. 29/2013, la Regione Piemonte ha 
rilevato l’esistenza di opere riconducibili, «per compe-
tenza e tipologia, a enti pubblici diversi dalla Regione» 
stessa, quali la Provincia di Torino e il Comune di Susa; 

 che, in allegato alla nota sopra richiamata, la citata 
Regione ha trasmesso l’elenco delle opere di «priorità 1», 
indicando, per alcuni interventi, la Provincia di Torino e 
il Comune di Susa quali nuovi soggetti aggiudicatori; 

 che, con l’ulteriore nota 17 dicembre 2013, 
n. 43272, il Ministero istruttore ha trasmesso una nuova 
versione del suddetto elenco, individuando le opere il cui 
soggetto aggiudicatore è da variare nel Comune di Susa 
e precisando che la Regione Piemonte, che rimane sog-
getto aggiudicatore delle restanti opere, ha comunque la 
facoltà di affi dare le funzioni di soggetto aggiudicatore 
a sue società di committenza (SCR) e alla Provincia di 
Torino; 

 che il suddetto elenco aggiornato evidenzia un in-
cremento di 3.640.000 euro del costo complessivo delle 
opere «di priorità 1», dagli iniziali 10.101.019 euro di 
cui alla delibera n. 29/2013 agli attuali 13.741.019 euro; 

 che tale incremento è riconducibile alla variazione 
di due interventi di riqualifi cazione dell’offerta turistico-
culturale, denominati «valorizzazione patrimonio arche-
ologico – recupero Teatro civico e pertinenze – restauro 
gradinata accesso castello» e “recupero patrimonio e cul-
tura materiale – progetto «Il sentiero dell’acqua»”; 

  che il cofi nanziamento del maggiore importo di 
3.640.000 euro dei suddetti interventi è in parte imputato 
sulle risorse destinate al Programma Operativo Regiona-
le (POR) fi nanziato a carico del FESR 2007-2013, come 
risulta dalla delibera di Giunta regionale 29 marzo 2012, 
n. 3-3659, che approva il fi nanziamento degli interventi 
esposti in apposito allegato, e tra i quali fi gurano:  

 il «restauro conservativo del Teatro civico otto-
centesco e aree di pertinenza (edifi cio annesso, parcheg-
gio, accesso al castello già recuperato)», con contributo 
di 3.200.000 euro; 

 il «Progetto via dell’acqua recupero punti di ac-
qua storici (fontane e lavatoi) nei Comuni di Susa, Me-
ana, Chiomonte, Salbertrand, Exilles, Sauze d’Oulx, 
Cesana, Bardonecchia, Sestriere», già denominato “re-
cupero patrimonio e cultura materiale – progetto «Il sen-
tiero dell’acqua»”, con un contributo di 400.000 euro; 

 che il residuo cofi nanziamento di 40.000 euro per 
l’intervento «recupero patrimonio e cultura materiale – 
progetto “Il sentiero dell’acqua”» è imputato su risorse 
comunali, per il cui utilizzo il Sindaco di Susa ha dichia-
rato, in data 17 dicembre 2013, di aver chiesto la deroga 
al patto di stabilità; 
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  che il costo aggiornato delle opere «di priorità 1» 
è complessivamente fi nanziato a carico delle seguenti 
risorse:  

 10.000.000 euro a carico delle risorse statali di 
cui da ultimo alla richiamata delibera n. 29/2013 (art. 32, 
comma 1, del decreto-legge n. 98/2011); 

 101.019 euro a carico delle risorse della Provin-
cia di Torino di cui alla richiamata delibera n. 29/2013; 

 3.600.000 euro a carico delle risorse della Regio-
ne Piemonte (fondi POR di cui alla delibera di Giunta 
regionale n. 3-3659/2012 sopra citata); 

 40.000 euro a carico di risorse del Comune di 
Susa; 

 che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha 
indicato le quote annuali di risorse statali da assegnare ai 
due soggetti aggiudicatori (Regione e Comune di Susa), 
a valere sul fi nanziamento di 10 milioni di euro di cui 
alla delibera n. 29/2013, considerando peraltro per l’an-
nualità 2014 risorse superiori, per 41.019 euro, rispetto 
agli 8 milioni di euro previsti dalla suddetta delibera; 

 2. che, tenuto conto del suddetto costo aggiornato del-
le opere «di priorità 1», pari a 13.741.019 euro, e del 
costo stimato delle opere «di priorità 2», confermato in 
32.129.919 euro, il costo complessivo delle opere com-
pensative ammonta ora a 45.870.938 euro, con un incre-
mento di 4.370.938 euro rispetto all’importo per opere 
compensative di cui alla delibera di questo Comitato 
n. 57/2011 e che quindi, in occasione dell’approvazio-
ne del progetto defi nitivo della «nuova linea ferroviaria 
Torino – Lione», dovranno essere coerentemente indivi-
duate le voci del quadro economico da ridurre a compen-
sazione del succitato incremento; 

  Delibera:  

 1. Modifi ca del soggetto aggiudicatore delle opere e 
misure compensative di cui alla delibera n. 29/2013. 

 1.1 A modifi ca di quanto disposto con la delibera 
n. 29/2013 citata in premessa, i soggetti aggiudicatori 
delle opere e misure compensative «di priorità 1», atte 
a favorire l’inserimento territoriale della «Nuova linea 
ferroviaria Torino – Lione», sono individuati come rap-
presentato nell’elenco allegato alla presente delibera, che 
costituisce parte integrante della medesima. 

 1.2 Il costo complessivo delle opere di cui al punto 1.1 
è aggiornato in 13.741.019 euro, di cui, come esposto nel-
la precedente presa d’atto, 10.000.000 euro a valere sulle 
risorse statali di cui all’art. 32, comma 1, del decreto-leg-
ge n. 98/2011 assegnate con delibera n. 23/2012, 101.019 
euro a carico della Provincia di Torino, 3.600.000 euro 
a carico delle risorse POR della Regione Piemonte e 
40.000 euro a carico di risorse del Comune di Susa. 

  1.3 L’assegnazione del suddetto importo di 10.000.000 
euro è così ripartita:  

 Regione Piemonte 6.100.000 euro 
 Comune di Susa 3.900.000 euro 

 1.4 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti do-
vrà comunicare, entro 30 giorni dalla data di pubblica-
zione della presente delibera nella   Gazzetta Uffi ciale  , 
l’articolazione annuale aggiornata delle assegnazioni di 
cui al punto 1.3, coerente con le disponibilità annuali di 
cui alla citata delibera n. 29/2013. 

 2. Nuovo collegamento internazionale Torino-Lione 
– sezione internazionale – parte comune italo-francese – 
tratta in territorio italiano 

 2.1 Il limite di spesa dell’intervento denominato “Nuo-
vo collegamento internazionale Torino-Lione – sezione 
internazionale – parte comune italo-francese – tratta in 
territorio italiano” rimane fi ssato in 4.563,5 milioni di 
euro. 

 2.2 In sede di presentazione del progetto defi nitivo 
della prima fase funzionale dal confi ne di Stato a Susa/
Bussoleno (raccordo con la linea storica) della Nuova 
linea ferroviaria Torino-Lione, di cui al punto 2.1 del-
la delibera n. 23/2012, il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti indicherà le voci del quadro economico 
ridotte, al fi ne di assorbire il maggior costo delle opere 
compensative di cui alla precedente presa d’atto, pari a 
4.370.938 euro. 

 3. Altre disposizioni 
 3.1 La Regione Piemonte provvederà a monitorare 

l’attuazione di ogni opera e misura compensativa fi nan-
ziata, segnalando eventuali criticità al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, assicurando in particolare 
che il cronoprogramma degli interventi compensativi fi -
nanziati sia coerente con la tempistica dell’assegnazione 
di cui alla richiamata delibera n. 29/2013. 

  3.2 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
provvederà a:  

 svolgere le attività di supporto intese a consentire a 
questo Comitato di espletare i compiti di vigilanza sulla 
realizzazione delle opere ad esso assegnati dalla normati-
va citata in premessa, tenendo conto delle indicazioni di 
cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata; 

 trasmettere alla Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri – Dipartimento per la programmazione e il coor-
dinamento della politica economica, a consuntivo degli 
interventi di cui all’allegato alla presente delibera, una 
relazione nella quale riporterà costi, tempi di realizzazio-
ne ed eventuali economie realizzate. 

 3.3 I codici unici di progetto (CUP), che dovranno es-
sere richiesti per le opere e misure compensative in argo-
mento, ai sensi della citata delibera n. 24/2004, devono 
essere evidenziati in tutta la documentazione ammini-
strativa e contabile. 

 Roma, 17 dicembre 2013 

 Il Presidente: LETTA 
 Il Segretario delegato: GIRLANDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 maggio 2014

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze registrazione 
prev. n. 1480 
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 ALLEGATO    

  

(importi in euro)

STATO EE.LL.

Chiomonte Realizzazione di dorsale per fornitura metano 
nell'ambito del territorio comunale 2.500.000 2.500.000 Regione Piemonte

Chiomonte

Realizzazione di nuova cabina prefabbricata 
Framar di ricezione rete, sezionamento linee m.t. 
in partenza, nuovo trasformatore, nuovi 
sezionamenti

300.000 300.000 Regione Piemonte

Susa
Lavori di costruzione nuovo ponte sul torrente 
Cenischia in affiancamento al ponte storico 
vincolato, lungo la SS 25

900.000 900.000 Regione Piemonte

Susa Lavori di costruzione di un percorso pedonale 
lungo la SP 209 Mompantero 100.000 100.000 Regione Piemonte

Susa
Interventi per il miglioramento dell'intersezione 
con la SP 241 in Susa (accesso Ponte degli 
Alpini)

100.000 100.000 Regione Piemonte

Susa Lavori di adeguamento dell'intersezione di Corso 
Couvert con la SS 25 a Susa 170.000 170.000 Regione Piemonte

Susa Rotatoria in corrispondenza della SP 172 per 
Meana 200.000 200.000 Regione Piemonte

Susa

Interventi di adeguamenti idraulici sulla SP 24: 
ricostruzione manufatto di attraversamento sul rio 
Scaglione in Comune di Susa + manutenzione 
straordinaria manufatto di attraversamento sul rio 
Roda

300.000 300.000 Regione Piemonte

Chiomonte Paravalanghe e dighe loc Verger 900.000 900.000 Regione Piemonte

Chiomonte Argine deviatore loc Verger 330.000 330.000 Regione Piemonte

Susa Opere di manutenzione straordinaria e 
miglioramento energetico dell'istituto ITIS Susa 300.000 300.000 Regione Piemonte

6.100.000 6.100.000 0

Susa

Interventi viabilità e sicurezza stradale Via 
Montenero, Via XX Settembre, Via Argentera, Via 
Rocchetta, Via Montello, P.zza S. Francesco, Via 
S. Martino, Via Gelassa

360.000 360.000 Comune di Susa

Susa Salone polisportivo Area Priorale 800.000 800.000 Comune di Susa

Susa
Viabilità ciclopedonale - valorizzazione 
illuminotecnica e arredo urbano Via Donatori di 
Sangue

130.000 130.000 Comune di Susa

Messa in 
sicurezza 
territorio

Valorizzazione 
area sportiva

Riqualificazione 
offerta turistico- 

culturale

FINANZIAMENTO 
SOGGETTO

AGGIUDICATORE

Messa in 
sicurezza 
territorio
Messa in 
sicurezza 
territorio

Messa in 
sicurezza e 

riqualificazione 
degli edifici 

pubblici - edilizia 
scolastica

Riqualificazione 
territorio 

comunale

TOTALE REGIONE PIEMONTE

Messa in 
sicurezza 
territorio
Messa in 
sicurezza 
territorio 
Viabilità
Messa in 
sicurezza 
territorio 
Viabilità

Sviluppo di 
infrastrutture e 

servizi

Sviluppo di 
infrastrutture e 

servizi

Messa in 
sicurezza 
territorio
Messa in 
sicurezza 
territorio 
Viabilità

Opere e misure compensative dell'impatto territoriale e sociale
correlate alla realizzazione di progetti pilota nei territori interessati dal

nuovo collegamento ferroviario Torino-Lione

MISURA

AMBITO 
TERRITORIALE
/ COMUNALE 

INTERESSATO

INTERVENTO

COSTO 
STIMATO 

DEL 
PROGETTO
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(importi in euro)

STATO EE.LL.

FINANZIAMENTO 
SOGGETTO

AGGIUDICATOREMISURA

AMBITO 
TERRITORIALE
/ COMUNALE 

INTERESSATO

INTERVENTO

COSTO 
STIMATO 

DEL 
PROGETTO

Susa

Valorizzazione patrimonio archeologico recupero 
Teatro civico e pertinenze - restauro gradinata 
accesso castello; recupero e valorizzazione Casa 
delle Lapidi

4.400.000 1.200.000 3.200.000 Comune di Susa

Susa Restauro beni artistici comunali e statali 100.000 100.000 Comune di Susa

Susa Recupero patrimonio e cultura materiale - 
progetto "Il sentiero dell'acqua"  500.000 60.000 440.000 Comune di Susa

Susa Realizzazione e messa in sicurezza percorsi 
ciclopedonali Via Fratelli Vallero - Via Meana 110.000 110.000 Comune di Susa

Susa

Manutenzione straordinaria immobili comunali 
(superamento barriere architettoniche) immobile 
C.so Trieste e Palazzzo comunale Couvert Casa 
Pognante

250.000 250.000 Comune di Susa

Susa Nuovi parcheggi frazioni S. Giuliano- Coldimosso 
Traduerivi e C.so Couvert 160.000 160.000 Comune di Susa

Susa

Manutenzione straordinaria edifici scolastici e 
immobili comunali e recupero patrimonio cultura 
materiale scuola primaria primo grado Couvert- 
scuola primaria secondo grado B. Giuliano

250.000 250.000 Comune di Susa

Susa
Recupero ex Carceri mandamentali per deposito 
visitabile museo e laboratori restauro 
(progettazione definitiva, esecutiva)

100.000 100.000 Comune di Susa

Susa
Interventi di valorizzazione produzione agricola 
manutenzione sistema irriguo e 
ammodernamento - contributo consorzi di Susa

50.000 50.000 Comune di Susa

Susa Intervento di riqualificazione sacrario dei caduti e 
realizzazione giardino della memoria 131.019 131.019 Comune di Susa

Susa Interventi di riqualificazione zone naturali in 
sponda sinistra ad uso agricolo 300.000 198.981 101.019 Comune di Susa

7.641.019 3.900.000 3.741.019
13.741.019 10.000.000 3.741.019

Riqualificazione 
del territorio

TOTALI

Riqualificazione 
patrimonio 
comunale

Riqualificazione 
offerta turistico- 

culturale

Tutela e 
valorizzazione 

patrimonio 
agricolo

Riqualificazione 
offerta turistico- 

culturale

TOTALE COMUNE DI SUSA

Riqualificazione 
offerta turistico- 

culturale
Riqualificazione 

territorio 
comunale

Riqualificazione 
territorio 

comunale

Riqualificazione 
territorio 

comunale

Riqualificazione 
offerta turistico- 

culturale

Riqualificazione 
offerta turistico- 

culturale

  14A03755  
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 20 marzo 2014, n. 36     (in   Gazzetta Uffi -

ciale   – serie generale – n. 67 del 21 marzo 2014),     coordinato 
con la legge di conversione 16 maggio 2014, n. 79     (in questa 
stessa   Gazzetta Uffi ciale   alla pag. 1)    , recante: «Disposizioni 
urgenti in materia di disciplina degli stupefacenti e sostan-
ze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi 
stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, nonché di impiego 
di medicinali.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, comma 3, del medesimo testo unico, al solo fi ne di facilitare 
la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le mo-
difi che apportate dalla legge di conversione, che di quelle richiamate 
nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l’effi cacia 
degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifi che apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), le modifi che apportate dalla legge 
di conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI STUPEFACENTI E SOSTANZE 
PSICOTROPE, PREVENZIONE, CURA E RIABILITAZIONE DEI 

RELATIVI STATI DI TOSSICODIPENDENZA.

  Art. 1.
      Modifi cazioni al testo unico di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309    

      1. All’art. 2 del testo unico delle leggi in materia di 
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, alla lettera   e)  , il numero 2) è sostitui-
to dal seguente: «2) il completamento e l’aggiornamento 
delle tabelle di cui all’art. 13, sentiti il Consiglio superio-
re di sanità e    l’Istituto superiore di sanità   ;». 

  2. All’art. 13 del testo unico delle leggi in materia di 
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Le sostanze stupefacenti o psicotrope sottoposte 

alla vigilanza ed al controllo del Ministero della salute e 
i medicinali a base di tali sostanze, ivi incluse le sostanze 
attive ad uso farmaceutico, sono raggruppate, in confor-

mità ai criteri di cui all’art. 14, in cinque tabelle, allegate 
al presente testo unico. Il Ministero della salute stabilisce 
con proprio decreto il completamento e l’aggiornamento 
delle tabelle con le modalità di cui all’art. 2, comma 1, 
lettera   e)  , numero 2).»; 

   b)   il comma 3 è abrogato; 
   c)    il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 «5. Il Ministero della salute, sentiti il Consiglio supe-

riore di sanità e l’Istituto superiore di sanità ed in accordo 
con le convenzioni internazionali in materia di sostanze 
stupefacenti o psicotrope, dispone con apposito decreto 
l’esclusione da una o più misure di controllo di quei me-
dicinali e dispositivi diagnostici che per la loro compo-
sizione qualitativa e quantitativa non possono trovare un 
uso diverso da quello cui sono destinati.». 

  3. L’art. 14 del testo unico delle leggi in materia di 
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossi-
codipendenza, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 ottobre 1990, n. 309, è sostituito dal seguente:  

  «Art. 14 (Criteri per la formazione delle tabelle). - 
1. La inclusione delle sostanze stupefacenti o psicotrope 
nelle tabelle di cui all’art. 13 è effettuata in base ai se-
guenti criteri:  

   a)    nella tabella I devono essere indicati:  
 1) l’oppio e i materiali da cui possono essere ottenute le 

sostanze oppiacee naturali, estraibili dal papavero sonni-
fero; gli alcaloidi ad azione narcotico-analgesica da esso 
estraibili; le sostanze ottenute per trasformazione chimica 
di quelle prima indicate; le sostanze ottenibili per sintesi 
che siano riconducibili, per struttura chimica o per effetti, 
a quelle oppiacee precedentemente indicate; eventuali in-
termedi per la loro sintesi; 

 2) le foglie di coca e gli alcaloidi ad azione eccitante 
sul sistema nervoso centrale da queste estraibili; le so-
stanze ad azione analoga ottenute per trasformazione chi-
mica degli alcaloidi sopra indicati oppure per sintesi; 

 3) le sostanze di tipo amfetaminico ad azione eccitante 
sul sistema nervoso centrale; 

 4) ogni altra sostanza che produca effetti sul sistema 
nervoso centrale ed abbia capacità di determinare dipen-
denza fi sica o psichica dello stesso ordine o di ordine su-
periore a quelle precedentemente indicate; 

 5) gli indolici, siano essi derivati triptaminici che liser-
gici, e i derivati feniletilamminici, che abbiano effetti al-
lucinogeni o che possano provocare distorsioni sensoriali; 

 6)    le sostanze ottenute per sintesi o semisintesi che sia-
no riconducibili per struttura chimica o per effetto farma-
co-tossicologico al tetraidrocannabinolo;  

 7) ogni altra pianta o sostanza naturale o sintetica che 
possa provocare allucinazioni o gravi distorsioni senso-
riali e tutte le sostanze ottenute per estrazione o per sintesi 
chimica che provocano la stessa tipologia di effetti a cari-
co del sistema nervoso centrale; 
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 8) le preparazioni contenenti le sostanze di cui alla pre-
sente lettera, in conformità alle modalità indicate nella 
tabella dei medicinali di cui alla lettera   e)  ; 

   b)    nella tabella II devono essere indicati:  
 1) la cannabis e i prodotti da essa ottenuti; 
 2) le preparazioni contenenti le sostanze di cui alla pre-

sente lettera, in conformità alle modalità indicate nella 
tabella dei medicinali di cui alla lettera   e)  ; 

   c)    nella tabella III devono essere indicati:  
 1) i barbiturici che hanno notevole capacità di indur-

re dipendenza fi sica o psichica o entrambe, nonché altre 
sostanze ad effetto ipnotico-sedativo ad essi assimilabili. 
Sono pertanto esclusi i barbiturici a lunga durata e di ac-
certato effetto antiepilettico e i barbiturici a breve durata 
di impiego quali anestetici generali, sempre che tutte le 
dette sostanze non comportino i pericoli di dipendenza 
innanzi indicati; 

 2) le preparazioni contenenti le sostanze di cui alla pre-
sente lettera, in conformità alle modalità indicate nella 
tabella dei medicinali di cui alla lettera   e)  ; 

   d)    nella tabella IV devono essere indicate:  
 1) le sostanze per le quali sono stati accertati concreti 

pericoli di induzione di dipendenza fi sica o psichica di 
intensità e gravità minori di quelli prodotti dalle sostanze 
elencate nelle tabelle I e III; 

 2) le preparazioni contenenti le sostanze di cui alla pre-
sente lettera, in conformità alle modalità indicate nella 
tabella dei medicinali di cui alla lettera   e)  ; 

   e)    nella tabella denominata “tabella dei medicinali” e 
suddivisa in cinque sezioni, sono indicati i medicinali a 
base di sostanze attive stupefacenti o psicotrope, ivi in-
cluse le sostanze attive ad uso farmaceutico, di corrente 
impiego terapeutico ad uso umano o veterinario. Nella se-
zione A della tabella dei medicinali sono indicati:  

 1) i medicinali contenenti le sostanze analgesiche op-
piacee naturali, di semisintesi e di sintesi; 

 2) i medicinali di cui all’allegato III  -bis   al presente te-
sto unico; 

 3) i medicinali contenenti sostanze di corrente impiego 
terapeutico per le quali sono stati accertati concreti peri-
coli di induzione di grave dipendenza fi sica o psichica; 

 4) i medicinali contenenti barbiturici che hanno note-
vole capacità di indurre dipendenza fi sica o psichica o en-
trambe, nonché altre sostanze ad effetto ipnotico-sedativo 
ad essi assimilabili; 

   f)    nella sezione B della tabella dei medicinali sono 
indicati:  

 1) i medicinali che contengono sostanze di corrente im-
piego terapeutico per le quali sono stati accertati concreti 
pericoli di induzione di dipendenza fi sica o psichica di 
intensità e gravità minori di quelli prodotti dai medicinali 
elencati nella sezione A; 

 2) i medicinali contenenti barbiturici ad azione antie-
pilettica e quelli contenenti barbiturici con breve durata 
d’azione; 

 3) i medicinali contenenti le benzodiazepine, i derivati 
pirazolopirimidinici ed i loro analoghi ad azione ansioli-
tica o psicostimolante che possono dar luogo al pericolo 
di abuso e generare farmacodipendenza; 

   g)    nella sezione C della tabella dei medicinali sono 
indicati:  

 1) i medicinali contenenti le sostanze elencate nella ta-
bella dei medicinali, sezione B, da sole o in associazione 
con altre sostanze attive ad uso farmaceutico, per i quali 
sono stati accertati concreti pericoli di induzione di di-
pendenza fi sica o psichica; 

   h)    nella sezione D della tabella dei medicinali sono 
indicati:  

 1) i medicinali contenenti le sostanze elencate nella ta-
bella dei medicinali, sezioni A o B, da sole o in associa-
zione con altre sostanze attive ad uso farmaceutico quan-
do per la loro composizione qualitativa e quantitativa e 
per le modalità del loro uso, presentano rischi di abuso o 
farmacodipendenza di grado inferiore a quello dei medi-
cinali compresi nella tabella dei medicinali, sezioni A e 
C, e pertanto non sono assoggettate alla disciplina delle 
sostanze che entrano a far parte della loro composizione; 

 2) i medicinali ad uso parenterale a base di 
benzodiazepine; 

 3) i medicinali per uso diverso da quello iniettabile, 
i quali, in associazione con altre sostanze attive ad uso 
farmaceutico non stupefacenti contengono alcaloidi tota-
li dell’oppio con equivalente ponderale in morfi na non 
superiore allo 0,05 per cento in peso espresso come base 
anidra; i suddetti medicinali devono essere tali da impe-
dire praticamente il recupero dello stupefacente con facili 
ed estemporanei procedimenti estrattivi; 

 3  -bis  ) in considerazione delle prioritarie esigenze tera-
peutiche nei confronti del dolore severo, composti medi-
cinali utilizzati in terapia del dolore elencati nell’allegato 
III  -bis  , limitatamente alle forme farmaceutiche diverse da 
quella parenterale; 

   i)    nella sezione E della tabella dei medicinali sono 
indicati:  

 1) i medicinali contenenti le sostanze elencate nella 
tabella dei medicinali, sezioni A o B, da sole o in asso-
ciazione con altre sostanze attive ad uso farmaceutico, 
quando per la loro composizione qualitativa e quantita-
tiva o per le modalità del loro uso, possono dar luogo a 
pericolo di abuso o generare farmacodipendenza di grado 
inferiore a quello dei medicinali elencati nella tabella dei 
medicinali, sezioni A, B, C o D. 

 2. Nelle tabelle di cui al comma 1 sono compresi, ai 
fi ni della applicazione del presente testo unico, tutti gli 
isomeri, gli esteri, gli eteri, ed i sali anche relativi agli 
isomeri, esteri ed eteri, nonché gli stereoisomeri nei casi 
in cui possono essere prodotti, relativi alle sostanze inclu-
se nelle tabelle I, II, III e IV, e ai medicinali inclusi nella 
tabella dei medicinali, salvo sia fatta espressa eccezione. 

 3. Le sostanze incluse nelle tabelle sono indicate con la 
denominazione comune internazionale, il nome chimico, 
la denominazione comune italiana o l’acronimo, se esiste. 
È, tuttavia, ritenuto suffi ciente, ai fi ni della applicazione 
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del presente testo unico, che nelle tabelle la sostanza sia 
indicata con almeno una delle denominazioni sopra indi-
cate, purché idonea ad identifi carla. 

 4. Le sostanze e le piante di cui al comma 1, lettere   a)   
e   b)  , sono soggette alla disciplina del presente testo unico 
anche ove si presentino sotto ogni forma di prodotto, mi-
scuglio o miscela. 

 5. La tabella dei medicinali indica la classifi cazione ai 
fi ni della fornitura. Sono comunque fatte salve le condi-
zioni stabilite dall’Agenzia italiana del farmaco all’atto 
del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, nonché le limitazioni e i divieti stabiliti dal Mini-
stero della salute per esigenze di salute pubblica.». 

  3  -bis  . Al comma 2 dell’articolo 19 del testo unico delle 
leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze 
psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi 
stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, è aggiunto, in 
fi ne, il seguente periodo: «Le autorizzazioni non posso-
no essere rilasciate ai soggetti di cui al presente comma, 
persone fi siche o legali rappresentanti di enti, che abbia-
no avuto condanne o sanzioni ai sensi degli articoli 73, 
74 e 75; in tali casi sono immediatamente revocate anche 
le autorizzazioni già rilasciate   ». 

  4. All’art. 26 del testo unico delle leggi in materia di 
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:  

 «1. Salvo quanto stabilito nel comma 2, è vietata nel 
territorio dello Stato la coltivazione delle piante comprese 
nelle tabelle I e II di cui all’art. 14   , ad eccezione della ca-
napa coltivata esclusivamente per la produzione di fi bre o 
per altri usi industriali, diversi da quelli di cui all’artico-
lo 27, consentiti dalla normativa dell’Unione europea   ». 

 5.   (soppresso).  
  6. All’art. 34 del testo unico delle leggi in materia di 

disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:  

 «1. Presso ciascun ente o impresa, autorizzati alla fab-
bricazione di sostanze stupefacenti o psicotrope, compre-
se nelle tabelle I, II e nella tabella dei medicinali, sezione 
A, di cui all’art. 14, devono essere dislocati uno o più 
militari della Guardia di fi nanza per il controllo dell’en-
trata e dell’uscita delle sostanze stupefacenti o psicotro-
pe, nonché per la sorveglianza a carattere continuativo 
durante i cicli di lavorazione.». 

 7. All’art. 35 del testo unico delle leggi in materia di 
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossi-
codipendenza, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 ottobre 1990, n. 309, al comma 1, le parole: 
«nelle tabelle I, II, III, IV e VI di cui all’art. 14» sono 
sostituite dalle seguenti: «nelle tabelle di cui all’art. 14, 
con esclusione di quelle incluse nelle sezioni C, D ed E 
della tabella dei medicinali». 

  8. All’art. 36 del testo unico delle leggi in materia di 
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «I, II, III, IV e V» sono 
soppresse; 

   b)   al comma 3, le parole: «delle preparazioni ottenute» 
sono sostituite dalle seguenti: «dei prodotti ottenuti». 

  9. All’art. 38 del testo unico delle leggi in materia di 
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. La vendita o cessione, a qualsiasi titolo, anche gra-

tuito, delle sostanze e dei medicinali compresi nelle tabel-
le di cui all’art. 14, esclusi i medicinali di cui alla tabella 
dei medicinali, sezioni D ed E, è fatta alle persone auto-
rizzate ai sensi del presente testo unico in base a richiesta 
scritta    con buono acquisto    conforme al modello predispo-
sto dal Ministero della salute. I titolari o i direttori di far-
macie aperte al pubblico o ospedaliere possono utilizzare 
   i buoni acquis    to    anche per richiedere, a titolo gratuito, i 
medicinali compresi nella tabella dei medicinali, esclusi i 
medicinali e le sostanze attive ad uso farmaceutico di cui 
alla tabella dei medicinali, sezioni D ed E, ad altre farma-
cie aperte al pubblico o ospedaliere, qualora si confi guri 
il carattere di urgenza terapeutica.»; 

   b)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  .    Il Ministero della salute stabilisce, con proprio 

decreto, il modello dei buoni acquisto   .». 
  9  -bis  . L’art. 39 del testo unico delle leggi in materia di 

disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, è abrogato   . 

  10. Il comma 1 dell’art. 40 del testo unico delle leg-
gi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze 
psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi 
stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, è sostituito dal 
seguente:  

 «1. Il Ministero della salute, nel rispetto delle norma-
tive comunitarie, al momento dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio, determina, in rapporto alla loro 
composizione, indicazione terapeutica e posologia, le 
confezioni dei medicinali contenenti sostanze stupefacen-
ti o psicotrope che possono essere messe in commercio 
ed individua, in applicazione dei criteri di cui all’art. 14, 
la sezione della tabella dei medicinali in cui collocare il 
medicinale stesso.». 

  11. All’art. 41 del testo unico delle leggi in materia di 
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossico-
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dipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, lettera   d)  , le parole: «nelle tabelle I e II 
previste dall’art. 14» sono sostituite dalle seguenti: «nelle 
tabelle I, II, III e nella tabella dei medicinali, sezione A, 
di cui all’art. 14»; 

   b)   al comma 1  -bis  , la parola: «farmaci» è sostituita dal-
la seguente: «medicinali», e le parole: «di pazienti affetti 
da dolore severo in corso di patologia neoplastica o de-
generativa» sono sostituite dalle seguenti: «di malati che 
hanno accesso alle cure palliative e alla terapia del dolore 
secondo le vigenti disposizioni». 

  12. All’art. 42 del testo unico delle leggi in materia di 
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Acquisto di 
medicinali a base di sostanze stupefacenti e di sostanze 
psicotrope da parte di medici chirurghi»; 

   b)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. I medici chirurghi ed i medici veterinari, i diretto-

ri sanitari o responsabili di ospedali, case di cura in ge-
nere, prive dell’unità operativa di farmacia, e titolari di 
gabinetto per l’esercizio delle professioni sanitarie qua-
lora, per le normali esigenze terapeutiche, si determini 
la necessità di approvvigionarsi di medicinali a base di 
sostanze stupefacenti o psicotrope compresi nella tabella 
dei medicinali, sezioni A, B e C, di cui all’art. 14, devono 
farne richiesta scritta in triplice copia alla farmacia o al 
grossista di medicinali. La prima delle predette copie ri-
mane per documentazione al richiedente; le altre due de-
vono essere rimesse alla farmacia o alla ditta all’ingrosso; 
queste ultime ne trattengono una per il proprio discarico e 
trasmettono l’altra all’azienda sanitaria locale a cui fanno 
riferimento.»; 

   c)   al comma 2, le parole: «delle predette preparazioni» 
sono sostituite dalle seguenti: «dei predetti medicinali» 
e le parole: «lire duecentomila a lire un milione» sono 
sostituite dalle seguenti: «euro 100 ad euro 500»; 

   d)   al comma 3, le parole: «delle preparazioni acquista-
te» sono sostituite dalle seguenti: «dei medicinali acqui-
stati» e le parole: «delle preparazioni stesse» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «dei medicinali stessi». 

  13. L’art. 43 del testo unico delle leggi in materia di 
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossi-
codipendenza, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 ottobre 1990, n. 309, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 43 (Obblighi dei medici chirurghi e dei medici 
veterinari). - 1. I medici chirurghi e i medici veterinari 
prescrivono i medicinali compresi nella tabella dei medi-
cinali, sezione A, di cui all’art. 14, su apposito ricettario 
approvato con decreto del Ministero della salute. 

 2. La prescrizione dei medicinali indicati nella tabella 
dei medicinali, sezione A, di cui all’art. 14 può compren-
dere un solo medicinale per una cura di durata non supe-
riore a trenta giorni, ad eccezione della prescrizione dei 

medicinali di cui all’allegato III  -bis   per i quali la ricetta 
può comprendere fi no a due medicinali diversi tra loro o 
uno stesso medicinale con due dosaggi differenti per una 
cura di durata non superiore a trenta giorni. 

  3. Nella ricetta devono essere indicati:  
   a)   cognome e nome dell’assistito ovvero del proprieta-

rio dell’animale ammalato; 
   b)   la dose prescritta, la posologia ed il modo di 

somministrazione; 
   c)   l’indirizzo e il numero telefonico professionali del 

medico chirurgo o del medico veterinario da cui la ricetta 
è rilasciata; 

   d)   la data e la fi rma del medico chirurgo o del medico 
veterinario da cui la ricetta è rilasciata; 

   e)   il timbro personale del medico chirurgo o del medico 
veterinario da cui la ricetta è rilasciata. 

 4. Le ricette di cui al comma 1 sono compilate in du-
plice copia a ricalco per i medicinali non forniti dal Ser-
vizio sanitario nazionale, ed in triplice copia a ricalco per 
i medicinali forniti dal Servizio sanitario nazionale. Una 
copia della ricetta è comunque conservata dall’assistito o 
dal proprietario dell’animale ammalato. Il Ministero della 
salute stabilisce con proprio decreto la forma ed il conte-
nuto del ricettario di cui al comma 1. 

 4  -bis  . Per la prescrizione, nell’ambito del Servizio sa-
nitario nazionale,    di medicinali    previsti dall’allegato III  -
bis   per il trattamento di pazienti affetti da dolore severo, 
in luogo del ricettario di cui al comma 1, contenente le 
ricette a ricalco di cui al comma 4, può essere utilizzato 
il ricettario del Servizio sanitario nazionale, disciplina-
to dal decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 
17 marzo 2008, pubblicato nel supplemento ordinario alla 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 86 dell’11 aprile 2008. Il Ministro 
della salute, sentiti il Consiglio superiore di sanità e    l’    Isti-
tuto superiore di sanità   , può, con proprio decreto, aggior-
nare l’elenco dei    medicinali    di cui all’allegato III  -bis  . 

 5. La prescrizione dei medicinali compresi nella tabella 
dei medicinali, sezione A, di cui all’art. 14, qualora utiliz-
zati per il trattamento    degli    stati di tossicodipendenza da 
oppiacei o di alcooldipendenza, è effettuata utilizzando 
il ricettario di cui al comma 1 nel rispetto del piano tera-
peutico predisposto da una struttura sanitaria pubblica o 
da una struttura privata autorizzata ai sensi dell’art. 116 
e specifi camente per l’attività di diagnosi di cui al com-
ma 2, lettera   d)  , del medesimo articolo. La persona alla 
quale sono consegnati in affi damento i medicinali di cui 
al presente comma è tenuta ad esibire a richiesta la pre-
scrizione medica o il piano terapeutico in suo possesso. 

  5  -bis  . La prescrizione di medicinali compresi nella ta-
bella dei medicinali, sezione A, per il trattamento degli 
stati di tossicodipendenza da oppiacei deve essere effet-
tuata all’interno del piano terapeutico individualizzato, 
secondo modalità stabilite con decreto del Ministero del-
la salute.  

 6. I medici chirurghi e i medici veterinari sono auto-
rizzati ad approvvigionarsi attraverso autoricettazione, a 
trasportare e a detenere i medicinali compresi nell’alle-
gato III  -bis   per uso professionale urgente, utilizzando il 
ricettario di cui al comma 1. Una copia della ricetta è con-
servata dal medico chirurgo o dal medico veterinario che 
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tiene un registro delle prestazioni effettuate, annotandovi 
le movimentazioni, in entrata ed uscita, dei medicinali di 
cui si è approvvigionato e che successivamente ha som-
ministrato. Il registro delle prestazioni non è di modello 
uffi ciale e deve essere conservato per due anni a far data 
dall’ultima registrazione effettuata; le copie delle auto-
ricettazioni sono conservate, come giustifi cativo dell’en-
trata, per lo stesso periodo del registro. 

 7. Il personale che opera nei distretti sanitari di base 
o nei servizi territoriali o negli ospedali pubblici o ac-
creditati delle aziende sanitarie locali è autorizzato a 
consegnare al domicilio di malati che hanno accesso 
alle cure palliative e alla terapia del dolore secondo le 
vigenti disposizioni, ad esclusione del trattamento do-
miciliare degli stati di tossicodipendenza da oppiacei, le 
quantità terapeutiche dei medicinali compresi nell’allega-
to III  -bis   accompagnate dalla certifi cazione medica che 
ne prescrive la posologia e l’utilizzazione nell’assistenza 
domiciliare. 

 8. Gli infermieri professionali che effettuano servizi di 
assistenza domiciliare nell’ambito dei distretti sanitari di 
base o nei servizi territoriali delle aziende sanitarie loca-
li e i familiari dei pazienti, opportunamente identifi cati 
dal medico o dal farmacista che ivi effettuano servizio, 
sono autorizzati a trasportare le quantità terapeutiche dei 
medicinali compresi nell’allegato III  -bis   accompagnate 
dalla certifi cazione medica che ne prescrive la posologia 
e l’utilizzazione a domicilio di malati che hanno accesso 
alle cure palliative e alla terapia del dolore secondo le 
vigenti disposizioni, ad esclusione del trattamento domi-
ciliare degli stati di tossicodipendenza da oppiacei. 

 9. La prescrizione dei medicinali compresi nella tabel-
la dei medicinali, sezioni B, C e D, di cui all’art. 14 è 
effettuata con ricetta da rinnovarsi volta per volta e da 
trattenersi da parte del farmacista. 

 10. La prescrizione dei medicinali compresi nella ta-
bella dei medicinali, sezione E, di cui all’art. 14 è effet-
tuata con ricetta medica. 

  10  -bis  . I medici chirurghi, su richiesta dei pazienti in 
corso di trattamento terapeutico con medicinali stupefa-
centi o psicotropi che si recano all’estero, provvedono 
alla redazione della certifi cazione di possesso dei medi-
cinali stupefacenti o psicotropi compresi nella tabella dei 
medicinali, da presentare all’autorità doganale all’uscita 
dal territorio nazionale, individuati con decreto del Mi-
nistero della salute, che defi nisce anche il modello della 
certifi cazione.  

  14. L’art. 45 del testo unico delle leggi in materia di 
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossi-
codipendenza, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 ottobre 1990, n. 309, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 45 (Dispensazione dei medicinali). - 1. La dispen-
sazione dei medicinali compresi nella tabella dei medici-
nali, sezione A, di cui all’art. 14 è effettuata dal farmacista 
che annota sulla ricetta il nome, il cognome e gli estremi 
di un documento di riconoscimento dell’acquirente. 

 2. Il farmacista dispensa i medicinali di cui al comma 1 
dietro presentazione di prescrizione medica compilata 
sulle ricette previste dai commi 1 e 4  -bis   dell’art. 43 nella 
quantità e nella forma farmaceutica prescritta. 

 3. Il farmacista ha l’obbligo di accertare che la ri-
cetta sia stata redatta secondo le disposizioni stabilite 
nell’art. 43, di annotarvi la data di spedizione e di apporvi 
il timbro della farmacia e di conservarla tenendone conto 
ai fi ni del discarico dei medicinali sul registro di entrata e 
uscita di cui al comma 1 dell’art. 60. 

 3  -bis  . Il farmacista spedisce comunque le ricette che 
prescrivano un quantitativo che, in relazione alla poso-
logia indicata, superi teoricamente il limite massimo di 
terapia di trenta giorni, ove l’eccedenza sia dovuta al nu-
mero di unità posologiche contenute nelle confezioni in 
commercio. In caso di ricette che prescrivano una cura di 
durata superiore a trenta giorni, il farmacista consegna un 
numero di confezioni suffi ciente a coprire trenta giorni 
di terapia, in relazione alla posologia indicata, dandone 
comunicazione al medico prescrittore. 

 4. La dispensazione dei medicinali di cui alla tabella 
dei medicinali, sezioni B e C, è effettuata dal farmacista 
dietro presentazione di ricetta medica da rinnovarsi volta 
per volta. Il farmacista appone sulla ricetta la data di spe-
dizione e il timbro della farmacia e la conserva tenendone 
conto ai fi ni del discarico dei medicinali sul registro di 
entrata e di uscita di cui all’art. 60, comma 1. 

 5. Il farmacista conserva per due anni, a partire dal gior-
no dell’ultima registrazione nel registro di cui all’art. 60, 
comma 1, le ricette che prescrivono medicinali compresi 
nella tabella dei medicinali, sezioni A, B e C. Nel caso 
di fornitura di medicinali a carico del Servizio sanitario 
nazionale, il farmacista è tenuto a conservare una copia 
della ricetta originale o fotocopia della ricetta originale, 
recante la data di spedizione. 

 6. La dispensazione dei medicinali di cui alla tabella 
dei medicinali, sezione D, è effettuata dal farmacista die-
tro presentazione di ricetta medica da rinnovarsi volta per 
volta. 

 6  -bis  . All’atto della dispensazione dei medicinali inse-
riti nella sezione D della tabella dei medicinali, succes-
sivamente alla data del 15 giugno 2009, limitatamente 
alle ricette diverse da quella di cui al decreto del Ministro 
della salute 10 marzo 2006, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 76 del 31 marzo 2006, o da quella del Servizio 
sanitario nazionale, disciplinata dal decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze 17 marzo 2008, pubblicato 
nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 86 
dell’11 aprile 2008, il farmacista deve annotare sulla ri-
cetta il nome, il cognome e gli estremi di un documento 
di riconoscimento dell’acquirente. Il farmacista conserva 
per due anni, a partire dal giorno dell’ultima registrazio-
ne, copia o fotocopia della ricetta ai fi ni della dimostra-
zione della liceità del possesso dei farmaci consegnati 
dallo stesso farmacista al paziente o alla persona che li 
ritira. 

 7. La dispensazione dei medicinali di cui alla tabella 
dei medicinali, sezione E, è effettuata dal farmacista die-
tro presentazione di ricetta medica. 
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 8. Decorsi trenta giorni dalla data del rilascio, la pre-
scrizione medica non può essere più spedita. 

 9. Salvo che il fatto costituisca reato, il contravvento-
re alle disposizioni del presente articolo è soggetto alla 
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una 
somma da euro 100 ad euro 600. 

 10. Il Ministro della salute provvede a stabilire, con 
proprio decreto, tenuto conto di quanto previsto dal de-
creto ministeriale 15 luglio 2004 in materia di tracciabili-
tà di medicinali, la forma ed il contenuto dei moduli ido-
nei al controllo del movimento dei medicinali a base di 
sostanze stupefacenti o psicotrope tra le farmacie interne 
degli ospedali e singoli reparti. 

 10  -bis  . Su richiesta del cliente e in caso di ricette che 
prescrivono più confezioni, il farmacista, previa specifi -
ca annotazione sulla ricetta, può spedirla in via defi nitiva 
consegnando un numero di confezioni inferiore a quello 
prescritto, dandone comunicazione al medico prescritto-
re, ovvero può consegnare, in modo frazionato, le con-
fezioni, purché entro il termine di validità della ricetta e 
previa annotazione del numero di confezioni volta per 
volta consegnato.». 

  15. All’art. 46 del testo unico delle leggi in materia di 
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «delle preparazioni indicate 
nelle tabelle I, II, III, IV e V previste» sono sostituite dalle 
seguenti: «dei medicinali compresi nella tabella dei medi-
cinali, sezioni A, B, C e D, prevista»; 

   b)   al comma 4, le parole: «delle preparazioni» sono so-
stituite dalle seguenti: «dei medicinali». 

  16. All’art. 47 del testo unico delle leggi in materia di 
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «delle preparazioni indicate 
nelle tabelle I, II, III, IV e V previste» sono sostituite dalle 
seguenti: «dei medicinali compresi nella tabella dei medi-
cinali, sezioni A, B, C e D, prevista»; 

   b)   al comma 4, le parole: «delle preparazioni» sono so-
stituite dalle seguenti: «dei medicinali». 

  16  -bis  . Al comma 9 dell’art. 50 del testo unico delle 
leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostan-
ze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei rela-
tivi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, le parole: 
«I, II, III, IV e V» sono sostituite dalle seguenti: «I, II, III 
e IV».  

  17. All’art. 54 del testo unico delle leggi in materia di 
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossico-

dipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «tabelle I, II, III, IV e V di 
cui all’art. 14» sono sostituite dalle seguenti: «tabelle di 
cui all’art. 14, con esclusione dei medicinali di cui alle 
sezioni C, D ed E della tabella dei medicinali,»; 

   b)   al comma 2, le parole: «I, II, e III previste dall’art. 14» 
sono sostituite dalle seguenti: «di cui all’art. 14, con 
esclusione dei medicinali di cui alle sezioni B, C, D ed E 
della tabella dei medicinali,». 

  18. L’art. 60 del testo unico delle leggi in materia di 
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossi-
codipendenza, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 ottobre 1990, n. 309, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 60 (Registro di entrata e uscita). - 1. Ogni acquisto 
o cessione, anche a titolo gratuito, di sostanze e di medici-
nali di cui alle tabelle previste dall’art. 14, è iscritto in un 
registro speciale nel quale, senza alcuna lacuna, abrasione 
o aggiunta, in ordine cronologico, secondo una progres-
sione numerica unica per ogni sostanza o medicinale, è 
tenuto in evidenza il movimento di entrata e di uscita del-
le stesse sostanze o medicinali. Tale registro è numerato e 
fi rmato in ogni pagina dal responsabile dell’azienda unità 
sanitaria locale o da un suo delegato che riporta nella pri-
ma pagina gli estremi della autorizzazione ministeriale e 
dichiara nell’ultima il numero delle pagine di cui il regi-
stro è costituito. Il registro è conservato da parte degli enti 
e delle imprese autorizzati alla fabbricazione, per la dura-
ta di dieci anni dal giorno dell’ultima registrazione. Detto 
termine è ridotto a cinque anni per le offi cine autorizzate 
all’impiego e per le imprese autorizzate al commercio 
all’ingrosso. Lo stesso termine è ridotto a due anni per le 
farmacie aperte al pubblico e per le farmacie ospedaliere. 
I direttori sanitari e i titolari di gabinetto di cui all’art. 42, 
comma 1, conservano il registro di cui al presente comma 
per due anni dal giorno dell’ultima registrazione. 

 2. I responsabili delle farmacie aperte al pubblico e del-
le farmacie ospedaliere nonché delle aziende autorizzate 
al commercio all’ingrosso riportano sul registro il movi-
mento dei medicinali di cui alla tabella dei medicinali, se-
zioni A, B e C, secondo le modalità indicate al comma 1 e 
nel termine di quarantotto ore dalla dispensazione. 

 3. Le unità operative delle strutture sanitarie pubbliche 
e private, nonché le unità operative dei servizi territoriali 
delle aziende sanitarie locali sono dotate di registro di ca-
rico e scarico dei medicinali di cui alla tabella dei medici-
nali, sezioni A, B e C, prevista dall’art. 14. 

 4. I registri di cui ai commi 1 e 3 sono conformi ai mo-
delli predisposti dal Ministero della salute e possono es-
sere composti da un numero di pagine adeguato alla quan-
tità di stupefacenti normalmente detenuti e movimentati. 

 5. In alternativa ai registri di cui ai commi 1 e 3, il 
Ministero della salute stabilisce con proprio decreto le 
modalità di registrazione su supporto informatico della 
movimentazione delle sostanze e dei medicinali di cui 
alle tabelle previste dall’art. 14. 

 6. Il registro di cui al comma 3 è vidimato dal diretto-
re sanitario, o da un suo delegato, che provvede alla sua 
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distribuzione. Il registro è conservato, in ciascuna unità 
operativa, dal responsabile dell’assistenza infermieristica 
per due anni dalla data dell’ultima registrazione. 

 7. Il dirigente medico preposto all’unità operativa è re-
sponsabile della effettiva corrispondenza tra la giacenza 
contabile e quella reale dei medicinali di cui alla tabella 
dei medicinali, sezioni A, B e C, prevista dall’art. 14. 

 8. Il direttore responsabile del servizio farmaceutico 
compie periodiche ispezioni per accertare la corretta te-
nuta dei registri di reparto di cui al comma 3 e redige 
apposito verbale da trasmettere alla direzione sanitaria.». 

  19. All’art. 61 del testo unico delle leggi in materia di 
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:  

 «1. Nel registro di cui all’art. 60, comma 1, tenuto 
da enti e imprese autorizzati alla fabbricazione di so-
stanze stupefacenti o psicotrope nonché dei medicinali, 
compresi nelle tabelle di cui all’art. 14, è annotata cia-
scuna operazione di entrata e di uscita o di passaggio in 
lavorazione.». 

  20. All’art. 62 del testo unico delle leggi in materia di 
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:  

 «1. Il registro di cui all’art. 60, comma 1, tenuto dagli 
enti e imprese autorizzati all’impiego ed al commercio di 
sostanze stupefacenti o psicotrope nonché dei medicinali 
di cui alle tabelle previste dall’art. 14 ed il registro delle 
farmacie per quanto concerne i medicinali di cui alla ta-
bella dei medicinali, sezioni A, B e C, dell’art. 14, sono 
chiusi al 31 dicembre di ogni anno. La chiusura si com-
pie mediante scritturazione riassuntiva di tutti i dati com-
provanti i totali delle qualità e quantità dei prodotti avuti 
in carico e delle quantità e qualità dei prodotti impiegati 
o commercializzati durante l’anno, con l’indicazione di 
ogni eventuale differenza o residuo.». 

  21. All’art. 63 del testo unico delle leggi in materia di 
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:  

 «1. Gli enti o le imprese autorizzati alla fabbricazio-
ne di sostanze stupefacenti o psicotrope nonché dei me-
dicinali compresi nelle tabelle di cui all’art. 14 tengono 
anche un registro di lavorazione, numerato e fi rmato in 
ogni pagina da un funzionario del Ministero della salute 
all’uopo delegato, nel quale sono iscritte le quantità di 
materie prime poste in lavorazione, con indicazione della 
loro esatta denominazione e della data di entrata nel re-
parto di lavorazione, nonché i prodotti ottenuti da ciascu-
na lavorazione. Tale registro è conservato per dieci anni a 
far data dall’ultima registrazione.». 

  22. Il comma 1 dell’art. 65 del testo unico delle leg-
gi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze 

psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi 
stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, è sostituito dal 
seguente:  

  «1. Gli enti e le imprese autorizzati alla produzione, 
alla fabbricazione e all’impiego di sostanze stupefacenti 
o psicotrope nonché dei medicinali, compresi nelle tabel-
le di cui all’art. 14, trasmettono al Ministero della salu-
te, alla Direzione centrale per i servizi antidroga e alla 
competente unità sanitaria locale annualmente, non oltre 
il 31 gennaio di ciascun anno, i dati riassuntivi dell’anno 
precedente e precisamente:  

   a)   i risultati di chiusura del registro di carico e scarico; 

   b)   la quantità e qualità delle sostanze utilizzate per la 
produzione di medicinali preparati nel corso dell’anno; 

   c)   la quantità e la qualità dei medicinali venduti nel 
corso dell’anno; 

   d)   la quantità e la qualità delle giacenze esistenti al 
31 dicembre.». 

  23. All’art. 66 del testo unico delle leggi in materia di 
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:  

 «1. Gli enti e le imprese autorizzati ai sensi dell’art. 17 
che abbiano effettuato importazioni o esportazioni di 
sostanze stupefacenti o psicotrope nonché di medicina-
li compresi nelle tabelle di cui all’art. 14, trasmettono al 
Ministero della salute, entro quindici giorni dalla fi ne di 
ogni trimestre, i dati relativi ai permessi di importazione o 
di esportazione utilizzati nel corso del trimestre preceden-
te. Gli enti e le imprese autorizzati alla fabbricazione tra-
smettono, altresì, un rapporto sulla natura e quantità delle 
materie prime ricevute e di quelle utilizzate per la lavo-
razione degli stupefacenti o sostanze psicotrope nonché 
dei medicinali ricavati, e di quelli venduti nel corso del 
trimestre precedente. In tale rapporto, per l’oppio grezzo, 
nonché per le foglie e pasta di coca è indicato il titolo in 
sostanze attive ad azione stupefacente.». 

 24. Gli articoli 69 e 71 del testo unico delle leggi in ma-
teria di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotro-
pe, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, sono abrogati. 

  24  -bis  . La rubrica del titolo VII del testo unico del-
le leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e so-
stanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei 
relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, è so-
stituita dalla seguente: «Prescrizioni particolari relative 
ai precursori di droghe».  

  24  -ter   . All’art. 73 del testo unico delle leggi in mate-
ria di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotro-
pe, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
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tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modifi ca-
zioni, sono apportate le seguenti modifi cazioni:   

    a)    il comma 5 è sostituito dal seguente:   
  «5. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiun-

que commette uno dei fatti previsti dal presente articolo 
che, per i mezzi, la modalità o le circostanze dell’azione 
ovvero per la qualità e quantità delle sostanze, è di lieve 
entità, è punito con le pene della reclusione da sei mesi a 
quattro anni e della multa da euro 1.032 a euro 10.329»;  

    b)   il comma 5  -bis    è sostituito dal seguente:   
  «5  -bis  . Nell’ipotesi di cui al comma 5, limitatamente 

ai reati di cui al presente articolo commessi da persona 
tossicodipendente o da assuntore di sostanze stupefacenti 
o psicotrope, il giudice, con la sentenza di condanna o di 
applicazione della pena su richiesta delle parti a norma 
dell’art. 444 del codice di procedura penale, su richie-
sta dell’imputato e sentito il pubblico ministero, qualora 
non debba concedersi il benefi cio della sospensione con-
dizionale della pena, può applicare, anziché le pene de-
tentive e pecuniarie, quella del lavoro di pubblica utilità 
di cui all’art. 54 del decreto legislativo 28 agosto 2000, 
n. 274, secondo le modalità ivi previste. Con la sentenza 
il giudice incarica l’uffi cio locale di esecuzione penale 
esterna di verifi care l’effettivo svolgimento del lavoro di 
pubblica utilità. L’uffi cio riferisce periodicamente al giu-
dice. In deroga a quanto disposto dal citato art. 54 del 
decreto legislativo n. 274 del 2000, il lavoro di pubblica 
utilità ha una durata corrispondente a quella della san-
zione detentiva irrogata. Esso può essere disposto anche 
nelle strutture private autorizzate ai sensi dell’art. 116, 
previo consenso delle stesse. In caso di violazione degli 
obblighi connessi allo svolgimento del lavoro di pubblica 
utilità, in deroga a quanto previsto dal citato art. 54 del 
decreto legislativo n. 274 del 2000, su richiesta del pub-
blico ministero o d’uffi cio, il giudice che procede, o quel-
lo dell’esecuzione, con le formalità di cui all’art. 666 del 
codice di procedura penale, tenuto conto dell’entità dei 
motivi e delle circostanze della violazione, dispone la re-
voca della pena con conseguente ripristino di quella so-
stituita. Avverso tale provvedimento di revoca è ammesso 
ricorso per cassazione, che non ha effetto sospensivo. Il 
lavoro di pubblica utilità può sostituire la pena per non 
più di due volte».  

  24  -quater   . All’art. 75 del testo unico delle leggi in ma-
teria di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotro-
pe, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modifi ca-
zioni, sono apportate le seguenti modifi cazioni:   

    a)   al comma 1, l’alinea è sostituito dal seguente: 
«Chiunque, per farne uso personale, illecitamente impor-
ta, esporta, acquista, riceve a qualsiasi titolo o comunque 
detiene sostanze stupefacenti o psicotrope è sottoposto, 
per un periodo da due mesi a un anno, se si tratta di so-
stanze stupefacenti o psicotrope comprese nelle tabelle 
I e III previste dall’art. 14, e per un periodo da uno a 
tre mesi, se si tratta di sostanze stupefacenti o psicotrope 
comprese nelle tabelle II e IV previste dallo stesso artico-
lo, a una o più delle seguenti sanzioni amministrative:»;  

    b)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:   
  «1  -bis   . Ai fi ni dell’accertamento della destinazione ad 

uso esclusivamente personale della sostanza stupefacente 
o psicotropa o del medicinale di cui al comma 1, si tiene 
conto delle seguenti circostanze:   

    a)   che la quantità di sostanza stupefacente o psicotropa 
non sia superiore ai limiti massimi indicati con decreto 
del Ministro della salute, di concerto con il Ministro della 
giustizia, sentita la Presidenza del Consiglio dei ministri 
– Dipartimento per le politiche antidroga, nonché della 
modalità di presentazione delle sostanze stupefacenti o 
psicotrope, avuto riguardo al peso lordo complessivo o al 
confezionamento frazionato ovvero ad altre circostanze 
dell’azione, da cui risulti che le sostanze sono destinate 
ad un uso esclusivamente personale;  

    b)   che i medicinali contenenti sostanze stupefacenti o 
psicotrope elencate nella tabella dei medicinali, sezioni 
A, B, C e D, non eccedano il quantitativo prescritto».  

  25. All’art. 114 del testo unico delle leggi in materia di 
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, il comma 2 è sostituito dal 
seguente:  

 «2. Il perseguimento degli obiettivi previsti dal com-
ma 1 può essere affi dato dai comuni e dalle comunità 
montane o dalle loro associazioni alle competenti aziende 
unità sanitarie locali o alle strutture private autorizzate ai 
sensi dell’art. 116.». 

 26. All’art. 115 del testo unico delle leggi in materia di 
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossi-
codipendenza, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 ottobre 1990, n. 309, al comma 1 la parola: 
«ausiliari» è soppressa. 

  27. All’art. 120 del testo unico delle leggi in materia di 
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Chiunque fa uso di sostanze stupefacenti e di so-

stanze psicotrope può chiedere al    servizio pubblico per le 
dipendenze    o ad una struttura privata autorizzata ai sensi 
dell’art. 116 e specifi camente per l’attività di diagnosi, di 
cui al comma 2, lettera   d)  , del medesimo articolo di essere 
sottoposto ad accertamenti diagnostici e di eseguire un 
programma terapeutico e socio-riabilitativo.»; 

   b)   al comma 3, le parole: «dell’unità» sono sostitui-
te dalle seguenti: «delle aziende unità» e dopo le parole: 
«unità sanitarie locali,» sono inserite le seguenti: «e con 
le strutture private autorizzate ai sensi dell’art. 116»; 

   c)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. Gli esercenti la professione medica che assisto-

no persone dedite all’uso di sostanze stupefacenti e di 
sostanze psicotrope possono, in ogni tempo, avvalersi 
dell’ausilio del    servizio pubblico per le dipendenze    e del-
le strutture private autorizzate ai sensi dell’art. 116.»; 
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   d)    il comma 7 è sostituito dal seguente:  
 «7. Gli operatori del    servizio pubblico per le dipenden-

ze    e delle strutture private autorizzate ai sensi dell’art. 116 
non possono essere obbligati a deporre su quanto hanno 
conosciuto per ragione della propria professione, né da-
vanti all’autorità giudiziaria né davanti ad altra autorità. 
Agli stessi si applicano le disposizioni dell’art. 200 del 
codice di procedura penale e si estendono le garanzie pre-
viste per il difensore dalle disposizioni dell’art. 103 del 
codice di procedura penale in quanto applicabili.». 

  28. All’art. 122 del testo unico delle leggi in materia di 
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Il    servizio pubblico per le dipendenze    e le strutture 

private autorizzate ai sensi dell’art. 116, compiuti i ne-
cessari accertamenti e sentito l’interessato, che può farsi 
assistere da un medico di fi ducia autorizzato a presen-
ziare anche agli accertamenti necessari, defi niscono un 
programma terapeutico e socio-riabilitativo personalizza-
to che può prevedere, ove le condizioni psicofi siche del 
tossicodipendente lo consentano, in collaborazione con i 
centri di cui all’art. 114 e avvalendosi delle cooperative di 
solidarietà sociale e delle associazioni di cui all’art. 115, 
iniziative volte ad un pieno inserimento sociale attraverso 
l’orientamento e la formazione professionale, attività di 
pubblica utilità o di solidarietà sociale. Nell’àmbito dei 
programmi terapeutici che lo prevedono, possono adot-
tare metodologie di disassuefazione, nonché trattamenti 
psico-sociali e farmacologici adeguati.    Il servizio pubbli-
co per le dipendenze verifi ca l’effi cacia del trattamento e 
la risposta del paziente al programma.»;  

   b)   al comma 2, le parole: «deve essere» sono sostituite 
dalla seguente: «viene» e dopo la parola: «studio» è inse-
rita la seguente: «e»; 

   c)   al comma 3, le parole: «riabilitative iscritte in un 
albo regionale o provinciale» sono sostituite dalle se-
guenti: «private autorizzate ai sensi dell’art. 116»; 

   d)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. Quando l’interessato ritenga di attuare il programma 

presso strutture private autorizzate ai sensi dell’art. 116 e 
specifi camente per l’attività di diagnosi, di cui al com-
ma 2, lettera   d)  , del medesimo articolo, la scelta può ca-
dere su qualsiasi struttura situata nel territorio nazionale 
che si dichiari di essere in condizioni di accoglierlo.». 

  28  -bis  . Al comma 1 dell’art. 123 del testo unico delle 
leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze 
psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi 
stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive 
modifi cazioni, le parole: «alle tabelle I e II, sezioni A, B 
e C,» sono sostituite dalle seguenti: «alla tabella I e alla 
tabella dei medicinali».  

  29. All’art. 127 del testo unico delle leggi in materia di 
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossico-

dipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, il comma 8 è sostituito dal 
seguente:  

 «8. I progetti di cui alle lettere   a)   e   c)   del comma 7 
non possono prevedere la somministrazione delle sostan-
ze stupefacenti o psicotrope incluse nelle tabelle I e II di 
cui all’art. 14 e delle sostanze non inserite nella Farma-
copea uffi ciale, fatto salvo l’uso dei medicinali oppioidi 
prescrivibili.». 

 30. Al testo unico delle leggi in materia di disciplina de-
gli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e 
riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, 
n. 309, sono inserite le tabelle, previste dagli articoli 13, 
comma 1, e 14 del citato testo unico, come modifi cati dai 
commi 2 e 3 del presente articolo, nonché l’allegato III  -
bis  , riportati nell’allegato A al presente decreto.   

  Riferimenti normativi:
      Si riporta il testo dell’art. 2 del decreto del Presidente della Re-

pubblica 9 ottobre 1990, n. 309 (Testo unico delle leggi in materia di 
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e 
riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza), come modifi cato 
dalla presente legge:  

 “Art. 2. Attribuzioni del Ministro della sanità 
  1. Il Ministro della sanità, nell’ambito delle proprie competenze:  
   a)   determina, sentito il Consiglio sanitario nazionale, gli indirizzi 

per le attività di prevenzione del consumo e delle dipendenze da sostan-
ze stupefacenti o psicotrope e da alcool e per la cura e il reinserimento 
sociale dei soggetti dipendenti da sostanze stupefacenti o psicotrope e 
da alcool; 

   b)   partecipa ai rapporti, sul piano internazionale, con la Commis-
sione degli stupefacenti e con l’Organo di controllo sugli stupefacenti 
del Consiglio economico e sociale delle Nazioni Unite e con il Fondo 
delle Nazioni Unite per il controllo dell’abuso delle droghe (UNFDAC), 
con i competenti organismi della Comunità economica europea e con 
ogni altra organizzazione internazionale avente competenza nella mate-
ria di cui al presente testo unico; a tal fi ne cura l’aggiornamento dei dati 
relativi alle quantità di sostanze stupefacenti o psicotrope effettivamente 
importate, esportate, fabbricate, impiegate, nonché alle quantità dispo-
nibili presso gli enti o le imprese autorizzati; 

   c)   determina, sentito il Consiglio sanitario nazionale, gli indirizzi 
per il rilevamento epidemiologico da parte delle regioni, delle province 
autonome di Trento e Bolzano e delle unità sanitarie locali, concernente 
le dipendenze da alcool e da sostanze stupefacenti o psicotrope; 

   d)   concede le autorizzazioni per la coltivazione, la produzione, la 
fabbricazione, l’impiego, il commercio, l’esportazione, l’importazione, 
il transito, l’acquisto, la vendita e la detenzione delle sostanze stupe-
facenti o psicotrope, nonché quelle per la produzione, il commercio, 
l’esportazione, l’importazione e il transito delle sostanze suscettibili di 
impiego per la produzione di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui 
al comma 1 dell’art. 70; 

   e)    stabilisce con proprio decreto:  
 1) l’elenco annuale delle imprese autorizzate, alla fabbricazione, 

all’impiego e al commercio all’ingrosso di sostanze stupefacenti o psi-
cotrope, nonché di quelle di cui al comma 1 dell’art. 70; 

 2)    il completamento e l’aggiornamento delle tabelle di cui 
all’art. 13, sentiti il Consiglio superiore di sanità e l’Istituto superiore 
di sanità;  

 3) le indicazioni relative alla confezione dei farmaci contenenti so-
stanze stupefacenti o psicotrope; 

   f)   verifi ca, ad un anno, a due anni, a tre anni e a cinque anni dall’en-
trata in commercio di nuovi farmaci, la loro capacità di indurre dipen-
denza nei consumatori; 

   g)   promuove, in collaborazione con i Ministri dell’università e del-
la ricerca scientifi ca e tecnologica e di grazia e giustizia, studi e ricerche 
relativi agli aspetti farmacologici, tossicologici, medici, psicologici, ri-
abilitativi, sociali, educativi, preventivi e giuridici in tema di droghe, 
alcool e tabacco; 
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   h)   promuove, in collaborazione con le regioni, iniziative volte a 
eliminare il fenomeno dello scambio di siringhe tra tossicodipenden-
ti, favorendo anche l’immissione nel mercato di siringhe monouso 
autobloccanti”. 

  Si riporta il testo dell’art. 13 del citato decreto del Presidente del-
la Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, come modifi cato dalla presente 
legge:  

 “Art. 13. Tabelle delle sostanze soggette a controllo 
 1.    Le sostanze stupefacenti o psicotrope sottoposte alla vigilanza 

ed al controllo del Ministero della salute e i medicinali a base di tali 
sostanze, ivi incluse le sostanze attive ad uso farmaceutico, sono rag-
gruppate, in conformità ai criteri di cui all’art. 14, in cinque tabelle, 
allegate al presente testo unico. Il Ministero della salute stabilisce con 
proprio decreto il completamento e l’aggiornamento delle tabelle con le 
modalità di cui all’art. 2, comma 1, lettera   e)  , numero 2).  

 2. Le tabelle di cui al comma 1 devono contenere l’elenco di tutte 
le sostanze e dei preparati indicati nelle convenzioni e negli accordi in-
ternazionali e sono aggiornate tempestivamente anche in base a quanto 
previsto dalle convenzioni e accordi medesimi ovvero a nuove acquisi-
zioni scientifi che. 

 3. (   abrogato   ). 
 4. Il decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 

italiana e inserito nella successiva edizione della Farmacopea uffi ciale. 
 5.    Il Ministero della salute, sentiti il Consiglio superiore di sanità 

e l’Istituto superiore di sanità ed in accordo con le convenzioni inter-
nazionali in materia di sostanze stupefacenti o psicotrope, dispone con 
apposito decreto l’esclusione da una o più misure di controllo di quei 
medicinali e dispositivi diagnostici che per la loro composizione quali-
tativa e quantitativa non possono trovare un uso diverso da quello cui 
sono destinati   .”. 

  Si riporta il testo dell’art. 19 del citato decreto del Presidente del-
la Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, come modifi cato dalla presente 
legge:  

 “Art. 19. Requisiti soggettivi per l’autorizzazione 
 1. Le autorizzazioni previste dal comma 1 dell’art. 17 sono per-

sonali e non possono essere cedute, nè comunque utilizzate da altri a 
qualsiasi titolo ed in qualsiasi forma. 

 2. Le autorizzazioni medesime possono essere accordate soltanto 
ad enti o imprese il cui titolare o legale rappresentante, se trattasi di 
società, sia di buona condotta e offra garanzie morali e professionali. 
Gli stessi requisiti deve possedere il direttore tecnico dell’azienda.   Le 
autorizzazioni non possono essere rilasciate ai soggetti di cui al presen-
te comma, persone fi siche o legali rappresentanti di enti, che abbiano 
avuto condanne o sanzioni ai sensi degli articoli 73, 74 e 75; in tali casi 
sono immediatamente revocate anche le autorizzazioni già rilasciate.  

 3. Nel caso di enti o imprese che abbiano più fi liali o depositi è ne-
cessaria l’autorizzazione per ciascuna fi liale o deposito. I requisiti pre-
visti dal comma 2 devono essere posseduti anche dalla persona preposta 
alla fi liale o al deposito. 

 4. Nel caso di cessazione dell’attività autorizzata o di cessazione 
dell’azienda, di mutamento della denominazione o della ragione sociale, 
di morte o di sostituzione del titolare dell’impresa o del legale rappre-
sentante dell’ente, l’autorizzazione decade di diritto, senza necessità di 
apposito provvedimento. 

 5. Tuttavia nel caso di morte o di sostituzione del titolare dell’im-
presa o del legale rappresentante dell’ente, il Ministero della sanità può 
consentire in via provvisoria, per non oltre il termine perentorio di tre 
mesi, la prosecuzione dell’attività autorizzata sotto la responsabilità del 
direttore tecnico.”. 

  Si riporta il testo dell’art. 26 del citato decreto del Presidente del-
la Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, come modifi cato dalla presente 
legge:  

 “Art. 26. (Legge 22 dicembre 1975, n. 685, art. 26) Coltivazioni e 
produzioni vietate 

 1.    Salvo quanto stabilito nel comma 2, è vietata nel territorio dello 
Stato la coltivazione delle piante comprese nelle tabelle I e II di cui 
all’art. 14, ad eccezione della canapa coltivata esclusivamente per la 
produzione di fi bre o per altri usi industriali, diversi da quelli di cui 
all’art. 27, consentiti dalla normativa dell’Unione europea.  

 2. Il Ministro della sanità può autorizzare istituti universitari e la-
boratori pubblici aventi fi ni istituzionali di ricerca, alla coltivazione del-
le piante sopra indicate per scopi scientifi ci, sperimentali o didattici.”. 

  Si riporta il testo dell’art. 31 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309:  

 “Art. 31. Quote di fabbricazione 
 1. Il Ministro della sanità, entro il mese di novembre di ogni anno, 

tenuto conto degli impegni derivanti dalle convenzioni internazionali, 
stabilisce con proprio decreto le quantità delle varie sostanze stupefa-
centi o psicotrope, comprese nelle tabelle di cui all’art. 14, con esclusio-
ne di quelle incluse nelle sezioni C, D ed E della tabella dei medicinali, 
che possono essere fabbricate e messe in vendita, in Italia o all’estero, 
nel corso dell’anno successivo, da ciascun ente o impresa autorizzati 
alla fabbricazione. 

 2. I limiti quantitativi stabiliti nel provvedimento di cui al comma 1 
possono essere aumentati, ove necessario, nel corso dell’anno al quale 
si riferiscono. 

 3. I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicati nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 4. Sono tollerate eventuali eccedenze di fabbricazione non supe-
riori al 10 per cento sulle quantità consentite purché siano denunciate 
al Ministero della sanità entro quindici giorni dal momento in cui sono 
accertate. Le eccedenze sono computate nei quantitativi da fabbricarsi 
nell’anno successivo. 

 5. Chiunque per colpa fabbrica sostanze stupefacenti o psicotro-
pe in quantità superiori a quelle consentite o tollerate è punito con la 
reclusione fi no ad un anno o con la multa fi no a euro 10.329 (lire venti 
milioni).”. 

  Si riporta il testo dell’art. 34 del citato decreto del Presidente del-
la Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, come modifi cato dalla presente 
legge:  

 “Art. 34. Controllo sui cicli di lavorazione 
 1.    Presso ciascun ente o impresa, autorizzati alla fabbricazione di 

sostanze stupefacenti o psicotrope, comprese nelle tabelle I, II e nella 
tabella dei medicinali, sezione A, di cui all’art. 14, devono essere dislo-
cati uno o più militari della Guardia di fi nanza per il controllo dell’en-
trata e dell’uscita delle sostanze stupefacenti o psicotrope, nonché per 
la sorveglianza a carattere continuativo durante i cicli di lavorazione.  

 2. La vigilanza può essere disposta, su richiesta del Ministero della 
sanità, previa intesa con il Comando generale della Guardia di fi nan-
za, anche presso singoli enti o imprese autorizzati all’impiego di dette 
sostanze. 

 3. Le istruzioni di servizio sono impartite dal Comando genera-
le della Guardia di fi nanza in conformità alle disposizioni di massima 
concertate, anche ai fi ni del coordinamento, col Ministero della sanità. 

 4. Le aziende, che fabbricano sostanze stupefacenti o psicotrope, 
hanno l’obbligo di mettere a disposizione dei militari addetti alla vi-
gilanza presso lo stabilimento i locali idonei per lo svolgimento delle 
operazioni di controllo, adeguatamente attrezzati per i turni di riposo, 
quando la lavorazione si svolga durante la notte.”. 

  Si riporta il testo dell’art. 35 del citato decreto del Presidente del-
la Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, come modifi cato dalla presente 
legge:  

 “Art. 35. Controllo sulle materie prime 
 1. Il Ministero della sanità esercita il controllo sulle quantità di 

materie prime ad azione stupefacente, sulle quantità di sostanze stupefa-
centi o psicotrope comprese    nelle tabelle di cui all’art. 14, con esclusio-
ne di quelle incluse nelle sezioni C, D ed E della tabella dei medicinali, 
fabbricate o comunque in possesso di ciascuna offi cina e sulla loro de-
stinazione, con particolare riguardo alla ripartizione quantitativa sul 
mercato.  

 2. Il Ministro della sanità può limitare o vietare, in qualsiasi mo-
mento, ove particolari circostanze lo richiedano, la fabbricazione di sin-
gole sostanze stupefacenti o psicotrope. 

 3. Gli organi specializzati di controllo sono tenuti ad effettuare sal-
tuarie ed improvvise azioni di controllo sia di iniziativa propria che su 
richiesta del Ministero della sanità.”. 

  Si riporta il testo dell’art. 36 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309,come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 36. Autorizzazione all’impiego 
 1. Chiunque intende ottenere l’autorizzazione all’impiego di so-

stanze stupefacenti o psicotrope comprese nelle tabelle di cui all’art. 14, 
purché regolarmente autorizzato all’esercizio di offi cina farmaceutica, 
deve presentare domanda al Ministero della sanità, secondo le modalità 
previste dal comma 4 dell’art. 32, in quanto applicabili. 
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 2. Il Ministero della sanità accerta se i locali siano idonei alla prepa-
razione, all’impiego ed alla custodia delle materie prime e dei prodotti. 

 3. Il decreto di autorizzazione è valido per l’acquisto e per l’im-
piego delle sostanze sottoposte a controllo, nonché per la vendita    dei 
prodotti ottenuti   . 

 4. Le spese relative agli accertamenti di cui al comma 2 sono a 
carico del richiedente ed i relativi recuperi sono versati con imputazione 
ad apposito capitolo dello stato di previsione delle entrate statali.”. 

  Si riporta il testo dell’art. 38 del citato decreto del Presidente del-
la Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, come modifi cato dalla presente 
legge:  

 “Art. 38. Vendita o cessione di sostanze stupefacenti o psicotrope 
 1.   La vendita o cessione, a qualsiasi titolo, anche gratuito, delle 

sostanze e dei medicinali compresi nelle tabelle di cui all’art. 14, esclusi 
i medicinali di cui alla tabella dei medicinali, sezioni D ed E, è fatta alle 
persone autorizzate ai sensi del presente testo unico in base a richiesta 
scritta con buono acquisto conforme al modello predisposto dal Mini-
stero della salute. I titolari o i direttori di farmacie aperte al pubblico o 
ospedaliere possono utilizzare i buoni acquisto anche per richiedere, a 
titolo gratuito, i medicinali compresi nella tabella dei medicinali, esclu-
si i medicinali e le sostanze attive ad uso farmaceutico di cui alla tabella 
dei medicinali, sezioni D ed E, ad altre farmacie aperte al pubblico 
o ospedaliere, qualora si confi guri il carattere di urgenza terapeutica.  

  1  -bis  . Il Ministero della salute stabilisce, con proprio decreto, il 
modello dei buoni acquisto.  

 2. In caso di perdita, anche parziale, del bollettario “buoni acqui-
sto”, deve essere fatta, entro ventiquattro ore dalla scoperta, denuncia 
scritta all’autorità di pubblica sicurezza. Chiunque viola tale disposizio-
ne è punito con la sanzione amministrativa del pagamento della somma 
da euro 103 (lire duecentomila) a euro 2.065 (lire quattro milioni). 

 3. I produttori di specialità medicinali contenenti sostanze stupefa-
centi o psicotrope sono autorizzati, nei limiti e secondo le norme stabi-
lite dal Ministero della sanità, a spedire ai medici chirurghi e ai medici 
veterinari campioni di tali specialità. 

 4. È vietata comunque la fornitura ai medici chirurghi e ai medici 
veterinari di campioni delle sostanze stupefacenti o psicotrope elencate 
nelle tabelle I, II e III di cui all’art. 14. 

 5. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque viola la disposi-
zione di cui al comma 4 è punito con la sanzione amministrativa del 
pagamento della somma da euro 103 (lire duecentomila) a euro 516 (lire 
un milione). 

 6. L’invio delle specialità medicinali di cui al comma 4 è subor-
dinato alla richiesta datata e fi rmata dal sanitario, che si impegna alla 
somministrazione sotto la propria responsabilità. 

 7. Chiunque cede buoni acquisto a qualsiasi titolo è punito, salvo 
che il fatto costituisca più grave reato, con la reclusione da sei mesi a 
tre anni e con la multa da euro 2.582 (lire cinque milioni) a euro 15.493 
(lire trenta milioni).”. 

  Si riporta il testo dell’art. 40 del citato decreto del Presidente del-
la Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, come modifi cato dalla presente 
legge:  

 “Art. 40. Confezioni per la vendita 
 1.    Il Ministero della salute, nel rispetto delle normative comunita-

rie, al momento dell’autorizzazione all’immissione in commercio, de-
termina, in rapporto alla loro composizione, indicazione terapeutica e 
posologia, le confezioni dei medicinali contenenti sostanze stupefacenti 
o psicotrope che possono essere messe in commercio ed individua, in 
applicazione dei criteri di cui all’art. 14, la sezione della tabella dei 
medicinali in cui collocare il medicinale stesso.  

 2. Composizione, indicazioni terapeutiche, posologia ed eventuali 
controindicazioni devono essere riportate in modo inequivoco nel foglio 
illustrativo che accompagna la confezione.”. 

  Si riporta il testo dell’art. 41 del citato decreto del Presidente del-
la Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, come modifi cato dalla presente 
legge:  

 “Art. 41. Modalità di consegna 

  1. La consegna di sostanze sottoposte a controllo, da parte degli 
enti o delle imprese autorizzati a commerciarle, deve essere fatta:  

   a)   personalmente all’intestatario dell’autorizzazione al commercio 
o al farmacista, previo accertamento della sua identità, qualora la conse-
gna sia effettuata presso la sede dell’ente o dell’impresa, e annotando i 
dati del documento di riconoscimento in calce al buono acquisto; 

   b)   a mezzo di un qualunque dipendente dell’ente o dell’impresa, 
debitamente autorizzato, direttamente al domicilio dell’acquirente, pre-
vio accertamento della identità di quest’ultimo e annotando i dati del 
documento di riconoscimento in calce al buono acquisto; 

   c)   a mezzo pacco postale assicurato; 
   d)   mediante agenzia di trasporto o corriere privato. In questo caso, 

ove si tratti di sostanze stupefacenti o psicotrope indicate    nelle tabelle I, 
II, III e nella tabella dei medicinali, sezione A, di cui all’art. 14    e il cui 
quantitativo sia superiore ai cento grammi, il trasporto deve essere ef-
fettuato previa comunicazione, a cura del mittente, al più vicino uffi cio 
di Polizia di Stato o comando dei carabinieri o della Guardia di fi nanza. 

 1  -bis  . In deroga alle disposizioni di cui al comma 1, la consegna di 
sostanze sottoposte a controllo può essere fatta anche da parte di ope-
ratori sanitari, per quantità terapeutiche di    medicinali    di cui all’allegato 
III  -bis  , accompagnate da dichiarazione sottoscritta dal medico di medi-
cina generale, di continuità assistenziale o dal medico ospedaliero che 
ha in cura il paziente, che ne prescriva l’utilizzazione anche nell’assi-
stenza domiciliare    di malati che hanno accesso alle cure palliative e 
alla terapia del dolore secondo le vigenti disposizioni,    ad esclusione 
del trattamento domiciliare degli stati di tossicodipendenza da oppiacei. 

 2. La comunicazione, di cui al comma 1, lettera   d)  , compilata in tri-
plice copia, deve indicare il mittente ed il destinatario, il giorno in cui si 
effettua il trasporto, la natura e la quantità degli stupefacenti trasportati. 
Una delle copie è trattenuta dall’uffi cio o comando predetti; la seconda 
è da questo inviata al corrispondente uffi cio o comando della giurisdi-
zione del destinatario, per la opportuna azione di vigilanza; la terza, tim-
brata e vistata dall’uffi cio o comando di cui sopra, deve accompagnare 
la merce ed essere restituita dal destinatario al mittente. 

 3. Chiunque consegni o trasporti sostanze stupefacenti o psicotrope 
non ottemperando alle disposizioni del presente articolo è punito con 
l’arresto fi no ad un anno e con l’ammenda da euro 516 (lire un milione) 
a euro 10.329 (lire venti milioni). 

 4. Chi vende o cede sostanze sottoposte a controllo, deve conserva-
re la copia della fattura, il relativo buono acquisto, nonché, ove la conse-
gna avvenga a mezzo posta o corriere, la ricevuta postale o dell’agenzia 
di trasporto o del corriere privato, relativa alla spedizione della merce. 
L’inosservanza delle disposizioni del presente comma è punita con la 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma fi no a euro 516 
(lire un milione).”. 

  Si riporta il testo dell’art. 42 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309,come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 42.    Acquisto di medicinali a base di sostanze stupefacenti e 
di sostanze psicotrope da parte di medici chirurghi.  

  1. I medici chirurghi ed i medici veterinari, i direttori sanitari o 
responsabili di ospedali, case di cura in genere, prive dell’unità opera-
tiva di farmacia, e titolari di gabinetto per l’esercizio delle professioni 
sanitarie qualora, per le normali esigenze terapeutiche, si determini la 
necessità di approvvigionarsi di medicinali a base di sostanze stupefa-
centi o psicotrope compresi nella tabella dei medicinali, sezioni A, B 
e C, di cui all’art. 14, devono farne richiesta scritta in triplice copia 
alla farmacia o al grossista di medicinali. La prima delle predette copie 
rimane per documentazione al richiedente; le altre due devono essere 
rimesse alla farmacia o alla ditta all’ingrosso; queste ultime ne trat-
tengono una per il proprio discarico e trasmettono l’altra all’azienda 
sanitaria locale a cui fanno riferimento.  

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, l’acquisto    dei predetti medi-
cinali    in misura eccedente in modo apprezzabile quelle occorrenti per le 
normali necessità è punito con la sanzione amministrativa del pagamen-
to di una somma    da euro 100 ad euro 500   . 

 3. I direttori sanitari ed i titolari di gabinetto di cui al comma 1 
debbono tenere un registro di carico e scarico    dei medicinali acquistati   , 
nel quale devono specifi care l’impiego    dei medicinali stessi   . 

 4. Detto registro deve essere vidimato e fi rmato in ciascuna pagina 
dall’autorità sanitaria locale.”. 
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 Il decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze del 17 marzo 
2008 reca; “Revisione del decreto ministeriale 18 maggio 2004, attuati-
vo del comma 2 dell’art. 50 della legge n. 326 del 2003 (Progetto tessera 
sanitaria), concernente il modello di ricettario medico a carico del Ser-
vizio sanitario nazionale”. 

  Si riporta il testo dell’art. 116 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309:  

 “Art. 116. Livelli essenziali relativi alla libertà di scelta dell’utente 
e ai requisiti per l’autorizzazione delle strutture private 

 1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano assicu-
rano, quale livello essenziale delle prestazioni ai sensi dell’art. 117, se-
condo comma, lettera   m)  , della Costituzione, la libertà di scelta di ogni 
singolo utente relativamente alla prevenzione, cura e riabilitazione delle 
tossicodipendenze. La realizzazione di strutture e l’esercizio di attività 
sanitaria e socio-sanitaria a favore di soggetti tossicodipendenti o alcool 
dipendenti è soggetta ad autorizzazione ai sensi dell’art. 8  -ter   del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifi cazioni. 

 2. L’autorizzazione alla specifi ca attività prescelta è rilasciata in 
presenza dei seguenti requisiti minimi, che rappresentano livelli essen-
ziali ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera   m)   , della Costituzione:  

   a)   personalità giuridica di diritto pubblico o privato o natura di 
associazione riconosciuta o riconoscibile ai sensi degli articoli 12 e se-
guenti del codice civile; 

   b)   disponibilità di locali e attrezzature adeguate al tipo di attività 
prescelta; 

   c)   personale dotato di comprovata esperienza nel settore di attività 
prescelto; 

   d)   presenza di un’équipe multidisciplinare composta dalle fi gure 
professionali del medico con specializzazioni attinenti alle patologie 
correlate alla tossicodipendenza o del medico formato e perfezionato in 
materia di tossicodipendenza, dello psichiatra e/o dello psicologo abili-
tato all’esercizio della psicoterapia e dell’infermiere professionale, qua-
lora l’attività prescelta sia quella di diagnosi della tossicodipendenza; 

   e)   presenza numericamente adeguata di educatori, professionali e 
di comunità, supportata dalle fi gure professionali del medico, dello psi-
cologo e delle ulteriori fi gure richieste per la specifi ca attività prescelta 
di cura e riabilitazione dei tossicodipendenti. 

 3. Il diniego di autorizzazione deve essere motivato con espresso 
riferimento alle normative vigenti o al possesso dei requisiti minimi di 
cui al comma 2. 

 4. Le regioni e le province autonome stabiliscono le modalità di 
accertamento e certifi cazione dei requisiti indicati dal comma 2 e le cau-
se che danno luogo alla sospensione o alla revoca dell’autorizzazione. 

 5. Il Governo attua le opportune iniziative in sede internazionale 
e nei rapporti bilaterali per stipulare accordi fi nalizzati a promuovere e 
supportare le attività e il funzionamento dei servizi istituiti da organiz-
zazioni italiane in Paesi esteri per il trattamento e la riabilitazione dei 
tossicodipendenti. 

  6. L’autorizzazione con indicazione delle attività prescelte è con-
dizione necessaria oltre che per l’ammissione all’accreditamento istitu-
zionale e agli accordi contrattuali di cui all’art. 117, per:  

   a)   lo svolgimento dei compiti di cui all’art. 114; 
   b)   l’accesso ai contributi di cui agli articoli 128 e 129; 
   c)   la stipula con il Ministero della giustizia delle convenzioni di cui 

all’art. 96 aventi ad oggetto l’esecuzione dell’attività per la quale è stata 
rilasciata l’autorizzazione. 

 7. Fino al rilascio delle autorizzazioni ai sensi del presente arti-
colo sono autorizzati all’attività gli enti iscritti negli albi regionali e 
provinciali. 

 8. Presso il Ministero della giustizia è tenuto l’elenco delle strut-
ture private autorizzate e convenzionate, con indicazione dell’attività 
identifi cata quale oggetto della convenzione. L’elenco è annualmente 
aggiornato e comunicato agli uffi ci giudiziari. 

 9. Per le fi nalità indicate nel comma 1 dell’art. 100 del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, le regioni e le province autonome di 
cui al comma 1 sono abilitate a ricevere erogazioni liberali fatte ai sensi 
del comma 2, lettera   a)  , del suddetto articolo. Le regioni e le province 

autonome ripartiscono le somme percepite tra gli enti di cui all’art. 115, 
secondo i programmi da questi presentati ed i criteri predeterminati dal-
le rispettive assemblee. 

 Il decreto del Ministro della salute 10 marzo 2006 reca: “Appro-
vazione del ricettario per la prescrizione dei farmaci di cui alla tabella 
II, sezione A e all’allegato III  -bis   al D.P.R. del 9 ottobre 1990, n. 309, e 
successive modifi cazioni, come modifi cato dal D.L. 30 dicembre 2005, 
n. 272, convertito, con modifi cazioni, dalla L. 21 febbraio 2006, n. 49”. 

 Il decreto del Ministro della salute 15 luglio 2004 reca: “Istitu-
zione, presso l’Agenzia italiana del farmaco, di una banca dati centrale 
fi nalizzata a monitorare le confezioni dei medicinali all’interno del si-
stema distributivo”. 

  Si riporta il testo dell’art. 46 del citato decreto del Presidente del-
la Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, come modifi cato dalla presente 
legge:  

 “Art. 46. Approvvigionamento e somministrazione a bordo delle 
navi mercantili 

 1. La richiesta per l’acquisto    dei medicinali compresi nella tabella 
dei medicinali, sezioni A, B, C e D, prevista    dall’art. 14, di cui devono 
essere provviste le navi mercantili a norma della legge 16 giugno 1939, 
n. 1045, è fatta in triplice copia, nei limiti stabiliti dalle tabelle allegate 
alla legge medesima, dal medico di bordo o, qualora questi manchi, da 
un medico fi duciario dell’armatore. Essa deve precisare il nome o il nu-
mero del natante, nonché il luogo ove ha sede l’uffi cio di iscrizione della 
nave per la quale viene rilasciata; inoltre deve essere vistata dal medico 
di porto del luogo ove trovasi il natante. 

 2. La prima delle predette copie rimane per documentazione al 
richiedente; le altre due devono essere rimesse al farmacista, il quale 
ne trattiene una per il proprio discarico e trasmette l’altra al medico di 
porto annotandovi la dicitura: “spedita il giorno...”. 

 3. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque viola una o più delle 
disposizioni del presente articolo è punito con la sanzione amministrati-
va del pagamento di una somma da euro 103 (lire duecentomila) a euro 
516 (lire un milione). 

 4. Il medico di bordo o, quando questi manchi, il capitano della 
nave, è consegnatario    dei medicinali    e deve annotare in apposito regi-
stro il carico e lo scarico. 

 5. Il registro di cui al comma 4 è vidimato e fi rmato in ciascuna 
pagina dal medico di porto del luogo ove è iscritta la nave. 

 6. Esso deve essere conservato a bordo della nave per la durata di 
due anni a datare dal giorno dell’ultima registrazione.”. 

  Si riporta il testo dell’art. 47 del citato decreto del Presidente del-
la Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, come modifi cato dalla presente 
legge:  

 “Art. 47. Approvvigionamento e somministrazione nei cantieri di 
lavoro 

 1. La richiesta per l’acquisto    dei medicinali compresi nella tabella 
dei medicinali, sezioni A, B, C e D, prevista    dall’art. 14, di cui devono 
essere provviste le aziende industriali, commerciali e agricole, a norma 
del decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1956, n. 303, è 
fatta in triplice copia, nei limiti stabiliti nelle disposizioni previste dal 
decreto medesimo, dal medico fi duciario dell’azienda. Essa deve preci-
sare il nome dell’azienda e il luogo ove è ubicato il cantiere per il quale 
è rilasciata, nonché il numero dei lavoratori addetti; inoltre deve essere 
vistata dall’autorità sanitaria locale nella cui circoscrizione il cantiere 
è ubicato. 

 2. La prima delle predette copie rimane per documentazione al ri-
chiedente; le altre due devono essere rimesse al farmacista, che ne trat-
tiene una per il proprio discarico e trasmette l’altra alla competente unità 
sanitaria locale apponendovi la dicitura: “spedita il giorno...”. 

 3. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque viola una o più delle 
disposizioni del presente articolo è punito con la sanzione amministrati-
va del pagamento di una somma da euro 103 (lire duecentomila) a euro 
516 (lire un milione). 

 4. Il titolare dell’azienda o il medico del cantiere o, in mancanza, 
l’infermiere addetto o il capo cantiere è consegnatario    dei medicinali    e 
deve annotare in apposito registro il carico e lo scarico. 
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 5. Il registro di cui al comma 4 è vidimato e fi rmato in ciascuna 
pagina dall’autorità sanitaria locale nella cui circoscrizione l’azienda ha 
sede. Esso deve essere conservato per la durata di due anni a datare dal 
giorno dell’ultima registrazione.”. 

  Si riporta il testo dell’art. 50 del citato decreto del Presidente del-
la Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, come modifi cato dalla presente 
legge:  

 “Art. 50. Disposizioni generali 
 1. L’importazione, l’esportazione ed il transito di sostanze stupefa-

centi o psicotrope possono essere effettuati esclusivamente dagli enti e 
dalle imprese autorizzati alla coltivazione delle piante, alla produzione, 
alla fabbricazione, all’impiego e al commercio di sostanze stupefacenti 
o psicotrope, nonché all’impiego delle predette sostanze, a fi ni di ricerca 
scientifi ca e di sperimentazione. 

 2. Le operazioni di cui al comma 1 devono essere svolte soltanto 
tramite le dogane di prima categoria. 

 3. Il permesso deve essere rilasciato per ogni singola operazione; 
ha la validità di mesi sei e può essere utilizzato anche per quantitativi 
inferiori a quelli assegnati. 

 4. Le sostanze stupefacenti o psicotrope dirette all’estero devono 
essere spedite a mezzo pacco postale con valore dichiarato. 

 5. È vietata l’importazione di sostanze stupefacenti o psicotrope 
con destinazione ad una casella postale o ad una banca. 

 6. Le norme del presente testo unico si applicano alle zone, punti 
o depositi franchi qualora la disciplina a questi relativa vi consenta la 
introduzione di sostanze stupefacenti o psicotrope. 

 7. Durante il transito è vietato manomettere o in qualsiasi modo 
modifi care gli involucri contenenti sostanze stupefacenti o psicotrope 
salvo che per fi nalità doganali o di polizia. E’ vietato altresì destinarli, 
senza apposita autorizzazione del Ministro della sanità, a Paese diverso 
da quello risultante dal permesso di esportazione e da quello di transito. 

 8. Per il trasporto e la consegna di sostanze stupefacenti o psico-
trope in importazione, esportazione o transito si applicano le norme di 
cui all’art. 41. 

 9. Le disposizioni dei commi da 2 a 8 si applicano soltanto alle 
sostanze stupefacenti o psicotrope comprese nelle tabelle    I, II, III e IV    
di cui all’art. 14.”. 

  Si riporta il testo dell’art. 54 del citato decreto del Presidente del-
la Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, come modifi cato dalla presente 
legge:  

 “Art. 54.Prelevamento dei campioni 
 1. Nel caso di importazione di sostanze stupefacenti o psicotrope 

comprese nelle   tabelle di cui all’art. 14, con esclusione dei medicinali di 
cui alle sezioni C, D ed E della tabella dei medicinali,    la dogana desti-
nataria provvede al prelevamento di campioni, a richiesta del Ministero 
della sanità e con le modalità da questi fi ssate. 

 2. Se l’importazione concerne le sostanze stupefacenti e psicotrope 
incluse nelle tabelle di cui all’art. 14, con esclusione dei medicinali    di 
cui alle sezioni B, C, D ed E della tabella dei medicinali,    la dogana 
preleva quattro separati campioni con le modalità indicate nel presente 
articolo. 

 3. Ciascun campione, salvo diversa determinazione disposta dal 
Ministero della sanità all’atto del rilascio del permesso di importazione, 
deve essere costituito da almeno 10 grammi per l’oppio, per gli estratti 
di oppio, per la resina di canape e per la pasta di coca; di grammi 20 per 
le foglie di coca, per la canapa indiana, per le capsule e per la paglia di 
papavero; di grammi uno per la cocaina, per la morfi na, per la codeina, 
per la etilmorfi na e per qualunque altra sostanza chimica allo stato grez-
zo o puro, di sali o di derivati, inclusi nella tabella I indicata al comma 1. 

 4. I singoli campioni devono essere contenuti in fl aconi di vetro, 
con chiusura a tenuta, suggellati. 

 5. Sulla relativa etichetta, oltre le indicazioni della quantità e qua-
lità della sostanza, della ditta importatrice e della provenienza, devono 
fi gurare anche il titolo dichiarato del principio attivo dominante e la 
percentuale di umidità della sostanza. 

 6. All’operazione di prelevamento dei campioni deve presenziare 
anche un militare della Guardia di fi nanza. 

 7. Per la predetta operazione deve essere redatto apposito verbale 
compilato in contraddittorio con l’importatore o un suo legale rappre-
sentante e fi rmato dagli intervenuti. 

 8. Una copia del verbale è trasmessa, a cura della dogana, al Mini-
stero della sanità, altra copia è allegata alla dichiarazione di importazio-
ne ed una terza copia è consegnata all’importatore. 

 9. Dei campioni prelevati, due devono essere trasmessi, a cura del-
la dogana, al Ministero della sanità, uno rimane alla dogana stessa ed 
uno è trattenuto in custodia dall’importatore, il quale deve tenerne conto 
agli effetti delle registrazioni di entrata ed uscita.”. 

  Si riporta il testo dell’art. 61 del citato decreto del Presidente del-
la Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, come modifi cato dalla presente 
legge:  

 “Art. 61. Registro di entrata e uscita per gli enti e le imprese auto-
rizzati alla fabbricazione di sostanze stupefacenti o psicotrope 

 1.    Nel registro di cui all’art. 60, comma 1, tenuto da enti e imprese 
autorizzati alla fabbricazione di sostanze stupefacenti o psicotrope non-
ché dei medicinali, compresi nelle tabelle di cui all’art. 14, è annotata 
ciascuna operazione di entrata e di uscita o di passaggio in lavorazione.  

 2. Nelle registrazioni relative alle operazioni di uscita o di passag-
gio in lavorazione deve risultare anche il numero della operazione con la 
quale la sostanza, che ne è oggetto, fu registrata in entrata. 

 3. La sostanza ottenuta dal processo lavorativo, anche mediante 
sintesi, deve essere registrata in entrata con le indicazioni che consento-
no il collegamento con i dati contenuti nel registro di lavorazione. 

 4. Le variazioni quantitative delle giacenze di ogni sostanza devo-
no essere contabilizzate, in apposita colonna da intestare alla sostanza 
stessa, in corrispondenza della registrazione concernente l’operazione 
da cui sono state determinate.”. 

  Si riporta il testo dell’art. 62 del citato decreto del Presidente del-
la Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, come modifi cato dalla presente 
legge:  

 “Art. 62. Registro di entrata e uscita per gli enti o le imprese auto-
rizzati all’impiego o al commercio di sostanze stupefacenti o psicotrope 
e per le farmacie 

  1. Il registro di cui all’art. 60, comma 1, tenuto dagli enti e imprese 
autorizzati all’impiego ed al commercio di sostanze stupefacenti o psi-
cotrope nonché dei medicinali di cui alle tabelle previste dall’art. 14 ed 
il registro delle farmacie per quanto concerne i medicinali di cui alla ta-
bella dei medicinali, sezioni A, B e C, dell’art. 14, sono chiusi al 31 di-
cembre di ogni anno. La chiusura si compie mediante scritturazione 
riassuntiva di tutti i dati comprovanti i totali delle qualità e quantità dei 
prodotti avuti in carico e delle quantità e qualità dei prodotti impiegati 
o commercializzati durante l’anno, con l’indicazione di ogni eventuale 
differenza o residuo.”.  

  Si riporta il testo dell’art. 63 del citato decreto del Presidente del-
la Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, come modifi cato dalla presente 
legge:  

 “Art. 63. Registro di lavorazione per gli enti e le imprese autorizza-
ti alla fabbricazione di sostanze stupefacenti o psicotrope 

 1.    Gli enti o le imprese autorizzati alla fabbricazione di sostanze 
stupefacenti o psicotrope nonché dei medicinali compresi nelle tabelle 
di cui all’art. 14 tengono anche un registro di lavorazione, numerato 
e fi rmato in ogni pagina da un funzionario del Ministero della salute 
all’uopo delegato, nel quale sono iscritte le quantità di materie prime 
poste in lavorazione, con indicazione della loro esatta denominazione e 
della data di entrata nel reparto di lavorazione, nonché i prodotti otte-
nuti da ciascuna lavorazione. Tale registro è conservato per dieci anni 
a far data dall’ultima registrazione.  

 2. 
 3. Il registro di lavorazione deve essere conforme a modello 

predisposto dal Ministero della sanità ed approvato con decreto del 
Ministro.”. 

  Si riporta il testo dell’art. 65 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modifi cazioni:  

 “Art. 65. Obbligo di trasmissione di dati 
 1.    Gli enti e le imprese autorizzati alla produzione, alla fabbrica-

zione e all’impiego di sostanze stupefacenti o psicotrope nonché dei 
medicinali, compresi nelle tabelle di cui all’art. 14, trasmettono al Mi-
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nistero della salute, alla Direzione centrale per i servizi antidroga e alla 
competente unità sanitaria locale annualmente, non oltre il 31 gennaio 
di ciascun anno, i dati riassuntivi dell’anno precedente e precisamente:   

    a)   i risultati di chiusura del registro di carico e scarico;  
    b)   la quantità e qualità delle sostanze utilizzate per la produzione 

di medicinali preparati nel corso dell’anno;  
    c)   la quantità e la qualità dei medicinali venduti nel corso 

dell’anno;  
    d)   la quantità e la qualità delle giacenze esistenti al 31 dicembre.”.  
  Si riporta il testo dell’art. 66 del citato decreto del Presidente del-

la Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, come modifi cato dalla presente 
legge:  

 “Art. 66. Trasmissione di notizie e dati trimestrali 
 1.    Gli enti e le imprese autorizzati ai sensi dell’art. 17 che ab-

biano effettuato importazioni o esportazioni di sostanze stupefacenti o 
psicotrope nonché di medicinali compresi nelle tabelle di cui all’art. 14, 
trasmettono al Ministero della salute, entro quindici giorni dalla fi ne di 
ogni trimestre, i dati relativi ai permessi di importazione o di esporta-
zione utilizzati nel corso del trimestre precedente. Gli enti e le imprese 
autorizzati alla fabbricazione trasmettono, altresì, un rapporto sulla 
natura e quantità delle materie prime ricevute e di quelle utilizzate per 
la lavorazione degli stupefacenti o sostanze psicotrope nonché dei me-
dicinali ricavati, e di quelli venduti nel corso del trimestre precedente. 
In tale rapporto, per l’oppio grezzo, nonché per le foglie e pasta di coca 
è indicato il titolo in sostanze attive ad azione stupefacente.  

 2. Il Ministero della sanità può, in qualsiasi momento, richiedere 
agli enti o alle imprese autorizzati alla fabbricazione, all’impiego e al 
commercio di sostanze stupefacenti o psicotrope, notizie e dati che de-
vono essere forniti entro il termine stabilito. 

 3. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque non ottemperi alle 
condizioni prescritte o non fornisca entro il termine stabilito le infor-
mazioni previste dal presente articolo e dall’art. 65 ovvero fornisca dati 
inesatti o incompleti è punito con la sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 103 (lire duecentomila) a euro 1.032 (lire 
due milioni).”. 

  Si riporta il testo dell’art. 73 del citato decreto del Presidente del-
la Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, come modifi cato dalla presente 
legge:  

 “Art. 73. Produzione, traffi co e detenzione illeciti di sostanze stu-
pefacenti o psicotrope 

 1. Chiunque, senza l’autorizzazione di cui all’art. 17, coltiva, pro-
duce, fabbrica, estrae, raffi na, vende, offre o mette in vendita, cede, di-
stribuisce, commercia, trasporta, procura ad altri, invia, passa o spedisce 
in transito, consegna per qualunque scopo sostanze stupefacenti o psico-
trope di cui alla tabella I prevista dall’art. 14, è punito con la reclusione 
da sei a venti anni e con la multa da euro 26.000 a euro 260.000. 

 1  -bis   . Con le medesime pene di cui al comma 1 è punito chiunque, 
senza l’autorizzazione di cui all’art. 17, importa, esporta, acquista, rice-
ve a qualsiasi titolo o comunque illecitamente detiene:  

   a)   sostanze stupefacenti o psicotrope che per quantità, in particola-
re se superiore ai limiti massimi indicati con decreto del Ministro della 
salute emanato di concerto con il Ministro della giustizia sentita la Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento nazionale per le po-
litiche antidroga, ovvero per modalità di presentazione, avuto riguardo 
al peso lordo complessivo o al confezionamento frazionato, ovvero per 
altre circostanze dell’azione, appaiono destinate ad un uso non esclusi-
vamente personale; 

   b)   medicinali contenenti sostanze stupefacenti o psicotrope elen-
cate nella tabella II, sezione A, che eccedono il quantitativo prescritto. 
In questa ultima ipotesi, le pene suddette sono diminuite da un terzo 
alla metà. 

 2. Chiunque, essendo munito dell’autorizzazione di cui all’art. 17, 
illecitamente cede, mette o procura che altri metta in commercio le so-
stanze o le preparazioni indicate nelle tabelle I e II di cui all’art. 14, è 
punito con la reclusione da sei a ventidue anni e con la multa da euro 
26.000 a euro 300.000. 

 2  -bis  . 

 3. Le stesse pene si applicano a chiunque coltiva, produce o fab-
brica sostanze stupefacenti o psicotrope diverse da quelle stabilite nel 
decreto di autorizzazione. 

 4. Quando le condotte di cui al comma 1 riguardano i medicinali 
ricompresi nella tabella II, sezioni A, B, C e D, limitatamente a quelli 
indicati nel numero 3  -bis  ) della lettera   e)   del comma 1 dell’ art. 14 e non 
ricorrono le condizioni di cui all’art. 17, si applicano le pene ivi stabili-
te, diminuite da un terzo alla metà. 

 5.    Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque commette 
uno dei fatti previsti dal presente articolo che, per i mezzi, la modalità o 
le circostanze dell’azione ovvero per la qualità e quantità delle sostan-
ze, è di lieve entità, è punito con le pene della reclusione da sei mesi a 
quattro anni e della multa da euro 1.032 a euro 10.329.  

 5  -bis  .    Nell’ipotesi di cui al comma 5, limitatamente ai reati di cui 
al presente articolo commessi da persona tossicodipendente o da assun-
tore di sostanze stupefacenti o psicotrope, il giudice, con la sentenza di 
condanna o di applicazione della pena su richiesta delle parti a norma 
dell’art. 444 del codice di procedura penale, su richiesta dell’imputato 
e sentito il pubblico ministero, qualora non debba concedersi il benefi -
cio della sospensione condizionale della pena, può applicare, anziché 
le pene detentive e pecuniarie, quella del lavoro di pubblica utilità di 
cui all’art. 54 del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, secondo le 
modalità ivi previste. Con la sentenza il giudice incarica l’uffi cio loca-
le di esecuzione penale esterna di verifi care l’effettivo svolgimento del 
lavoro di pubblica utilità. L’uffi cio riferisce periodicamente al giudice. 
In deroga a quanto disposto dal citato art. 54 del decreto legislativo 
n. 274 del 2000, il lavoro di pubblica utilità ha una durata corrispon-
dente a quella della sanzione detentiva irrogata. Esso può essere dispo-
sto anche nelle strutture private autorizzate ai sensi dell’art. 116, previo 
consenso delle stesse. In caso di violazione degli obblighi connessi allo 
svolgimento del lavoro di pubblica utilità, in deroga a quanto previsto 
dal citato art. 54 del decreto legislativo n. 274 del 2000, su richiesta del 
pubblico ministero o d’uffi cio, il giudice che procede, o quello dell’ese-
cuzione, con le formalità di cui all’art. 666 del codice di procedura pe-
nale, tenuto conto dell’entità dei motivi e delle circostanze della viola-
zione, dispone la revoca della pena con conseguente ripristino di quella 
sostituita. Avverso tale provvedimento di revoca è ammesso ricorso per 
cassazione, che non ha effetto sospensivo. Il lavoro di pubblica utilità 
può sostituire la pena per non più di due volte.  

 5  -ter  . La disposizione di cui al comma 5  -bis   si applica anche 
nell’ipotesi di reato diverso da quelli di cui al comma 5, commesso, per 
una sola volta, da persona tossicodipendente o da assuntore abituale di 
sostanze stupefacenti o psicotrope e in relazione alla propria condizione 
di dipendenza o di assuntore abituale, per il quale il giudice infl igga 
una pena non superiore ad un anno di detenzione, salvo che si tratti di 
reato previsto dall’art. 407, comma 2, lettera   a)  , del codice di procedura 
penale o di reato contro la persona. 

 6. Se il fatto è commesso da tre o più persone in concorso tra loro, 
la pena è aumentata. 

 7. Le pene previste dai commi da 1 a 6 sono diminuite dalla metà 
a due terzi per chi si adopera per evitare che l’attività delittuosa sia por-
tata a conseguenze ulteriori, anche aiutando concretamente l’autorità di 
polizia o l’autorità giudiziaria nella sottrazione di risorse rilevanti per la 
commissione dei delitti.”. 

  Si riporta l’art. 666 del codice di procedura penale:  
 “Art. 666. Procedimento di esecuzione. 
 1. Il giudice dell’esecuzione procede a richiesta del pubblico mini-

stero, dell’interessato o del difensore. 
 2. Se la richiesta appare manifestamente infondata per difetto delle 

condizioni di legge ovvero costituisce mera riproposizione di una richie-
sta già rigettata, basata sui medesimi elementi, il giudice o il presidente 
del collegio, sentito il pubblico ministero, la dichiara inammissibile con 
decreto motivato, che è notifi cato entro cinque giorni all’interessato. 
Contro il decreto può essere proposto ricorso per cassazione. 

 3. Salvo quanto previsto dal comma 2, il giudice o il presidente del 
collegio, designato il difensore di uffi cio all’interessato che ne sia pri-
vo, fi ssa la data dell’udienza in camera di consiglio e ne fa dare avviso 
alle parti e ai difensori. L’avviso è comunicato o notifi cato almeno dieci 
giorni prima della data predetta. Fino a cinque giorni prima dell’udienza 
possono essere depositate memorie in cancelleria. 
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 4. L’udienza si svolge con la partecipazione necessaria del difen-
sore e del pubblico ministero. L’interessato che ne fa richiesta è sentito 
personalmente; tuttavia, se è detenuto o internato in luogo posto fuori 
della circoscrizione del giudice, è sentito prima del giorno dell’udienza 
dal magistrato di sorveglianza del luogo, salvo che il giudice ritenga di 
disporre la traduzione. 

 5. Il giudice può chiedere alle autorità competenti tutti i documenti 
e le informazioni di cui abbia bisogno; se occorre assumere prove, pro-
cede in udienza nel rispetto del contraddittorio. 

 6. Il giudice decide con ordinanza. Questa è comunicata o notifi -
cata senza ritardo alle parti e ai difensori, che possono proporre ricorso 
per cassazione. Si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni sulle 
impugnazioni e quelle sul procedimento in camera di consiglio davanti 
alla corte di cassazione. 

 7. Il ricorso non sospende l’esecuzione dell’ordinanza, a meno che 
il giudice che l’ha emessa disponga diversamente. 

 8. Se l’interessato è infermo di mente, l’avviso previsto dal com-
ma 3 è notifi cato anche al tutore o al curatore; se l’interessato ne è privo, 
il giudice o il presidente del collegio nomina un curatore provvisorio. Al 
tutore e al curatore competono gli stessi diritti dell’interessato. 

 9. Il verbale di udienza è redatto soltanto in forma riassuntiva a 
norma dell’art. 140 comma 2”. 

  Si riporta il testo dell’art. 75 del citato decreto del Presidente del-
la Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, come modifi cato dalla presente 
legge:  

 “Art. 75. Condotte integranti illeciti amministrativi 
 1.     Chiunque, per farne uso personale, illecitamente importa, 

esporta, acquista, riceve a qualsiasi titolo o comunque detiene sostanze 
stupefacenti o psicotrope è sottoposto, per un periodo da due mesi a un 
anno, se si tratta di sostanze stupefacenti o psicotrope comprese nelle 
tabelle I e III previste dall’art. 14, e per un periodo da uno a tre mesi, 
se si tratta di sostanze stupefacenti o psicotrope comprese nelle tabelle 
II e IV previste dallo stesso articolo, a una o più delle seguenti sanzioni 
amministrative:   

   a)   sospensione della patente di guida, del certifi cato di abilitazione 
professionale per la guida di motoveicoli e del certifi cato di idoneità 
alla guida di ciclomotori o divieto di conseguirli per un periodo fi no a 
tre anni; 

   b)   sospensione della licenza di porto d’armi o divieto di conseguirla; 
   c)   sospensione del passaporto e di ogni altro documento equipol-

lente o divieto di conseguirli; 
   d)   sospensione del permesso di soggiorno per motivi di turismo o 

divieto di conseguirlo se cittadino extracomunitario. 
  1  -bis  . Ai fi ni dell’accertamento della destinazione ad uso esclusi-

vamente personale della sostanza stupefacente o psicotropa o del me-
dicinale di cui al comma 1, si tiene conto delle seguenti circostanze   : 

    a)   che la quantità di sostanza stupefacente o psicotropa non sia 
superiore ai limiti massimi indicati con decreto del Ministro della salu-
te, di concerto con il Ministro della giustizia, sentita la Presidenza del 
Consiglio dei ministri – Dipartimento per le politiche antidroga, nonché 
della modalità di presentazione delle sostanze stupefacenti o psicotrope, 
avuto riguardo al peso lordo complessivo o al confezionamento frazio-
nato ovvero ad altre circostanze dell’azione, da cui risulti che le sostan-
ze sono destinate ad un uso esclusivamente personale;  

    b)   che i medicinali contenenti sostanze stupefacenti o psicotrope 
elencate nella tabella dei medicinali, sezioni A, B, C e D, non eccedano 
il quantitativo prescritto.  

 2. L’interessato, inoltre, ricorrendone i presupposti, è invitato a se-
guire il programma terapeutico e socio-riabilitativo di cui all’art. 122 
o altro programma educativo e informativo personalizzato in relazione 
alle proprie specifi che esigenze, predisposto dal servizio pubblico per 
le tossicodipendenze competente per territorio analogamente a quan-
to disposto al comma 13 o da una struttura privata autorizzata ai sensi 
dell’art. 116. 

 3. Accertati i fatti di cui al comma 1, gli organi di polizia procedo-
no alla contestazione immediata, se possibile, e riferiscono senza ritardo 
e comunque entro dieci giorni, con gli esiti degli esami tossicologici 
sulle sostanze sequestrate effettuati presso le strutture pubbliche di cui 
al comma 10, al prefetto competente ai sensi del comma 13. Ove, al 

momento dell’accertamento, l’interessato abbia la diretta e immediata 
disponibilità di veicoli a motore, gli organi di polizia procedono altresì 
all’immediato ritiro della patente di guida. Qualora la disponibilità sia 
riferita ad un ciclomotore, gli organi accertatori ritirano anche il certi-
fi cato di idoneità tecnica, sottoponendo il veicolo a fermo amministra-
tivo. Il ritiro della patente di guida, nonché del certifi cato di idoneità 
tecnica e il fermo amministrativo del ciclomotore hanno durata di trenta 
giorni e ad essi si estendono gli effetti di quanto previsto al comma 4. Si 
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni degli articoli 214 e 216 
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modifi cazio-
ni. La patente di guida e il certifi cato di idoneità tecnica sono trasmessi 
al prefetto competente ai sensi del comma 13. In caso di guida di un 
veicolo durante il periodo in cui la patente sia stata ritirata ovvero di cir-
colazione con il veicolo sottoposto a fermo amministrativo, si applicano 
rispettivamente le sanzioni previste dagli articoli 216 e 214 del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modifi cazioni. 

 4. Entro il termine di quaranta giorni dalla ricezione della segnala-
zione, il prefetto, se ritiene fondato l’accertamento, adotta apposita or-
dinanza convocando, anche a mezzo degli organi di polizia, dinanzi a sé 
o a un suo delegato, la persona segnalata per valutare, a seguito di col-
loquio, le sanzioni amministrative da irrogare e la loro durata nonché, 
eventualmente, per formulare l’invito di cui al comma 2. In tale attività 
il prefetto è assistito dal personale del nucleo operativo costituito presso 
ogni prefettura-uffi cio territoriale del Governo. Nel caso in cui l’interes-
sato si avvalga delle facoltà previste dall’art. 18 della legge 24 novem-
bre 1981, n. 689, e successive modifi cazioni, e non venga emessa ordi-
nanza motivata di archiviazione degli atti, da comunicare integralmente 
all’organo che ha effettuato la segnalazione, contestualmente all’ordi-
nanza con cui viene ritenuto fondato l’accertamento, da adottare entro 
centocinquanta giorni dalla ricezione degli scritti difensivi ovvero dallo 
svolgimento dell’audizione ove richiesta, il prefetto convoca la persona 
segnalata ai fi ni e con le modalità indicate nel presente comma. La man-
cata presentazione al colloquio comporta l’irrogazione delle sanzioni di 
cui al comma 1. Avverso l’ordinanza con cui il prefetto ritiene fondato 
l’accertamento e convoca la persona segnalata può essere proposta op-
posizione al giudice di pace, entro il termine di dieci giorni dalla notifi ca 
all’interessato. Nel caso di minore l’opposizione viene proposta al tri-
bunale per i minorenni. Valgono per la competenza territoriale in merito 
all’opposizione gli stessi criteri indicati al comma 13. 

 5. Se l’interessato è persona minore di età, il prefetto, qualora ciò 
non contrasti con le esigenze educative del medesimo, convoca i geni-
tori o chi ne esercita la potestà, li rende edotti delle circostanze di fatto 
e dà loro notizia circa le strutture di cui al comma 2. 

 6. Degli accertamenti e degli atti di cui ai commi da 1 a 5 può 
essere fatto uso soltanto ai fi ni dell’applicazione delle misure e delle 
sanzioni previste nel presente articolo e nell’art. 75  -bis  . 

 7. L’interessato può chiedere di prendere visione e di ottenere copia 
degli atti di cui al presente articolo che riguardino esclusivamente la 
sua persona. Nel caso in cui gli atti riguardino più persone, l’interessato 
può ottenere il rilascio di estratti delle parti relative alla sua situazione. 

 8. Qualora la condotta di cui al comma 1 sia stata posta in essere 
da straniero maggiorenne, gli organi di polizia ne riferiscono altresí al 
questore competente per territorio in relazione al luogo, come determi-
nato al comma 13, per le valutazioni di competenza in sede di rinnovo 
del permesso di soggiorno. 

 9. Avverso il decreto con il quale il prefetto irroga le sanzioni di cui 
al comma 1 ed eventualmente formula l’invito di cui al comma 2, che ha 
effetto dal momento della notifi ca all’interessato, può essere fatta oppo-
sizione dinanzi all’autorità giudiziaria ordinaria. Le controversie di cui 
al presente comma sono disciplinate dall’art. 8 del decreto legislativo 
1° settembre 2011, n. 150. Copia del decreto è contestualmente inviata 
al questore di cui al comma 8. (83) 

 10. Gli accertamenti medico-legali e tossicologico-forensi sono 
effettuati presso gli istituti di medicina legale, i laboratori universitari 
di tossicologia forense, le strutture delle Forze di polizia ovvero presso 
le strutture pubbliche di base da individuare con decreto del Ministero 
della salute. 

 11. Se risulta che l’interessato si sia sottoposto, con esito positivo, 
al programma di cui al comma 2, il prefetto adotta il provvedimento di 
revoca delle sanzioni, dandone comunicazione al questore e al giudice 
di pace competente. 
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 12. Si applicano, in quanto compatibili, le norme della sezione II 
del capo I e il secondo comma dell’art. 62 della legge 24 novembre 
1981, n. 689. 

 13. Il prefetto competente per territorio in relazione al luogo di re-
sidenza o, in mancanza, di domicilio dell’interessato e, ove questi siano 
sconosciuti, in relazione al luogo ove è stato commesso il fatto, applica 
le sanzioni di cui al comma 1 e formula l’invito di cui al comma 2. 

 14. Se per i fatti previsti dal comma 1, nel caso di particolare te-
nuità della violazione, ricorrono elementi tali da far presumere che la 
persona si asterrà, per il futuro, dal commetterli nuovamente, in luogo 
della sanzione, e limitatamente alla prima volta, il prefetto può defi nire 
il procedimento con il formale invito a non fare più uso delle sostanze 
stesse, avvertendo il soggetto delle conseguenze a suo danno.”. 

  Si riporta il testo dell’art. 114 del citato decreto del Presidente del-
la Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, come modifi cato dalla presente 
legge:  

 “Art. 114. Compiti di assistenza degli enti locali 
  1. Nell’ambito delle funzioni socio-assistenziali di propria compe-

tenza i comuni e le comunità montane, avvalendosi ove possibile delle 
associazioni di cui all’art. 115, perseguono, anche mediante loro consor-
zi, ovvero mediante appositi centri gestiti in economia o a mezzo di loro 
associazioni, senza fi ni di lucro, riconosciute o riconoscibili, i seguenti 
obiettivi in tema di prevenzione e recupero dei tossicodipendenti:  

   a)   prevenzione della emarginazione e del disadattamento sociale 
mediante la progettazione e realizzazione, in forma diretta o indiretta, di 
interventi programmati; 

   b)   rilevazione ed analisi, anche in collaborazione con le autorità 
scolastiche, delle cause locali di disagio familiare e sociale che favori-
scono il disadattamento dei giovani e la dispersione scolastica; 

   c)   reinserimento scolastico, lavorativo e sociale del 
tossicodipendente. 

 2.    Il perseguimento degli obiettivi previsti dal comma 1 può essere 
affi dato dai comuni e dalle comunità montane o dalle loro associazioni 
alle competenti aziende unità sanitarie locali o alle strutture private 
autorizzate ai sensi dell’art. 116.”.  

  Si riporta il testo dell’art. 115 del citato decreto del Presidente del-
la Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, come modifi cato dalla presente 
legge:  

 “Art. 115. Enti ausiliari 
 1. I comuni, le comunità montane, i loro consorzi ed associazioni, 

i servizi pubblici per le tossicodipendenze costituiti dalle unità sanitarie 
locali, singole o associate, ed i centri previsti dall’art. 114 possono av-
valersi della collaborazione di gruppi di volontariato o degli enti di cui 
all’art. 116 che svolgono senza fi ne di lucro la loro attività con fi nalità 
di prevenzione del disagio psico-sociale, assistenza, cura, riabilitazio-
ne e reinserimento dei tossicodipendenti ovvero di associazioni, di enti 
di loro emanazione con fi nalità di educazione dei giovani, di sviluppo 
socio-culturale della personalità, di formazione professionale e di orien-
tamento al lavoro. 

 2. I responsabili dei servizi e dei centri di cui agli articoli 113 e 114 
possono autorizzare persone idonee a frequentare i servizi ed i centri 
medesimi allo scopo di partecipare all’opera di prevenzione, recupero e 
reinserimento sociale degli assistiti.”. 

  Si riporta il testo dell’art. 120 del citato decreto del Presidente del-
la Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, come modifi cato dalla presente 
legge:  

 “Art. 120. Terapia volontaria e anonimato. 
 1.    Chiunque fa uso di sostanze stupefacenti e di sostanze psicotrope 

può chiedere al servizio pubblico per le dipendenze o ad una struttura 
privata autorizzata ai sensi dell’art. 116 e specifi camente per l’attività 
di diagnosi, di cui al comma 2, lettera   d)  , del medesimo articolo di esse-
re sottoposto ad accertamenti diagnostici e di eseguire un programma 
terapeutico e socio-riabilitativo.  

 2. Qualora si tratti di persona minore di età o incapace di intendere 
e di volere la richiesta di intervento può essere fatta, oltre che perso-
nalmente dall’interessato, da coloro che esercitano su di lui la potestà 
parentale o la tutela. 

 3. Gli interessati, a loro richiesta, possono benefi ciare dell’ano-
nimato nei rapporti con i servizi, i presidi e le strutture    delle azien-

de unità    sanitarie locali,   e con le strutture private autorizzate ai sensi 
dell’art. 116   , nonché con i medici, gli assistenti sociali e tutto il perso-
nale addetto o dipendente. 

 4.    Gli esercenti la professione medica che assistono persone dedi-
te all’uso di sostanze stupefacenti e di sostanze psicotrope possono, in 
ogni tempo, avvalersi dell’ausilio del servizio pubblico per le dipenden-
ze e delle strutture private autorizzate ai sensi dell’art. 116.  

 5. 
 6. Coloro che hanno chiesto l’anonimato hanno diritto a che la loro 

scheda sanitaria non contenga le generalità nè altri dati che valgano alla 
loro identifi cazione. 

 7.   Gli operatori del servizio pubblico per le dipendenze e delle 
strutture private autorizzate ai sensi dell’art. 116 non possono essere 
obbligati a deporre su quanto hanno conosciuto per ragione della pro-
pria professione, né davanti all’autorità giudiziaria né davanti ad altra 
autorità. Agli stessi si applicano le disposizioni dell’art. 200 del codice 
di procedura penale e si estendono le garanzie previste per il difensore 
dalle disposizioni dell’art. 103 del codice di procedura penale in quanto 
applicabili.  

 8. Ogni regione o provincia autonoma provvederà ad elaborare un 
modello unico regionale di scheda sanitaria da distribuire, tramite l’or-
dine dei medici-chirurghi e degli odontoiatri di ogni provincia, ai singoli 
presidi sanitari ospedalieri ed ambulatoriali. Le regioni e le province 
autonome provvedono agli adempimenti di cui al presente comma. 

 9. Il modello di scheda sanitaria dovrà prevedere un sistema di co-
difi ca atto a tutelare il diritto all’anonimato del paziente e ad evitare 
duplicazioni di carteggio.”. 

  Si riporta il testo dell’art. 122 del citato decreto del Presidente del-
la Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, come modifi cato dalla presente 
legge:  

 “Art. 122. Defi nizione del programma terapeutico e 
socio-riabilitativo 

 1.   Il servizio pubblico per le dipendenze e le strutture private auto-
rizzate ai sensi dell’art. 116, compiuti i necessari accertamenti e sentito 
l’interessato, che può farsi assistere da un medico di fi ducia autoriz-
zato a presenziare anche agli accertamenti necessari, defi niscono un 
programma terapeutico e socio-riabilitativo personalizzato che può 
prevedere, ove le condizioni psicofi siche del tossicodipendente lo con-
sentano, in collaborazione con i centri di cui all’art. 114 e avvalendo-
si delle cooperative di solidarietà sociale e delle associazioni di cui 
all’art. 115, iniziative volte ad un pieno inserimento sociale attraverso 
l’orientamento e la formazione professionale, attività di pubblica utilità 
o di solidarietà sociale. Nell’àmbito dei programmi terapeutici che lo 
prevedono, possono adottare metodologie di disassuefazione, nonché 
trattamenti psico-sociali e farmacologici adeguati. Il servizio pubblico 
per le dipendenze verifi ca l’effi cacia del trattamento e la risposta del 
paziente al programma.  

 2. Il programma    viene    formulato nel rispetto della dignità della per-
sona, tenendo conto in ogni caso delle esigenze di lavoro e di studio e 
delle condizioni di vita familiare e sociale dell’assuntore. 

 3. Il programma è attuato presso strutture del servizio pubblico o 
presso strutture private autorizzate ai sensi dell’art. 116 o, in alternativa, 
con l’assistenza del medico di fi ducia. 

 4.    Quando l’interessato ritenga di attuare il programma presso 
strutture private autorizzate ai sensi dell’art. 116 e specifi camente per 
l’attività di diagnosi, di cui al comma 2, lettera   d)  , del medesimo arti-
colo, la scelta può cadere su qualsiasi struttura situata nel territorio 
nazionale che si dichiari di essere in condizioni di accoglierlo.  

 5. Il servizio pubblico per le tossicodipendenze, destinatario del-
le segnalazioni previste nell’art. 121 ovvero del provvedimento di cui 
all’art. 75, comma 9, defi nisce, entro dieci giorni decorrenti dalla data 
di ricezione della segnalazione o del provvedimento suindicato, il pro-
gramma terapeutico e socio-riabilitativo.”. 

  Si riporta il testo dell’art. 123 del citato decreto del Presidente del-
la Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, come modifi cato dalla presente 
legge:  

 “Art. 123. Verifi ca del trattamento in regime di sospensione di ese-
cuzione della pena nonché di affi damento in prova in casi particolari. 

 1. Ai fi ni dell’applicazione degli istituti di cui agli articoli 90 e 94, 
viene trasmessa dall’azienda unità sanitaria locale competente o dalla 



—  80  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11520-5-2014

struttura privata autorizzata ai sensi dell’art. 116, su richiesta dell’au-
torità giudiziaria, una relazione secondo modalità defi nite con decreto 
del Ministro della salute, di concerto con il Ministro della giustizia, re-
lativamente alla procedura con la quale è stato accertato l’uso abituale 
di sostanze stupefacenti o psicotrope, all’andamento del programma, al 
comportamento del soggetto e ai risultati conseguiti a seguito del pro-
gramma stesso e della sua eventuale ultimazione, in termini di cessazio-
ne di assunzione delle sostanze e dei medicinali di cui    alla tabella I e 
alla tabella dei medicinali   , previste dall’art. 14. 

 1  -bis  . Deve, altresì, essere comunicata all’autorità giudiziaria ogni 
nuova circostanza suscettibile di rilievo in relazione al provvedimento 
adottato.”. 

  Si riporta il testo dell’art. 127 del citato decreto del Presidente del-
la Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, come modifi cato dalla presente 
legge:  

 “Art. 127. Fondo nazionale di intervento per la lotta alla droga. 
 1. Il decreto del Ministro per la solidarietà sociale di cui all’art. 59, 

comma 46, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, in sede di ripartizione 
del Fondo per le politiche sociali, individua, nell’ambito della quota de-
stinata al Fondo nazionale di intervento per la lotta alla droga, le risorse 
destinate al fi nanziamento dei progetti triennali fi nalizzati alla preven-
zione e al recupero dalle tossicodipendenze e dall’alcoldipendenza cor-
relata, secondo le modalità stabilite dal presente articolo. Le dotazioni 
del Fondo nazionale di intervento per la lotta alla droga individuate ai 
sensi del presente comma non possono essere inferiori a quelle dell’an-
no precedente, salvo in presenza di dati statistici inequivocabili che do-
cumentino la diminuzione dell’incidenza della tossicodipendenza. 

 2. La quota del Fondo nazionale di intervento per la lotta alla droga 
di cui al comma 1 è ripartita tra le regioni in misura pari al 75 per cento 
delle sue disponibilità. Alla ripartizione si provvede annualmente con 
decreto del Ministro per la solidarietà sociale tenuto conto, per ciascuna 
regione, del numero degli abitanti e della diffusione delle tossicodipen-
denze, sulla base dei dati raccolti dall’Osservatorio permanente, ai sensi 
dell’art. 1, comma 7. 

 3. Le province, i comuni e i loro consorzi, le comunità montane, 
le aziende unità sanitarie locali, gli enti di cui agli articoli 115 e 116, le 
organizzazioni di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, 
le cooperative sociali di cui all’art. 1, comma 1, lettera   b)  , della legge 
8 novembre 1991, n. 381, e loro consorzi, possono presentare alle regio-
ni progetti fi nalizzati alla prevenzione e al recupero dalle tossicodipen-
denze e dall’alcoldipendenza correlata e al reinserimento lavorativo dei 
tossicodipendenti, da fi nanziare a valere sulle disponibilità del Fondo 
nazionale di cui al comma 1, nei limiti delle risorse assegnate a ciascuna 
regione. 

 4. Le regioni, sentiti gli enti locali, ai sensi dell’art. 3, comma 6, 
della legge 8 giugno 1990, n. 142, nonché le organizzazioni rappresen-
tative degli enti ausiliari, delle organizzazioni del volontariato e delle 
cooperative sociali che operano sul territorio, come previsto dall’atto 
di indirizzo e coordinamento di cui al comma 7 del presente articolo, 
stabiliscono le modalità, i criteri e i termini per la presentazione del-
le domande, nonché la procedura per la erogazione dei fi nanziamenti, 
dispongono i controlli sulla destinazione dei fi nanziamenti assegnati e 
prevedono strumenti di verifi ca dell’effi cacia degli interventi realizzati, 
con particolare riferimento ai progetti volti alla riduzione del danno nei 
quali siano utilizzati i farmaci sostitutivi. Le regioni provvedono altresì 
ad inviare una relazione al Ministro per la solidarietà sociale sugli in-
terventi realizzati ai sensi del presente testo unico, anche ai fi ni previsti 
dall’art. 131. 

  5. Il 25 per cento delle disponibilità del Fondo nazionale di cui al 
comma 1 è destinato al fi nanziamento dei progetti fi nalizzati alla pre-
venzione e al recupero dalle tossicodipendenze e dall’alcoldipenden-
za correlata promossi e coordinati dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento per gli affari sociali, d’intesa con i Ministeri 
dell’interno, di grazia e giustizia, della difesa, della pubblica istruzione, 
della sanità e del lavoro e della previdenza sociale. I progetti presentati 
ai sensi del presente comma sono fi nalizzati:  

   a)   alla promozione di programmi sperimentali di prevenzione sul 
territorio nazionale; 

   b)   alla realizzazione di iniziative di razionalizzazione dei sistemi di 
rilevazione e di valutazione dei dati; 

   c)   alla elaborazione di effi caci collegamenti con le iniziative assun-
te dall’Unione europea; 

   d)   allo sviluppo di iniziative di informazione e di sensibilizzazione; 
   e)   alla formazione del personale nei settori di specifi ca competenza; 
   f)   alla realizzazione di programmi di educazione alla salute; 
   g)   al trasferimento dei dati tra amministrazioni centrali e locali. 
 6. Per la valutazione e la verifi ca delle spese connesse ai progetti 

di cui al comma 5 possono essere disposte le visite ispettive previste 
dall’art. 65, commi 5 e 6, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
e successive modifi cazioni. 

  7. Con atto di indirizzo e coordinamento deliberato dal Consiglio 
dei Ministri, su proposta del Ministro per la solidarietà sociale, previo 
parere delle commissioni parlamentari competenti, sentite la Conferenza 
unifi cata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e 
la Consulta degli esperti e degli operatori sociali di cui all’art. 132, sono 
stabiliti i criteri generali per la valutazione e il fi nanziamento dei pro-
getti di cui al comma 3. Tali criteri devono rispettare le seguenti fi nalità:  

   a)   realizzazione di progetti integrati sul territorio di prevenzione 
primaria, secondaria e terziaria, compresi quelli volti alla riduzione del 
danno purché fi nalizzati al recupero psicofi sico della persona; 

   b)   promozione di progetti personalizzati adeguati al reinserimento 
lavorativo dei tossicodipendenti; 

   c)   diffusione sul territorio di servizi sociali e sanitari di primo in-
tervento, come le unità di strada, i servizi a bassa soglia ed i servizi di 
consulenza e di orientamento telefonico; 

   d)   individuazione di indicatori per la verifi ca della qualità degli 
interventi e dei risultati relativi al recupero dei tossicodipendenti; 

   e)   in particolare, trasferimento dei dati tra assessorati alle politiche 
sociali, responsabili dei centri di ascolto, responsabili degli istituti sco-
lastici e amministrazioni centrali; 

   f)   trasferimento e trasmissione dei dati tra i soggetti che operano 
nel settore della tossicodipendenza a livello regionale; 

   g)   realizzazione coordinata di programmi e di progetti sulle tossi-
codipendenze e sull’alcoldipendenza correlata, orientati alla struttura-
zione di sistemi territoriali di intervento a rete; 

   h)   educazione alla salute. 
 8.    I progetti di cui alle lettere   a)   e   c)   del comma 7 non possono 

prevedere la somministrazione delle sostanze stupefacenti o psicotrope 
incluse nelle tabelle I e II di cui all’art. 14 e delle sostanze non inseri-
te nella Farmacopea uffi ciale, fatto salvo l’uso dei medicinali oppioidi 
prescrivibili.  

 9. Il Ministro della sanità, d’intesa con il Ministro per la solidarie-
tà sociale, promuove, sentite le competenti commissioni parlamentari, 
l’elaborazione di linee guida per la verifi ca dei progetti di riduzione del 
danno di cui al comma 7, lettera   a)  . 

 10. Qualora le regioni non provvedano entro la chiusura di ciascun 
anno fi nanziario ad adottare i provvedimenti di cui al comma 4 e all’im-
pegno contabile delle quote del Fondo nazionale di cui al comma 1 ad 
esse assegnate, si applicano le disposizioni di cui all’art. 5 del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112. 

 11. Per l’esame istruttorio dei progetti presentati dalle amministra-
zioni indicate al comma 5 e per l’attività di supporto tecnico-scientifi co 
al Comitato nazionale di coordinamento per l’azione antidroga, è isti-
tuita, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, una com-
missione presieduta da un esperto o da un dirigente generale in servizio 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri designato dal Ministro 
per la solidarietà sociale e composta da nove esperti nei campi della 
prevenzione e del recupero dalle tossicodipendenze, nei seguenti settori: 
sanitario-infettivologico, farmaco-tossicologico, psicologico, sociale, 
sociologico, riabilitativo, pedagogico, giuridico e della comunicazione. 
All’uffi cio di segreteria della commissione è preposto un funzionario 
della carriera direttiva dei ruoli della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri. Gli oneri per il funzionamento della commissione sono valutati in 
euro 103.291,98 (lire 200 milioni) annui. 
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 12. L’organizzazione e il funzionamento del Comitato nazionale 
di coordinamento per l’azione antidroga sono disciplinati con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri. L’attuazione amministrativa 
delle decisioni del Comitato è coordinata dalla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento per gli affari sociali attraverso un’apposita 
conferenza dei dirigenti generali delle amministrazioni interessate, di-
sciplinata con il medesimo decreto.”.   

  Art. 2.
      Effi cacia degli atti amministrativi adottati ai sensi del 

decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 
1990, n. 309    

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto    riprendono    a produrre effetti gli atti am-
ministrativi adottati sino alla data di pubblicazione della 
sentenza della Corte costituzionale n. 32 del 12 febbra-
io 2014, ai sensi del testo unico delle leggi in materia di 
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modifi cazioni. 

  1  -bis  . Nei decreti applicativi del testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, 
n. 309, adottati dalla data di entrata in vigore della legge 
21 febbraio 2006, n. 49, fi no alla data di pubblicazione 
della sentenza della Corte costituzionale n. 32 del 12 feb-
braio 2014, ogni richiamo alla tabella II è da intendersi 
riferito alla tabella dei medicinali, di cui all’allegato A al 
presente decreto.    

  Riferimenti normativi:

     Per i riferimenti al decreto del Presidente della Repubblica 9 otto-
bre 1990, n. 309, vedasi nei riferimenti normativi all’art. 1.   

  Capo  II 
  IMPIEGO DEI MEDICINALI

  Art. 3.
      Disposizioni in materia di impiego di medicinali    

      1. All’art. 48, comma 19, lettera   b)  , numero 3), del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
sono aggiunte, in fi ne, le seguenti parole: «, e, anche su 
richiesta delle regioni e delle province autonome di Tren-
to e di Bolzano o delle società scientifi che nazionali del 
settore clinico di specifi co interesse, sentito il Consiglio 
superiore di sanità, alla sperimentazione clinica di medi-
cinali per un impiego non compreso nell’autorizzazione 
all’immissione in commercio».  

   2. Dopo il comma 4 dell’art. 1 del decreto-legge 21 ot-
tobre 1996, n. 536, convertito dalla legge 23 dicembre 
1996, n. 648, è inserito il seguente:   

  «4  -bis  . Anche se sussista altra alternativa terapeutica 
nell’ambito dei medicinali autorizzati, previa valutazione 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), sono inseriti 
nell’elenco di cui al comma 4, con conseguente erogazio-

ne a carico del Servizio sanitario nazionale, i medicinali 
che possono essere utilizzati per un’indicazione terapeu-
tica diversa da quella autorizzata, purché tale indicazio-
ne sia nota e conforme a ricerche condotte nell’ambito 
della comunità medico-scientifi ca nazionale e internazio-
nale, secondo parametri di economicità e appropriatezza. 
In tal caso l’AIFA attiva idonei strumenti di monitoraggio 
a tutela della sicurezza dei pazienti e assume tempestiva-
mente le necessarie determinazioni.».    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta l’art. 48, comma 19, del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269 (Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione 
dell’andamento dei conti pubblici), convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 48. Tetto di spesa per l’assistenza farmaceutica. 
 (  Omissis  ). 
  19. Le risorse confl uite nel fondo di cui al comma 18 sono destinate 

dall’Agenzia:  
   a)   per il 50 per cento, alla costituzione di un fondo nazionale per 

l’impiego, a carico del SSN, di farmaci orfani per malattie rare e di 
farmaci che rappresentano una speranza di cura, in attesa della commer-
cializzazione, per particolari e gravi patologie; 

   b)    per il rimanente 50 per cento:  
 1) all’istituzione, nell’àmbito delle proprie strutture, di un Centro 

di informazione indipendente sul farmaco; 
 2) alla realizzazione, di concerto con le Regioni, di un programma 

di farmacovigilanza attiva tramite strutture individuate dalle Regioni, 
con fi nalità di consulenza e formazione continua dei Medici di Medicina 
generale e dei Pediatri di libera scelta, in collaborazione con le organiz-
zazioni di categorie e le Società scientifi che pertinenti e le Università; 

 3) alla realizzazione di ricerche sull’uso dei farmaci ed in partico-
lare di sperimentazioni cliniche comparative tra farmaci, tese a dimo-
strare il valore terapeutico aggiunto, nonché sui farmaci orfani e salva-
vita, anche attraverso bandi rivolti agli IRCCS, alle Università ed alle 
Regioni,   e, anche su richiesta delle regioni e delle province autonome 
di Trento e di Bolzano o delle società scientifi che nazionali del settore 
clinico di specifi co interesse, sentito il Consiglio superiore di sanità, 
alla sperimentazione clinica di medicinali per un impiego non compreso 
nell’autorizzazione all’immissione in commercio;  

 4) ad altre attività di informazione sui farmaci, di farmacovigilan-
za, di ricerca, di formazione e di aggiornamento del personale. 

 (  Omissis  ).”. 
 Si riporta il testo del comma 4 dell’art. 1 del decreto-legge 21 otto-

bre 1996, n. 536 (Misure per il contenimento della spesa farmaceutica e 
la rideterminazione del tetto di spesa per l’anno 1996), pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale    22 ottobre 1996, n. 248:  

 “La seconda fase dell’adeguamento al prezzo medio europeo dei 
farmaci rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale, di cui alla deli-
bera CIPE 8 agosto 1996, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 192 del 
17 agosto 1996, avrà effetto dal 1° gennaio 1997. Restano valide le di-
sposizioni sulle modalità di applicazione dell’adeguamento al prezzo 
medio europeo previste al punto 3 della predetta delibera CIPE.”.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge.   
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano «Hiberix».    

      Estratto determinazione V&A 881 del 5 maggio 2014  

 Titolare A.I.C.: GLAXOSMITHKLINE S.P.A. con sede legale e domicilio fi scale in Via A. Fleming, 2 - 37135 Verona, codice fi scale 
00212840235. 

 Medicinale: HIBERIX. 
 Variazione A.I.C.: B.II.b.3.b) Modifi ca nel procedimento di fabbricazione del prodotto fi nito, compreso un prodotto intermedio utilizzato per la 

fabbricazione del prodotto fi nito Modifi che sostanziali nel procedimento di fabbricazione del principio attivo, tali da avere un impatto signifi cativo 
sulla qualità, la sicurezza e l’effi cacia del medicinale. 

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come di seguito indicata:  
 È autorizzata la modifi ca relativa alla revisione della defi nizione dei controlli del volume di riempimento, con relativi limiti di allerta e di 

azione, effettuati durante il processo di riempimento dei vaccini liofi lizzati 
  relativamente al Medicinale indicato in oggetto e alle confezioni sotto elencate:  

 A.I.C. n. 031902012 - «polvere e solvente per soluzione iniettabile per uso intramuscolare» 1 fl aconcino di polvere + 1 siringa preriempita 
di solvente da 0,5 ml. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza indicata in etichetta. 
 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  14A03739

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano «Haemate P»    

      Estratto determinazione V&A 882 del 5 maggio 2014  

 Medicinale: HAEMATE P. 
 Titolare A.I.C.: CSL Behring GMBH con sede legale e domicilio in Emil Von Behring Strasse 76 - Marburg (Germania). 
 Variazione A.I.C.: B.I.a.1.e) Modifi ca del fabbricante di una materia prima, di un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzati nel procedimen-

to di fabbricazione di un principio attivo o modifi ca del fabbricante del principio attivo (compresi eventualmente i siti di controllo della qualità), 
per i quali non si dispone di un certifi cato di conformità alla farmacopea europea - La modifi ca riguarda un principio attivo biologica o una materia 
prima, un reattivo o un prodotto intermedio utilizzati nella fabbricazione di un prodotto biologico o immunologico. 

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come di seguito indicata. 
  È autorizzata la modifi ca come di seguito riportato:  

  

    relativamente al medicinale indicato in oggetto e alle confezioni sotto elencate:  
 026600078 - «1000 UI/15 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile» 1 fl aconcino polvere + 1 fl aconcino solvente da 15 ml + set 

infusionale; 
 026600080 - «500 UI/10 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile» 1 fl aconcino polvere + 1 fl aconcino solvente da 10 ml + set 

infusionale. 
 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza indicata in etichetta. 
 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  14A03740
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Soluzione per emodiafi l-
trazione Baxter».    

      Estratto determinazione V&A 883 del 5 maggio 2014  

 Medicinale: SOLUZIONE PER EMODIAFILTRAZIONE 
BAXTER. 

 Titolare A.I.C.: Baxter S.p.a. con sede legale e domicilio fi scale in 
piazzale dell’Industria, 20 - 00144 Roma - Codice fi scale 00492340583. 

 Variazione A.I.C.: B.I.a.1.c Modifi ca del fabbricante di una materia 
prima, di un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzato nel procedi-
mento di fabbricazione di una sostanza attiva o modifi ca del fabbricante 
della sostanza attiva (compresi, eventualmente, i siti di controllo della 
qualità), per i quali non si dispone di un certifi cato di conformità alla 
Farmacopea europea - Il fabbricante proposto utilizza un procedimento 
di sintesi o condizioni di fabbricazione sostanzialmente diversi e tali 
da modifi care caratteristiche qualitative importanti del principio attivo, 
come il profi lo di impurità qualitativo e/o quantitativo che necessita di 
una qualifi cazione o proprietà fi sico-chimiche aventi un impatto sulla 
biodisponibilità. 

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 
di seguito indicata. 

  È autorizzata la modifi ca relativa all’aggiunta del produttore 
Church & Dwight Co. Inc., 2501 East County Road #34, Old Fort, Ohio 
44861 per il principio attivo sodio bicarbonato relativamente al medici-
nale indicato in oggetto e alle confezioni sotto elencate:  

  031510124 - «Bicarbonato 45 MMOL/L» 4 sacche clear-fl ex 
3000 ml con connettore standard;  

  031510136 - «Bicarbonato 40 MMOL/L» 4 sacche clear-fl ex 
3000 ml con connettore standard;  

  031510148 - «Bicarbonato 60 MMOL/L» 4 sacche clear-fl ex 
3000 ml con connettore standard;  

  031510151 - «Bicarbonato 20 MMOL/L» 4 sacche clear-fl ex 
3000 ml con connettore standard;  

  031510163 - «Bicarbonato 60 MMOL/L» 4 sacche clear-fl ex 
3000 ml con connettore emoluer;  

  031510175 - «Bicarbonato 40 MMOL/L» 4 sacche clear-fl ex 
3000 ml con connettore emoluer;  

  031510187 - «Bicarbonato 20 MMOL/L» 4 sacche clear-fl ex 
3000 ml con connettore emoluer;  

  031510199 - «Bicarbonato 45 MMOL/L» 2 sacche clear-fl ex 
5000 ml con connettore standard;  

  031510201 - «Bicarbonato 27 MMOL/L» 2 sacche clear-fl ex 
5000 ml con connettore standard;  

  031510213 - «Bicarbonato 40 MMOL/L» 2 sacche clear-fl ex 
5000 ml con connettore standard;  

  031510225 - «Bicarbonato 27 MMOL/L» 2 sacche clear-fl ex 
5000 ml con connettore emoluer;  

  031510237 - «Bicarbonato 60 MMOL/L» 2 sacche clear-fl ex 
5000 ml con connettore standard;  

  031510249 - «Bicarbonato 60 MMOL/L» 2 sacche clear-fl ex 
5000 ml con connettore emoluer;  

  031510252 - «Bicarbonato 40 MMOL/L» 2 sacche clear-fl ex 
5000 ml con connettore emoluer;  

  031510264 - «Bicarbonato 20 MMOL/L» 2 sacche clear-fl ex 
5000 ml con connettore standard;  

  031510276 - «Bicarbonato 20 MMOL/L» 2 sacche clear-fl ex 
5000 ml con connettore emoluer;  

  031510288 - «Bicarbonato 145 MMOL/» 4 sacche clear-fl ex 
3000 ml;  

  031510290 - «Bicarbonato 167 MMOL/L» 4 sacche clear-fl ex 
3000 ml.  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  14A03741

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Lobivon».    

      Estratto Determinazione V&A/703 del 9 aprile 2014  

 Specialità Medicinale: LOBIVON. 
 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’im-

missione in commercio in Italia a seguito di procedura di Mutuo 
Riconoscimento. 

 Titolare AIC: A. Menarini Industrie Farmaceutiche Riunite s.r.l. 
 N. Procedura Mutuo Riconoscimento: NL/H/0103/001/II/034 
 Tipo di Modifi ca: B.I.a.1.b Modifi ca del fabbricante di una materia 

prima, di un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzato nel procedi-
mento di fabbricazione di una sostanza attiva o modifi ca del fabbricante 
della sostanza attiva. 

 Modifi ca apportata: Aggiunta del nuovo fabbricante della sostanza 
attiva (nebivololo cloridrato) Hetero Drugs Limited S.Nos.213, 214 and 
255, Bonthapally Village, Jinnaram Mandal, Medak District, Andhra 
Pradesh, INDIA, con proprio Active Substance Master File. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  14A03756

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Quetiapina Zentiva»    

      Estratto determinazione V&A/704 del 9 aprile 2014  

 Specialità medicinale: QUETIAPINA ZENTIVA. 
 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’im-

missione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Titolare AIC: Zentiva Italia S.r.l. 
 Numero procedura mutuo riconoscimento: DE/H/2491/001-006/

II/014. 
 Tipo di modifi ca: B.1.z) Other variatin. 
 Modifi ca apportata: aggiornamento del Drug Master File del 

produttore del principio attivo quetiapina fumarato: Matrix Laborato-
ries Limited (da versione MLL/QHF/AP/001/04, March 2009 a ver-
sione MLL/QHF/AP/001/06, June 2012 (open part) and MLL/QHF/
RP/001/05, July 2012 (restricted part). 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  14A03757

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Vit A N»    

      Estratto determinazione V&A/707 del 9 aprile 2014  

 La titolarità delle autorizzazioni all’immissione in commercio del 
sotto elencato medicinale fi no ad ora registrato a nome della società Far-
migea S.p.a. (codice fi scale 13089440153) con sede legale e domicilio 
fi scale in Via Giovan Battista Oliva, 6/8 - 56121 Pisa (PI). 

 Medicinale: VIT A N. 
 Confezione AIC: 009896010 - “25.000UI/100 G unguento oftal-

mico” tubo da 5 g, 
 è ora trasferita alla società Farmigea Italia S.r.l. (codice fi scale 

02022170506) con sede legale e domicilio fi scale in Centro Direzionale 
Milanofi ori - Strada 4 snc - 20090 Assago - Milano. 
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 I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare posso-
no essere dispensati al pubblico fi no alla data di scadenza indicata in 
etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quel-
lo della data della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  14A03758

        Trasferimento di titolarità dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del medicinale per uso umano «Fluimu-
cil Infl uenza e Raffreddore».    

      Estratto determinazione V&A/734 del 14 aprile 2014  

 La titolarità delle autorizzazioni all’immissione in commercio del 
sotto elencato medicinale fi no ad ora registrato a nome della società 
E-Pharma Trento S.p.a. (codice fi scale 01420070227) con sede legale 
e domicilio fi scale in Via Provina, 2 - 38123 Frazione Ravina - Trento 
(TN). 

 Medicinale FLUIMUCIL INFLUENZA E RAFFREDDORE. 
  Confezioni AIC:  

 040356014 - “500 mg/60 mg granulato per soluzione orale” 8 
bustine; 

 040356026 - “500 mg/60 mg granulato per soluzione orale” 16 
bustine, 

 è ora trasferita alla società Zambon Italia S.r.l. (codice fi scale 
03804220154) con sede legale e domicilio fi scale in Via Lillo del Duca, 
10 - 20091 - Bresso - Milano (MI). 

 I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare posso-
no essere dispensati al pubblico fi no alla data di scadenza indicata in 
etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quel-
lo della data della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  14A03759

        Trasferimento di titolarità dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del medicinale per uso umano «Folane-
min».    

      Estratto determinazione V&A/697 dell’8 aprile 2014  

 La titolarità delle autorizzazioni all’immissione in commercio 
del sotto elencato medicinale fi no ad ora registrato a nome della so-
cietà Farmitalia Industria Chimico Farmaceutica S.R.L. (codice fi scale 
03115090874) con sede legale e domicilio fi scale in Viale Alcide De 
Gasperi, 165/B, 95127 - Catania. 

 Medicinale: FOLANEMIN. 
 Confezione A.I.C. n. 034815050 - «4 mg compresse» 30 compresse. 
  È ora trasferita alla società:  

 LJ Pharma S.R.L. (codice fi scale 03772280875) con sede legale 
e domicilio fi scale in Zona Industriale Piano Tavola - Contrada Pantano 
s.n. - 95032 Belpasso (Catania). 

 I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare posso-
no essere dispensati al pubblico fi no alla data di scadenza indicata in 
etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quel-
lo della data della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  14A03760

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Albumina Grifols»    

      Estratto determinazione V&A 880 del 5 maggio 2014  

 Titolare A.I.C.:Instituto Grifols S.A. con sede legale e domicilio 
in Poligono Levante   Calle Can Guasch, 2 - 08150 Parets Del Valles 
-Barcellona (Spagna). 

 Medicinale: ALBUMINA GRIFOLS. 

 Variazione A.I.C.: B.II.b.1.c Sostituzione o aggiunta di un sito di 
fabbricazione per una parte o per la totalità del procedimento di fabbri-
cazione del prodotto fi nito Sito in cui sono effettuate tutte le operazioni, 
ad eccezione della liberazione dei lotti, del controllo dei lotti e del con-
fezionamento secondario, o destinato alle forme farmaceutiche prodotte 
attraverso procedimenti di fabbricazione complessi. 

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 
di seguito indicata:  

 È autorizzata la modifi ca relativa all’introduzione dell’offi cina 
Grifols Biologicals Inc. Los Angeles (USA) (di seguito   GBI)   per la pro-
duzione della Frazione V utilizzata come starting material del medicina-
le Albumina Grifols 5% (100 ml, 250 ml e 500   ml)  , 20% (50 ml e 100 
  ml)   e 25% (50 ml e 100   ml)  . 

 Grifols Biologicals Inc., 5555 Valley Boulevard, Los Angeles, 
CA, 90032 USA. 

 Il sito GBI sarà utilizzato come sito di produzione alternativo a 
Instituto Grifols, S.A. (di seguito   IB)  , già autorizzato all’intera produ-
zione di Albumina Grifols, a partire dal plasma. 

 La variazione modifi ca il modulo 3.2.P.3.1 del CTD 

  Da:  

 1. Instituto Grifols, SA Polígono Levante, c/Can Guasc, 2 - 
08150 Parets del Vallès, Barcelona, Spain - Responsabile dell’intero 
processo produttivo 

  A:  

 1. Instituto Grifols, SA Polígono Levante, c/Can Guasc, 2 - 
08150 Parets del Vallès, Barcelona, Spain - Responsabile dell’intero 
processo produttivo 

 2. Grifols Biologicals Inc.,5555 Valley Boulevard,Los Angeles, 
CA, 90032 USA - Sito alternativo per la produzione della frazione V 

  relativamente al Medicinale indicato in oggetto e alle confezioni sotto 
elencate:  

 A.I.C. n. 034611018 - «20 g/100 ml soluzione per infusione» fl a-
cone da 50 ml 

 A.I.C. n. 034611020 - «20 g/100 ml soluzione per infusione» fl a-
cone da 100 ml 

 A.I.C. n. 034611032 - «5 g/100 ml soluzione per infusione» fl aco-
ne da 100 ml 

 A.I.C. n. 034611044 - «5 g/100 ml soluzione per infusione» fl aco-
ne da 250 ml 

 A.I.C. n. 034611057 - «5 g/100 ml soluzione per infusione» fl aco-
ne da 500 ml 

 A.I.C. n. 034611069 - «25 g/100 ml soluzione per infusione» fl a-
cone da 50 ml 

 A.I.C. n. 034611071 - «25 g/100 ml soluzione per infusione» fl a-
cone da 100 ml 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  14A03761
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    AUTORITÀ PER LA VIGILANZA
SUI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, 

SERVIZI E FORNITURE

      Indicazioni sulle comunicazioni di cui all’articolo 74, com-
ma 6, del D.P.R. n. 207/2010, recante: «Regolamento di 
esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relati-
vi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE”».    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 74 comma 6 del Regolamento attuativo del Codice dei 
Contratti, D.P.R. n. 207/ 2010 (Regolamento), che dispone che la man-
cata comunicazione da parte delle imprese all’Osservatorio, nel termine 
ivi indicato, delle variazioni di cui all’art. 8, comma 5, nonché delle 
variazioni di cui all’art. 87, comma 6, comporta l’applicazione delle 
sanzioni amministrative pecuniarie previste dall’art. 6, comma 11 del 
Codice, fi no ad un massimo di euro 25.822; 

 Visto l’art. 8, comma 5 del Regolamento, che sancisce l’obbligo di 
comunicazione all’Osservatorio, da parte delle imprese qualifi cate, di 
ogni variazione relativa ai requisiti di ordine generale di cui all’art. 78 
del Regolamento, entro trenta giorni dal suo verifi carsi; 

 Visto l’art. 87, comma 6 del Regolamento che pone a carico delle 
imprese qualifi cate l’obbligo di comunicazione alle SOA che le hanno 
qualifi cate e all’Osservatorio, di ogni variazione relativa alla direzione 
tecnica, entro trenta giorni dalla data di avvenuta variazione; 

 Comunica 

 Che sul sito www.avcp.it, alla voce Servizi - Servizi ad accesso 
riservato - è attivo il sistema per la comunicazione per via telematica 
all’Osservatorio presso l’Autorità delle variazioni di cui all’art. 74 com-
ma 6 del Regolamento (relative alla variazione dei requisiti di ordine 
generale di cui all’art. 8, comma 5 variazione della Direzione Tecnica di 
cui all’art. 87, comma 6); 

 Che le comunicazioni dovranno essere effettuate dal legale rap-
presentante dell’impresa, che dovrà accedere con le credenziali, codice 
fi scale e password, fornite con il servizio di auto registrazione secondo 
quanto indicato nella relativa pagina web dell’Autorità; 

 Che a decorrere dalla data di pubblicazione in   Gazzetta Uffi ciale   
del presente Comunicato le imprese sono tenute ad effettuare le comu-
nicazioni delle variazioni di cui agli artt. 8, comma 5 e 87, comma 6 del 
Regolamento esclusivamente attraverso la compilazione e l’invio del 
modulo telematico, mediante accesso all’indirizzo web sopra indicato e 
secondo le indicazioni riportate nell’apposito manuale utente disponibi-
le al medesimo link; 

 Che a decorrere dalla data di pubblicazione in   Gazzetta Uffi ciale   
del presente Comunicato cessa, pertanto, di avere effi cacia la precedente 
modalità di comunicazione mediante modulo cartaceo allegato alla De-
terminazione dell’Autorità n. 3 del 6 aprile 2011; 

 Che la mancata effettuazione delle comunicazioni di cui agli art. 8, 
comma 5 e 87 comma 6 del Regolamento nel termine di trenta giorni 
dall’evento, come disposto dall’art. 74 comma 6 del citato Regolamen-
to, secondo le modalità telematiche indicate nel presente Comunicato, 
comporta l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria fi no 
ad un massimo di Euro 25.822. 

 Roma, 12 maggio 2014 

 Il Presidente: SANTORO 

 Depositato presso la Segreteria del Consiglio in data 13 maggio 2014. 
 p. Il segretario: GRECO   

  14A03804

    BANCA D’ITALIA

      Nomina degli Organi straordinari della Banca di Credito 
Cooperativo Irpina - Società cooperativa, in amministra-
zione straordinaria.    

     La Banca d’Italia, con provvedimento del 14 gennaio 2014, ha no-
minato il dott. Alessandro Ruggieri Commissario straordinario e i si-
gnori avv. Nicola Marotta, prof. avv. Vincenzo Donativi e dott. Maurizio 
Losavio, componenti del Comitato di sorveglianza della Banca di Cre-
dito Cooperativo Irpina - Società cooperativa, con sede in Montemiletto 
(AV), posta in amministrazione straordinaria dal Ministro dell’Econo-
mia e delle Finanze in data 2 gennaio 2014. 

 Nella riunione del 17 gennaio 2014, tenuta dal Comitato di sorve-
glianza, il dott. Maurizio Losavio è stato nominato Presidente del Co-
mitato stesso.   

  14A03802

    CAMERA DI COMMERCIO DI MACERATA

      Provvedimenti concernenti i marchi di identifi cazione dei 
metalli preziosi.    

      Ai sensi dell’art. 29 comma 5, del “Regolamento recante norme per 
l’applicazione del d. leg.vo 22/05/99, n. 251, sulla disciplina dei titoli 
e marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 30/05/02, n. 150” si rende noto che le 
sottoelencate imprese, già assegnatarie del marchio di identifi cazione 
dei metalli preziosi, a fi anco indicato, hanno cessato la propria attività 
connessa all’uso del marchio stesso ed hanno provveduto alla riconse-
gna dei punzoni in dotazione:  

 Milazzo Marcello - Macerata Via Garibaldi 80 - n. 207/MC; 

 La Bottega dei ricordi SRL - Potenza Picena S.S. Regina km. 6, 
n. 224/MC; 

 CPA SRL in liquidazione - Recanati c.da Addolorata - n. 136/MC; 

 Luciani Luigi - Civitanova Marche via Trento 26 - n. 60/MC; 

 Krisa di Cotrone’ Enrico e C. S.N.C. - Potenza Picena via Marigna-
no snc - n. 161/MC; 

 Infi nito SRL - Corridonia via Stefano Nobili 4 - n. 220/MC; 

 Valori SRL - Recanati via Vallememoria snc - n. 199/MC; 

 Re Argento SRL - Appignano via S.G. Battista 10 - n. 192/MC; 

 Mami di Savoretti Marcello - Recanati via Campoboario, 10 
- n. 176/MC; 

 Mida SRL - Recanati via A. Volponi - n. 94/MC 

 Pertanto con determinazione del dirigente dell’Area Settore Ana-
grafi co-Certifi cativo e Regolazione del Mercato, le stesse sono state 
cancellate dal Registro Assegnatari, di cui all’art. 14 del decreto le-
gislativo 22/05/1999, n. 251, tenuto dalla Camera di Commercio di 
Macerata.   

  14A03780
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    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

      Comunicato concernente l’elezione dei membri del Parla-
mento europeo spettanti all’Italia.    

     Il Ministero degli affari esteri, in attuazione di quanto previsto 
dall’art. 25 della legge 24 gennaio 1979, n. 18, relativa all’elezione dei 
membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia, acquisito il parere favo-
revole della Commissione affari esteri e comunitari della Camera dei depu-
tati e della Commissione affari esteri, emigrazione del Senato della Repub-
blica, nonché l’autorizzazione prevista dal quarto comma del citato art. 25 
da parte del Consiglio dei ministri, comunica che sono state raggiunte, con 
i singoli Paesi dell’Unione europea, le intese atte a garantire le condizioni 
richieste dalla legge per l’esercizio del voto dei cittadini italiani ivi residenti.   

  14A03884

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Scioglimento degli Organi con funzioni di amministrazione 
e di controllo e messa in amministrazione straordinaria 
della Banca di Credito Cooperativo Irpina - Società coo-
perativa, in Montemiletto.    

     Il Ministro dell’Economia e delle Finanze, con decreto del 2 gen-
naio 2014, ha disposto lo sciogliemento degli Organi con funzioni di 
amministrazione e di controllo della Banca di Credito Cooperativo Ir-
pina - Società cooperativa, con sede in Montemiletto (AV), e ha sot-
toposto la stessa a procedura di amministrazione straordinaria ai sensi 
dell’art. 70, comma 1, lett.   a)   e   b)  , del Testo Unico delle leggi in materia 
bancaria e creditizia (decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385).   

  14A03801

        Proroga della procedura di amministrazione straordinaria 
della Banca dei Due Mari di Calabria - Credito Coopera-
tivo, in Terranova da Sibari.    

     Con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 
20 marzo 2014, la procedura di amministrazione straordinaria della 
Banca dei Due Mari di Calabria - Credito Cooperativo con sede in Ter-
ranova da Sibari (CS), è stata prorogata ai sensi dell’art. 70, comma 5, 
del Testo Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia (decreto legi-
slativo n. 385/93), per il periodo di sei mesi.   

  14A03803

    REGIONE AUTONOMA
VALLE D’AOSTA

      Liquidazione coatta amministrativa, con nomina di liquida-
tore, della «Associazione D’Idee soc. coop.», in Aosta.    

     Con deliberazione n. 585, adottata nell’adunanza del 2 maggio 
2014, la Giunta regionale ha disposto, ai sensi dell’art. 2545  -terde-
cies   del codice civile, la liquidazione coatta amministrativa della so-
cietà «Associazione D’Idee soc. coop.» - con sede in Aosta, via Binel 
n. 30 costituita con atto a rogito del notaio Carlo Alberto Marcoz in 
data 8 febbraio 2006, codice fiscale e partita IVA 01091110070 e la 
nomina del rag. Moreno Bruno Faedi, di Aosta, quale commissario 
liquidatore.   

  14A03805  


